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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì leggete 

«!WW/ MITTFRItAND» 

Intervista all'« Unità » rii Waldeck Rocliet, Se¬ 
gretario generale del Partito comunista francese 


Dopo Se gravissime rivelazioni del New York Times 



Il lungo inganno 

Da UN GIORNO all’altro, grazie a una indiscre¬ 
zione del New York Times confermata clamorosa¬ 
mente dalla Casa Bianca e ignorata in Italia da tutta 
una stampa cosiddetta « informata » e sempre più 
irresponsabile, si è appreso che, da diversi anni, gli 
americani riforniscono di testate atomiche non solo 
i loro aerei di stanza iri Europa, ma come aerei NATO, 
.anche aerei «alleati*; e fra questi apparecchi ita¬ 
liani e tedeschi. 

La notizia, gravissima, è stata confermata, e senza 
tante sfumature, dalla Casa Bianca. La quale si è 
soltanto limitala a ricordare che gli aerei 4 alleati » 
in possessc di dotazioni atomiche sono sotto il con¬ 
trollo americano. Magra consolazione, invero: alla 
quale, tuttavia, in una imbarazzata e squallida dichia¬ 
razione resa ieri a) Senato, s’è attaccato il ministro 
della difesa Andreotti, per dichiarare che « noi non 
disponiamo» di testate nucleari. E’ così. infatti L’Ita¬ 
lia e il Mediterraneo, in effetti sono pieni di testate 
nucleari americane, sia nei reparti NATO ohe nei 
reparti « alleati ». Ma ai cittadini italiani non resta 
che essere tranquilli e soddisfatti — secondo Andreotti 

— perché su queste « armi atomiche » i nostri comandi 
non hanno alcun diritto, essendo esse «disponibili» 
solo su ordine e sotto controllo americano. 

La logica antinazionale « atlantica », dunque, ancora 
una volta mostra il suo tremendo rovescio. Esposti 
alla rappresaglia atomica, in virtù stessa del dovere 
di servire da portaerei a certe armi, non abbiamo 
alcun diritto, nessun mezzo di controllo su queste 
armi. Sembra un parodosso: ma è la logica della ser¬ 
vitù atlantica. 

1 ìE CONFERME della Casa Bianca sulla «dissemi¬ 
nazione » già in atto delle armi atomiche in Europa, 
pongono in chiaro un altro elemento di estrema gra¬ 
vità. Gli Stati Uniti battuti politicamente f-ul terreno 
della « multilaterale » fanno sapere che questo loro 
strumento che riempie l’Europa di atomiche — e le 
fornisce anche a Bonn in realtà già esiste da anni. La 
conferma spocchiosa della Casa Bianca, che copre dì 
ridicolo la «smentita * di Andreotti, ha il significato 
aperto, e brusco, del gettare le carte in tavola, del 
vantare il fatto compiuto, irrimediabile. « La esten¬ 
sione della capacità nucleare americana agli alleali 

— scriveva il New York Times spiegando il perché 
della rottura di un segreto fin qui gelosamente mante¬ 
nuto — dovrà ora inserirsi nel dibattito politico sulla 
creazione di una forza nucleare alleata». Come dire: 
le armi atomiche in Europa ve le abbiamo già messe: 
ora tenetevele. Tale è il senso preciso, preoccupante 
e pericoloso di questo nuovo gesto americano. Di 
fronte ai tentennamenti e agli scricchiolìi della NATO 
gli Stati Uniti tendono a marcare non solo il diritto 
egemonico americano sulle forze armate nazionali 
europee (dove finisce la « sovranità » di un paese le 
cui uniche armi valide non sono sotto il suo con¬ 
trollo?), ma a infrangere anche quelle linee di ten¬ 
denza — affiorate anche in Italia — verso una politica 
di « non disseminazione » e di « fasce disatomizzate ». 

Ricordare oggi rafiìorare, e ad alti livelli, di que¬ 
ste lince di tendenza c ricordare che, fin dal 1958, il 
governo italiano aveva accettato di fatto la « dissemi¬ 
nazione », significa sottolineare in tutta la sua gra¬ 
vità la responsabilità del governo. Sono stati i governi 
democristiani e di centro sinistra succedutisi dal 1953 
in poi, infatti, che hanno accettato, fuori del controllo 
parlamentare questa specie di « multilaterale segre¬ 
ta ». Contemporaneamente molti dei loro esponenti, 
tentavano di presentarsi come fautori di « disten¬ 
sione », di una politica di « non disseminazione » e 
di « disatomizzazione » europea. Che diranno, oggi, 
costoro? 


E’ 


_ UN ALTRO problema, e grosso, dunque che 

viene sul tappeto. Da un lato, per ciò che riguarda 
la responsabilità governativa di avere esposto il paese 
alia rappresaglia atomica sfuggendo anche al controllo 
parlamentare, esso comporta anche responsabilità di 
carattere costituzionale. Chi ha deciso di accettare 
la « politica di fatto » dell’armamento nucleare ita¬ 
liano senza informarne le Camere, deve risponderne 
dinanze alle Camere. Dall’altro lato si apre, in ter¬ 
mini di lotta aperta e dura, la questione del rigetto 
deciso della < multilaterale segreta », avallata dal 
governo. Non si tratta, cioè, di accettare oggi ciò che 
è staio ieri imposto, nel segreto, al Paese. Si tratta di 
respingere, oggi, il fatto compiuto, contrapponendogli 
altri fatti: fino alla denuncia delle clausole, note e 
segrete, del l'atto Atlantico. Si tratta per chiunque 
si sia espresso per la « non disseminazione » di pro¬ 
muovere nel Paese un'azione unita di lotta per ripri¬ 
stinare i diritti di sovranità violati, per rafforzare 
tutte le posizioni che mirano a una politica di reale 
« non disseminazione » e neutralizzazione. Per impe¬ 
dire, in sostanza, che la logica atlantica dell’epoca di 
Johnson faccia pagare al popolo italiano le conse¬ 
guenze di una politica di forza e di provocazione 
internazionale, che il popolo, in tutti i suoi strati, non 
vuole e respinge, 

Maurizio Ferrara 


fa « multilaterale » è dunque un fatto 
compiuto da sette anni all'insaputa dei 
Parlamenti - Il controllo USA sulle armi 
nucleari affidate ai Paesi della NATO 
non elimina i rischi gravissimi della 
« disseminazione » - Una dichiarazione 
del ministero della Difesa di Bonn - An¬ 
che il Congresso degli Stati Uniti aveva 
chiesto invano spiegazioni a McNamara 


Ad una interrogazione urgente del PCI 

Reticente risposta al Senato 
del ministro della Difesa 


PROTESTA ANTIFRANCHISTA 



MILANO: una barriera di poliziotti protegge II ministro franchista di fronte a centinaia di giovani con le bandiere della Spagna 
repubblicana che manifestano in piazza Duomo 

(A pagina 2 le notizie) 


AUCATA ALLA CAMERA SUL PROBLEMA BELLA CINA ALL 1 ONU 

L'Italia Stati vassallo de g li USA 

Solo così si spiega la sua 11lesione alla richiesta della maggioranza dei 
due terzi — Il PCI preseti erà un!interpellanza sull'armamento atomico 
dell 9 Italia — Un intervento del compagno Valori del PS 1 UP 


WASHINGTON. 22. 

I La Casa Bianca ha confer¬ 
malo oggi che le forze armate 
di Paesi delia NATO sono do¬ 
tale di armi nucleari america¬ 
ne. La conferma, che fa se¬ 
guito a una rivelazione in que¬ 
sto senso fatta ieri dal New 
Verte Times , è stata dato con 
una dichiarazione dell’addetto 
stampa de) Presidente degli 
Stati Uniti, Bill Moyers, il qua 
le ha letto il seguente comu¬ 
nicato: 

n Come è stato spesso affer¬ 
mato. noi abbiamo reso dispo¬ 
nibili oi nostri alleali della 
NATO testate nucleari, ma la 
custodia rii luffe le tesfnfe nu¬ 
cleari resta compito defili Sta¬ 
li Uniti. Il presidente Johnson 
è, come lo era da vice presi¬ 
dente, pienamente al corrente 
defili accordi specifici presi dal 
Dipartimento della Difesa con 
i nostri alleati della NATO. 
Come è stato spesso dichiara¬ 
to, nessuna testata nucleare, 
montata su armi americane 0 
so'to custodia degli Stati Uniti 
presso i nostri alleati della 
NATO, può essere usata sen 
za specifico autorizzazione del 
presidente degli Stati Uniti » 

ùa rivelazione fatta ieri dal 
New York Times fin un arti¬ 
colo di John W Ftnney che à 
oggi riprodotto nella edizione 
europea del giornale) risulta 
dunque pienamente confermata 
1/affermazione contenuta nella 
dichiarazione della Casa Bian 
ca. secondo la quale la « cu sto 
dia * delle armi nucleari rima¬ 
ne affidata agli USA. era già 
scontata nell’articolo del gior¬ 
nale, e del resto, come appare 
da) testo ufficiale, essa non 
stabilisce una sostanziale dif¬ 
ferenza nella condizione delle 
ami nucleari affidate a piloti 
europei della NATO rispetto a 
quelle affidate a piloti ame¬ 
ricani. 

Con la conferma del presi¬ 
dente degli Stati Uniti, questa 
informazione costituisce senza 
dubbio un fatto nuovo, rilevan¬ 
te quanto grave, nel contesto 
internazionale, e pone in luce 
la malafede con cu! gli USA 
e 1 loro alleati della NATO 
sostenevano di volersi opporre 
alla « prolifera7Ìone » delle ar¬ 
mi nucleari. 

« estensione della capaci¬ 
tà nucleare americana agli al¬ 
leati della NATO — scrive Fin- 
ney •- dovrà ora inserirsi nel 
dibattito politico sulla creazione 
di una forza nucleare alleata. 
Nella opinione di alcuni influen¬ 
ti membri del Congresso, non 
si può logicamente discutere 
sulla esigenza di una tale for¬ 
za, finché non si abbia, qui e 
in Europa, migliore informa¬ 
zione circa il grado in cui gli 
alleati della NATO già parte¬ 
cipano alla propria difesa nu¬ 
cleare *. Ma così il governo 
USA, come quelli * atlantici > 
che hanno ricevuto in conse¬ 
gna bombe e testate nucleari, 
hanno saputo mantenere il si¬ 
lenzio per sette anni e non 
sembrano ancora convinti che 
è venuto il momento di af¬ 
frontare il giudizio della opi¬ 
nione pubblica. L’amministra- 
zinne Johnson — riferisce Fin- 
ney — ha risposto picche a 
quei membri do* Congresso che 
l’avevano interpellata, e in¬ 
fine il Dipartimento della Di 
fesa come si è appreso ieri 
sera, si è limitato a risponde:e 
con inammissibile spocchia che 
« non è sua politica » divulga 
re dove si trovano le armi 
nucleari, e che queste in ogni 
caso sono « sotto controllo ame 
rirano ». 

Analoga dichiarazione è sta¬ 
ta fatta oggi dal portavoce del 
ministero della Difesa di Bonn, 
inorpellato per telefono dal 
corrispondente di una agenzia 
(Segue in ultima pagina) , 


Ancora una prova — se ce ne 
fosse bisogno — del profondo 
disprezzo che questo governo 
ostenta nei confronti dei diritti 
del Parlamento: ancora una 
prova della «cupidigia di ser¬ 
vilismo* (come ba detto All¬ 
eata ricordando una celebre 
espressione usata ai tempi di 
De Gasperi da Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando) verso gli USA 
che anima tutta la nostra poli¬ 
tica estera. 

Alla Camera, ieri, sono giun¬ 
te finalmente in discussione le 
due interrogazioni del PCI e 
del PSIUP sull'atteggiamento 
assunto dalla delegazione ita¬ 
liana al Palazzo di Vetro sul 
problema del riconoscimento 
dei diritti della Cina popolare 
all'ONU: prima l’adesione del 
l’Italia alla mozione per richie¬ 
dere la maggioranza qualificata 
dei due terzi, adesione data in 
sieme ad un piccolo gruppo di 
c stati vassalli * degli USA. per 
ostacolare l’ammrisione della 
Cina stessa: poi il voto contra¬ 
rio sul merito del problema. 

Moro, affaticato per la rispo¬ 
sta data ad analoghi interroga 
Livi la settimana scorsa al Se¬ 
nato, ha preferito non presen¬ 
tarsi questa volta a rendere 
conto dell’operato del suo go¬ 


verno. Ha mandato un sottose¬ 
gretario « tecnico » (incaricato 
specificamente dei problemi del¬ 
l'emigrazione) come l’on, LU- 
PIS, il quale ha letto frettolosa¬ 
mente un penoso stralcio del 
gravissimo discorso tenuto da 
Moro a Palazzo Madama. 

E' inqualificabile l’atteggia¬ 
mento del governo, ha esordito 
il compagno ALICATA repli¬ 
cando. Abbiamo presentato una 
interrogazione in tempo utile 
per poter avere il diritto di sa¬ 
pere quali erano le intenzioni 
del governo italiano e ci si ri¬ 
sponde quando già il voto al- 
TONI! è stato dato, mandando 
per giunta alla Camera un sot¬ 
tosegretario che non ha nessu¬ 
na responsabilità di governo. 
Non si tratta solo di un atto 
di scortesia: si tratta di un 
consapevole disprezzo per il 
diritto di controllo tempestivo 
che ha il Parlamento sugli 
atti particolarmente impegnati¬ 
vi dell’esecutivo. L’onorevole 
Presidente del Consiglio, ha 
proseguito Alicata. appartiene 


Il Comitato direttivo del 
gruppo del senatori comuni¬ 
sti è convocato per oggi al¬ 
le ore 16,30. 


a un partito che ha proprio nei 
giorni scorsi convocato a Sor¬ 
rento un’assemblea speciale per 
cercare fra l'altro le cause del 
decadimento dell’istituto parla¬ 
mentare. Se l’onorevole Presi¬ 
dente del Consiglio si guardas¬ 
se al mattino nello specchio po¬ 
trebbe vedere da vicino una 
delle cause di questo decadi¬ 
mento. 

Insoddisfatto si è detto an¬ 
cora Alicata per quanto ri¬ 
guarda il merito dello rispo¬ 
sta data alle interrogazioni. 
Dopo avere contestato le ar¬ 
gomentazioni procedurali ri¬ 
badite ancora una volta da 
Lupis circa il famoso arti¬ 
colo 18, al quale ci si appella 
per far passare la maggioran¬ 
za qualificata, Alicata ha so¬ 
stenuto che il porre la que¬ 
stione dei due terzi è già porre 
su un fondamento pregiudi¬ 
ziale, e per giunta profonda¬ 
mente errato, il problema del 
riconoscimento dei diritti del 
governo di Pechino. Perché 
gli Stati Uniti — ha detto Ali¬ 
cata — si appigliano a que¬ 
sto articolo in quanto hanno 
un solo e unico obiettivo: 
mantenere il loro « no * al ri¬ 
conoscimento dei diritti della 
Rep ibblica popolare cinese, 


E’ questo l'asse della poli¬ 
tico asiatica degli Stati Uniti. 
Nell’accettare questa imposta¬ 
zione i! governo italiano spo¬ 
sa quindi puramente e sem¬ 
plicemente quello che è l’at¬ 
teggiamento oltranzista su cui 
gli Stati Uniti imperniano tut¬ 
ta la loro politica asiatica. 
Del resto -- ha detto Alicata 

— basta guardare i paesi che 
si sono trovati a fianco del* 
l’Italia. Leggiamo insieme que¬ 
sti nomi: Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. Giappone (un paese oc¬ 
cupato miliiarmente dagli 
USA), Filippine, Thailandia, 
Gabon, Brasile e Colombia 
vale a dire tutti stali in una 
vera <» propria servitù nei 
confronti degli Siati Uniti), e 
infine l’Australia, il cui at¬ 
teggiamento verso gli USA ò 
dettato, corn’è noto, dalla sua 
particolare posizione geogra¬ 
fica. 

Certe compagnie qualifica¬ 
no di per se stesse un paese. 
Siamo qui veramente di fron¬ 
te — ha proseguito Alicata 

— a una manifestazione di cu¬ 
pidigia di servilismo, a una 
volontà di ridurre il nostro 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


I Si è rifiutato di smen¬ 
tire l'esistenza nel no¬ 
stro paese di depositi 
nucleari, ha detto che 
non disponiamo di armi 
del genere ma abbiamo 
invece aerei che posso¬ 
no trasportarle - Affan¬ 
nose consultazioni tra I 
ministri - il governo in 
estremo imbarazzo 

Al Sennto il ministro Andreot¬ 
ti si è rifiutato di smentire la 
esistenza nel nostro paese di 
depositi dì armi nucleari. Il mi¬ 
nistro ha invece negato che ae¬ 
rei italiani o di altri paesi eu¬ 
ropei aderenti al Patto Atlanti¬ 
co possano disporre di tali ar¬ 
mi. Rispondendo ad una inter¬ 
rogazione urgente presentata 
dai compagni Mnmmucnri. 
Rotti, Palermo, Valenzi, e sol¬ 
lecitato da un discorso del coni 
pagno Albarello del PSIUP, il 
ministro ha dichiarato: «La 
risposta è estremamente seni 
plico. Noi non disponiamo di 
armi nucleari. Disponiamo in¬ 
vece di aerei che possono es¬ 
sere armati con armi nuclea¬ 
ri. Noi, in caso dì necessità, 
potremmo essere indotti a con¬ 
siderare questo problema. Ma 
per questo sarebbero neces¬ 
sarie due condizioni: da un la¬ 
to ci dovrebbe essere una po¬ 
tenza che ci fornisca le testa¬ 
te nucleari: dall’altro il nostro 
governo dovrebbe manifestare 
la volontà di richiederle. Esi¬ 
ste certo una stretta coopera¬ 
zione militare tra tutti i paesi 
dell’Alleanza Atlantica, ma esi¬ 
ste anche una legge americana 
che impedisce agli USA di met¬ 
tere a disposizione di altri pae¬ 
si armi nucleari. Nè esistono 
accordi segreti o non tra i mi¬ 
nistri della Difesa nll’infuorl 
dei normali canali diplomatici. 
Sono fantasie inventate forse 
anche per scopi di politica in¬ 
terno ». 

Riferendosi alle rivelazioni 
del New York Times, Andreot- 
tf ha aggiunto: « Ho un gran 
rispetto per i giornali, ma non 
è detto che tutto quello che 
viene pubblicato dai giornali 
sia sempre verità ». 

MAMMUCARI: C’è una noti¬ 
zia di agenzia secondo la qua¬ 
le la Casa Bianca ha confer¬ 
mato resistenza di depositi di 
armi nucleari. Lei non ha ri¬ 
sposto su questo punto: esisto¬ 
no 0 no nel nostro paese de¬ 
positi di armi nucleari? 

ANDREOTTI: Io ho risposto 
alla sua interrogazione; se vuo¬ 
le chiarimenti su altri partico¬ 
lari li stenda per iscritto. Ora 
c’è una agenzia che dice una 
cosa, domani ce ne può essere 
una che dice un’altra cosa. 
Quello che devo ancora dire è 
che non esiste neppure la più 
piccola violazione delle norme 
che regolano i rapporti tra il 
governo 0 Parlamento. 

TI compagno Roffi ha defini¬ 
to reticente la risposta del mi¬ 
nistro. Prendiamo atto della 
sua affermazione che aerei ita¬ 
liani non sono dolati di ormi 
atomiche, ma resta il fatto che 
il Dipartimento di Stato ha rea¬ 
gito alla notizia del New York 
Times dicendo che la questio¬ 
ne dei depositi di armi nuclea¬ 
ri nei paesi della NATO è co 
sa vecchia II ministro non ha 
chiarito questo punto: esistono 
0 no questi depositi nel nostro 
paese? Poco importa se essi 
siano sorvegliati da due 0 tre 
soldati americani c se per pren¬ 
dere possesso degli ordigni nu- 

f. I. 

(Segue in ultima pagina) i 


I monopoli 
all'assalto del 



Valsusa 


r A VICENDA tiri cotonifìci 
j VnUimn. iziunizc dimoile al¬ 
la «un 0 Ionica » rniirliniune: i 
più « bei n nomi del nipilalirtiio 
il,diano (Edison, Monleenlint, 
SMA. FI \T. Pirelli), con la ha. 
Dedizione ed I soldi generosa- 
menle el,irsuti dal governo, ai 
impm!munirono ilei più furie a 
progredito complesso indnsH Sa¬ 
lo eoloniero, specializ/.ito nella 
utili//,l/ione di fibre chi mirilo 
p nella produzione di tessuti di 
qualità Por olio mesi, «cucini- 
laoliorenlo lavoratori «mio sia¬ 
li — o «omo — «rnzn sa¬ 
lario: liti prezzo Iremendo è 
così «tato fiiiin panare alla ellis¬ 
se operaia, per ofletierr /pie) ri¬ 
sultalo elio c, fin rlnll’iiii/io del¬ 
la sinimluro crisi «lei CY*v nel 
propesilo «lei (franili gruppi fi¬ 
nanziari italiani ed in primo 
luogo della Edison: Impadro¬ 
nirsi dei CVS. sottraendoli al 
controllo della Rinvine stirpe del 
Riva, per fare avanzare l'arem- 
trameni» «lei capii ali in mi set¬ 
tore in profondo e rapido svilup¬ 
po terrioloRÌco, 

Un prezzo l’Iia pagalo drum- 
niniirameute In classe operaia, 
ma un prezzo Io pnjin — e co¬ 
me! — anche lo Stola. Infatti 
tirila vicenda dei CVS l’intrr- 
icnio pubblico vi è sialo e vi è, 
nel ermferto degli truerveoli pre¬ 
disporti hi scala generale per 
i lessili, con notevolissima ma- 
bililn/inm- dì denaro pubblico, 
ma picrisnmento allo scopo dì 
rendere possibile In manovra 
dei granili gruppi finanziari ri¬ 
vali riti.udì,mio ni falli 
Nei pi imi mesi licll'aimo, il 
(,onde in «na crisi finanzia¬ 
ria (non di mercato, non prò- 
diilliva) perchè un gruppo «Il 
banche di Stato chiuda i credili 
necessari al lazi ernia per lo sua 
gestione: mcnlrc il governo b 
impegnalo a combattere In con¬ 
giuntura, le sue banche deter¬ 
minano la crisi dei CVS (elio 
vuol dire fame per seficruibiot- 
toremo lavoratori). A questo 
plinto monta ima ondala pro¬ 
fonda di protesili cd indignazio¬ 
ne dei lavoratori o della opi- 
mone pubblica. 

A QUEL PUNTO le banche di 
Stalo, d'accordo con le più 
alfe muorili! finanziarie pubbli¬ 
che, deridono il fallimento, che 
viene proclamalo nel l'estate: 
viene fai in fallire una azienda 
che, aU’mizio della crisi, pre¬ 
sentati!, aeranti» a dilhcolln di 
Resi ione, un grossi» attivo pa¬ 
trimoniale. La decisione del fal¬ 
limento liu fatto sorgere lo spet¬ 
tro del licenziamento 0 della di¬ 
soccupazione definitiva per i la¬ 
voratori cd nggrjvn lo spreco 
derivante dalla imililizznzione 
per lungo periodo ili impianti 
fra i più moderni e di un gran¬ 
de avviamento commerciale sul 
rncrrnto interno come su quel¬ 
lo Internazionale; nello stesso 
tempo, fa pesare sui Riva un ia¬ 
to ricntto da costringerli n ca¬ 
pitolare 0 cedere la gestione 
dei CVS 

Ma intanto Io sviluppo dcll’n- 
ziono dei lavoratori, della pro¬ 
testa popolare, dell'iuìzialivn 
sindacale, dello prese <11 posi¬ 
ziono unitarie dei partiti operai 
(PCI, PSI o PSIUP) c dogli 
organi flettivi locali, tenda a 
porro il problema ilei CVS in 
ben nitrì termini • l'intervento 
pubblico si attui organicamente, 
la proprietà o In gasi ione dei 
CVS venga assunto dallo Stato, 
nel quadro di uno riorganizza¬ 
zione del settore industriale ton¬ 
file in cui prevalgono In difesi) 
della occupazioni) e l'estcnsinno 
dell’industria di Sialo. Non si 
trillili dì fare ossiimcrc allo Sta¬ 
to gli oneri di unn azienda ar¬ 
retra la, ma ì vantaggi di un im¬ 
pianto complesso o di un avvia¬ 
mento «ni mercato elio rappre¬ 
sentano quotilo vi c di più avan¬ 
zato nel rinfilisi ria fessilo ita¬ 
liano. Nello stesso tempo, por 
lido via è possibile non licen¬ 
ziare i lavoratori, rtnvviaro rn- 
pldnmcnlo la produzione e il 
lavoro per lutti i dipendenti, sot¬ 
to un controllo pubblico ade¬ 
guato cui partecipino gli stessi 
lavoratori o le loro organizza¬ 
zioni. 

A queste rivendicazioni, qual¬ 
che giorno fn il ministro del- 
l'Industria, di fronte ni presi- 
dento dello Repubblica, presen¬ 
ti i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri, e poi iti comunicati ufficia¬ 
li, risponde cho lutto è pronto 
per un intervento pubblico die 
riavvii almeno provvisoriamen¬ 
te nella forniti di proprietà pilli- 
blien In gcsiiono dell'azienrln. 
cd entro in parlirolnri esecutivi 
di un tal piano, dei quali oggi 
nlcmii appaiono molto signifi¬ 
cativi. Si viene inflitti a sapere 
elio per la ripresa produttiva 
dei CVS sono siale nrcnntonale 
somme formidabili (decine di 
miliardiM, in parie sui fondi del 
provvedimento governativo per 
l'industria tessile in discussione 
davanti al Parlamento, in parte 
(più di venti miliardi) sui fon¬ 
di clic il <r supcrdcerrlfì atillron- 

Sergio Garavini 

(Segue in ultima pagina) 
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pag. 2 / vi ta i itali an o _ 

Contro lei visita di uno degli assassini di Grimau 



dalla protesta 
antifranchista 


Sdegno pei l'adesione del sindaco alila iniziativa fascista 
Bruciate le bandiere falangiste — Forti manifestazioni di 
giovani e di personalità democratiche 


MHAMO 22 | 

Per olire tic on centinai» 


mot rolli i Hi Spagn 0 e i 1 gri lo j einbbart co i bondiòle franchi 


e contmaiti di mlifnsusli s issino di (.nrn iu d il) Imi a * 
hanno nianiftMato in tkii'/u i gmv ini eh mair ilici c Ui rn 
del Duomo e adorno ftllix nf iscisti nul m« m h imi ritor 
palazzo Renio pei protestare dato ai ncrsomgfj rht si li) 


sti c cmtr iSLgni rida f dan con* 1 1 in dalli Se 
gf Al canto di inni partigiani s . 

' di canzoni ridia Spienti ro Y d li „ \ t \ 

ptihhht u i gruppi ili gim un |t,| lf c ■ Jtni Hi prn 
sono sditi sui pniimi rime i , i f dizn 1 n pnr i 
sventai» v ino qui st c I indurr c I' t i 1* >p t non s ri ì 
k hanno strippiti iati indole le p r lit ro \ pf ut i > 

a terra due uim m immc fìl rr 1 ' 1 1 { ’ 1 ' nr 

dintnmcnti dito allo Ihmmo ^ rc n ^ ^ ”, 

fn poli zi i rafforziti dica Chl || psi mn fi pii no 

miomllr (Irli i edere fi mirr Interi per lì hi‘ ir 1 soen 

.( ioti ricora una volli in for 1 tì in rt ili ì I milicizi ne 

n prr riispt rrlr re 1 1 in imfrst t ron d ^ SOI \ ere ' i *P > 

zi irto anlifnsdusl 1 cht orimi pformi eh Pi w/n lì ubo in v 

aveva occupato tutto il centro la :Iol i Si inolilo 

* mina limita rir li r(JI p qun 
e indino tr.isformmdoM In una ,, „ OTp< ,„ h , dl unt4 „' nH , 


pei la pirain?» a Milano del vavano ndlc saie dell i M >str i j sventoli v ino qui slt I indurr e 


ministro fnìamustn I ruga Iri 
birne uno dei firmai iri ridir 
condanne a morir contro gli 
nnlifmciHti Spagne li venuto a 


k hanno strippar udì indole 


dopo avere pi mi ii ni mi rosi a terra fine ven 


blocchi di polizia) e all i ulti 
dinanzi minia sr lo stlci no per 


Milano p< t infingili ni r una * a presenza in II ili i di un mi 
mostra tunslito politica Li mstro fianrh sta r I indigni/ o 
marni©May iene spagnola - n < P* r<ht u comune la ptr 
che e titola oignni/ 7 at» sotto messo I org n i/z i/ioni n H i fio 
il pnlroclnio del Comune r d*>l s t r<1 fdj[ 1 di un j* nu rQ c * ie 
I Fnte mnnifefitnzinnl rnll ine offr ode 11 senso della di mona 
si — volevn esseri nelle in /I<1 dei milanesi 
tenziorn del guveno franchi Nel momento culminarne ehI 
sto (occasione per la diffuso) I inaugurazione, la folla di Ji 
rie o Milano di inumale pio mostrinti cu almente grande 


piigandhlleo raseMa (a que 
sto scopo era alato stampato 
uh app isilt) volun e « 1 a Spn 
gna pei lei » contenente pagi 
ne eli sanazione del regimi 
di Frnn o) ma si e invece tri 
sformati In una mamfesiazlo 
ne unittrla di allibasti mo 
che ha sconvolto per alcune 
ore il centro cittadino 

Già h ri un ordinr del giorno 
di prot 'sta contro In mamfo 
stazlui r spagnola t la venuta 
in Itali 1 del ministro che na 
controfirmato 1 ordine di esc 
cUzlone di Grimal! era stato 
soUosculto dai par iti e le as 
socia/lofti democratiche fra 
cui il PCI il PSf PSIbP 
I AMPI la HAP 1 UG1 i LUI 
e numerose organizzazioni gio 
vandi Anche la DC — tiami 
te il aegrctauo piovineiale 
Maicori e il consigliere Gru 
nelli — aveva espi ■’sso ia sua 
pi (desta 

Nel pomeriggio di oggi — 
dopo elle il sindaco Bucutossi 
aveva ricevuto in mattinalo 
rIIh chetichella il mlniBtio 
fianchiate — la manifestarlo 
ne di protesta popolate è e 
Bplotm Sulla piazza ardisi iute 
il Palazzo Reale dova veniva 
inaugurata ia mostra, olla prt 
senza oltre cho dd ministro 
di duo aseosaori dotinoci istiam 

Centinaia (li aiitilafccilti, no 
pi «Hutto giovani ma tra i qua 
li Vi erano noto figuife di on 


stra ridi di una me ro che oniuris insi ci ormi, 

..(Tende I) m dello di moda "'7" 0C f u Pf° 11 " rllr '- 
/,„ del milanesi c | lmhn0 f.isformmdosi In un» 

Nel momento culminarne <1,1 ci P r,tra,n unitnrla dl 

I inaugurazione, la folla di il P ( P oI ° ,n difesa demo 

mostranti ci i almenle grande cra/ia 1 contro tulle » forme 

che ii (nfTitc di pi izza del di fascismo Un i dermi di gio 


dminmrnti dite alle llimmr 
l i pnlizi i rifforz it i di ca 
miomllr dell i celere fi inirr 
ve mt i rie ora una volt i in for 
n prr dispe rde re 1 1 in imfe st i 
zi ine anlifnsdusl i che orimi 
aveva occupato tutto il centro 


chrnoroin pr gesta unitaria di t 

pi polo in difesa adia demo Nel documeiti si iffrrmi in 
cra/ia c contro tulle le forme che « Pur rimiosrepdn che In 
,i, ri „ ,i. Mino in7i non fi r usnti i 


che il ir iffite di pi izza del di fascismo Un . dermi di gio X/r? eTunf 0 ^' nirlfi nImi 

Duomo i rfnoli oi ì intr unissi vani sono si iti fu miti e n t ir pr0 p r ( }, ^ fl) rm \ nc 1 p (ìl ( 1 

mo e stalo hlocnto do rra di seri ermo ancora tntle ^Uil^zienc oir u<onoseentlo li 

nife stinti antlfavhti mentre nuM in ((Uestura grande bnttiillln idònlr c poli 

poh/iotli f carabinieri inier La protesi» contro fi franchi tira che molti mnpignt hanno 
venie ino con violenza ne) \ ano sflo ò contro I Appoggio dato continuo tcn no slamo consti 


v.mi sono si iti fu miti e i t ir 
di seri crino ancora tr die 


nife stinti antffasdsti mentre ni|f i m ((Uestura 

poh/iotli f carabinieri inter La protesi» contro II franchi 


tentit'vo di mettere tulio < 


cere Col passare del mimiti li il fnlnnglsmo dato dai comune 
mamfcsl<i7iot r si e andata stai si è trasferita in se rata al Con 
pre piu ingrossando dilag indo sigilo comunale dove i lappre 
sul sagrato di piazza del Duo sudanti di tutti i gruppi anti 
mo che in occasione dell» mo f< scisti hanno espresso il lorc 
«tra il comune aveva Litio ed biasimo e In loro Indignazione 


ah mie nuvoli che il PSI non è p u 


11 fnlnnglsmo tinto dal comune ment0 lavoratori » Di con 
s, è trasferita m se rata al Con e . n ‘" co f " ,dern ™ 

«Tri: d0lC ' '' ,!,Pr , e ™ ,n° n“ comp» 

Sfatanti di tutti i gruppi anU ninfe «oculista ulla base delle 
f< «cisti hanno espresso il loro pu gloriole tnriizioni del so- 


• In loro Indignazione | tisiismo Uni nno > 


Gravi affermazioni al Senato 


Taviani: nessun impegno 
per soccorrere i Comuni 

Sugli enti locali gravano debiti per complessivi 4.570 miliardi — Il 
compagno Aimoni ha Illustrato le proposte del PCI 


Il ministro TAVIANI, rcpli 
cntido ieri d Sòimto a con 


bito complessivo ò d 1 4570 mi 
(lardi Arnioni ha poi illustra 


elusone del dibattito sui bilai- to lordine del giorno comuni 


fintato a dire che «un pio 
getto di misure di cniei gonza 
c ali esame dei ministri fintiti 


II vi UHIIU IJUIU in ulti ui Qn ,« i , . , . , , • ,, .- « un nume uui immolli umili 

tifasaiau milanesi Da cui la ck) dell InlWuo ha respinto te sta che ohiede a) dl portare zlan competenti * li mimslio , 

medaglia doro dell» resisten Pfotwslo dìalzate dal comuni a caHro dello Sialo gli oneri h» respinto In prima rlohleata 
za PctGe il Bomtoro Gotmini s |* li 3 ?, ra c dcr j vand mului contratti foimulata dai comunisti dlcch ! 

sta Scotti, 11 Senatore del PSI funpìif 0 nr,jniiar,d ^ eh 0t S^ u? (1 ° ch(> è * calogolleamento da 

n «no Aimoni ave hS’nit.'X'fflSi.wJ! 


la Valcnrenghl Calamlda del 
la PIPA tìerselll donne dc*l 


ti locali Provinco a pareggio dei bi 

Il coftipagio AIMONI ave lanci flio a tutto il 1005. b) eie 
va denunciato 1 indirizzo del vaie la percentuale dl parteci 


governo alti) ile che sostdhzkl 


1 ANPI e molti altri, hanno monte si o mantenuto sulla li 
espresso la loro inti'gnozione nca di quelli piecedertti, men 
per la presenza nella nostra u-e ò manca a unopeia rifor 
città di Una delle piu buche 5 matrice e ci si rifiuta di at 


nazione dei Comuni e dello 
Province al gettiti IGF c) aR 
slcurare ai Comuni e alia Pro 
vince urta adeguata partecipa 


gurc del fascismo di Franco tuare le Segoni, si è fatto n crollali sui carburanti d) in. 

Davanti al palazzo della Mo tollerabile lo stilo della flnai eludere 1 Comuni nella com 

stia squadro di poliziotti e ca za localo Sino aumentati da pnrtochmlone al proventi com 

rabimon avevano « reato una una parte, i compiti dei Cd plcsslv! delle tasse BUtomobl 

veia barnera di protezione per munì e delle Province, menti e iistiche 
il ministro franchista, il qua dalPaltra è hminuita pcrcen Nella replica TAVTANI ha 


zinne al gettito delle imposte T l P r 

crollali sui carburanti d) in. m fi 

eludere 1 Comuni nella com C bc il governo jw 


il ministro franchista, il qua dall'altra è iimimnta pcrcen 
!e ha dovuto enti aro noi pa tuolmentc I» quota del geUi o 
lazzo attraverso una entrata fiscale globale destinala egli 
secondaria» Sventolando grandi enti locali II disavanzo Offot 


tuolmentc ia quota del getM o riconosciuto che quello dcg'i 
fiscale globale destinata egli enti locali è « il problema piu 


secondaria» Sventolando grandi enti locali II disavanzo Offot grave e importante del rro 

bandiere rosso giallo e viola Uvo degli enti locali e salilo mento ma non ha assunto ai 

0 colori della repubblica de cosi a 1074 ffilurdi il loro ds cun impegno concreto Si e li 


Sciopero ad oltranza 

Senza medici gli 
istituti assistenziali 

Le rivendicazioni della categoria illustrate in 
una conferenza stampa 


I medici di ruolo <1 i vari i*ti 
tuli assiilcm ah (1^ iM 1SAIL 
PMP\S IS'PS INADI li D\ 
PALA, h SPI DLP) sono da (òh 
in sciopero ì tempo Infletei mi 


esemplo per ut ora di lavoio l lattii al infoi [unii 
al giorni) un medico t contrai della pensione 
tinta» dell IVH riceve al mete In canieguen/a 
IZ0 mila ine e il componao pio dei meri ci funztoi 
prio questi giom. dovrebbe e> degli istituti in qn 


nato in tutti Italia il ttat a fli sere aumentato ucl 40% E evi 
seimila inedòi al cuall nella derto la disparita con i medio 
maggiorana dot cnm com|>etf inttrm 

una attivila di coni follo sulle Via i medie di i6tiU)ti non ri 
prenli/lonl mediche sanllaiie vendicano sollanto una «nido» 
provicienziali nei vini istituti mta piofesisonale medica * che 


degli istituti in questi giorni ri 
marrà piaticamenti paralizzata 
lo pratiche si ac.Cimmkranno e 
specie pei quanto riguarda quel 
le di pensione con dannose con 
sequenze per i lavoratori che ve 


mezzo hn avuto il «morie me 
ulo non «alo eli offiirc pteziosi 
Btiggerlrm uti oli azione tini gu 
ve no mi anche di atunoluro 
e risvegliale I vini seltoil Iti 


provicienziali nei vnn istituti mta pi efesi sona le medita* che dranno allontanarsi il periodo di tciòNSnU La mafia va stron 
Questi funzicnari da anni sono elevi la retribuzione ma potigli !{"*!?l? ll i?Ìi 8P /, no Cala come dlfn, G vlene filr bh 
trattati dalle vane «mnilnistra no la necessità della loro <an di pievulenia Ma 1 m cdjcilruri c a t a C()n metodo o costanza 


znoni in modi non confacente ai 
lóro compiti e alle loro respou 
sabilità La etrlbiuione di que 


i- . . , M(-M monah t un anno clip attendono 

lonomla » nel senso che Inten e e swr*o stati costretti a passare 
dono assumere la rtsponssblllta a jj 0 aciopeiro che dol resto e ap 


, , » inviti iitìposia/ionò tecnica c 

stl medici per éseinr io è nella , clenl |f iea dol problemi dell a i 
fase iniziale, di 1J7 0ÓD per arri ^ is tenta e della previdenza evi 

vare ad un massimo di 160 000 latltio C he questa attività conti 
circa por sette oro di lavoro m n essere affrontata cenno 
giornaliere e perciò "on SLflr»i avviene altuilmcnte in modo u IINAII I han 

probabilità eli svolgere poi 1 1 -azionale burocratioo con rieri t e giorn II 

eosldetta libira professone F. c <_rue od onori di ogni generi voro della 4 

ncvitflbilB pertanto che i con | [ogito die prime vittime di continueranno 

cinsi cho ogni tanto vengono it nuosto sistema — come hanno ne di idifferenza/ 

tittl siano disertati e quindi ctk Jetto gli stcs-l medici ieri in Que-lu snopero a 
i posti ì org ittico non siano UiUi una confi ren^a stampa — wno 
ipcrli Gii istituti riczirono per j lavoratori coloro che pagano 
tinto a dei conti alti con medici j contributi per enti che molte 
privati i quali spesso guada volle per la struttura che rian 
guano più del loro (tolleghi in no assunto non sono in grado 
terni pur svolgendo un lavoro di soddi fare le Uro richieste 


de<ia impostazione tecnica e poggialo da tutti i sindacati dei 
■scientifica del problemi dell ai lavoratori 
sistettza e della previdenza evi L astensione dagli uffici e da 
landò che questa attività conti gli ambulatori e stata proda 
mn ad essere affrontata corno mata ad oltranza I n odici del 


iionar. c un anno cip attendono „ e 17fl Un momento di tregua 
e esuno stati costretti a passate v 

alto sciopero che dol resto e ap ® opero rii prevenzione» e rii 

poggialo da tutti i nudatati dei ropi PRilOtio li efttetido anche 

lavoratori hi fenomeni che rinverdiscono 

L astensione dagli ufficv e da H tradizionale cai attore matto 
gli ambulatori e stata proda «o m forme pnì moderne corno 

mata ad oltranza 1 n odici dd | mot enti siciliani e non Nolo 

I INAII I hanno anticipata rii Sicilie)ni » 

L e m^nii'ii 1 lj!!f» n À bl ' CI .»i ^rLe!» 8 /. Rispondendo ilio critiche del 
voro arila San ta de teso o . , i 

continueranno n.lln loro vomii» i <|Uali In pò 

ne di idifferenza/ l,/ia non ’i»tbbo sufficiente 

(JueMu srionero ai akg unge ai monte folte nei confronti dii 


o sciopero m agg unge ai menw ione nei conironu eii i 
una confcrtn^a stampa — wno moÌti"Simi sogni che Jenunciano comunlst* Taviani ha detto clic 
i lavoratori coloro che pagano ormai da tropi» tempo U cn>i «Io Stato democratico lo Sta 
i contributi per enti che molte del sistema previdenziale e as to di diritto è il modo più si 
volle per la struttura che rian slstenzmlc ttallabo e postula clll0 p ir vincere la sfida con 
no assunto non sono in grado pedante 1 esigenza di procrei e e » rfl ,i rnnU i tl l,*v, n rnm „ rnnlro 
di smlcii fare le Uro richieste urgenlemf'tue ari unì riforma » . , 

ì loie fabbisogni nei momenti demo».ratca delle strutture sa ogni toidiiiaiismo * 
blu gravi come m caso di ma mtar e 


di minore responsabilità e llm 


Uto come numero di ore Un J piu gravi come m caso di ma 


* Io Stato democratico lo Sta 
to di diritto è il modo più si 


ogni totulitaiismo i 




l’Unità / martedì 23 novembre 1965 


Il 28 un voto di progresso, un voto per il PCI 


Socialisti 
a Chfetì 
possono 
al PSIUP 


D . i li -.rnll dt PSI rii ft ir | 
t> al U nunc rii un con ceno i 
hnnn » >ttr»«crf tfi n docili ento 
con il n rie ti i no de no eli pn 
are n « Rii tiri PSU P Al 
lictimi il binnn iderit i i norz 
i p he r i ial i -, i i b 
hi < iz 111 — icn II’ ni i 
x 1 sii \ i i le \ at ì et c i (Ir j 
n il i i d 1 rio merito i inno r 
r> ( rto ( ir h rii il Mn nel 
PAI i Urlio ì In ili iri i 

br le) Jlrettivr privine i« dd 
li So rter a irli A k ìzn elei 
eoa* i I m dell 1 Seg f ern del 




FUGGITI I 
R0VINCIA 






Dovunque il centrosinistra è in crisi — Clientelismo e corruzione dei partito di maggioranza 
La DC strizza l'occhio a tutti: fascisti, liberali, socialisti — A Taurianova lista unitaria PCI, 
PSI, PSIUP -- Come si vi/e ancora a Poliste na, Santa Eufemia d'Aspromonte e Seminara 


Dal nostro inviato 

RI GGIO C M ARRI \ 22 
Il doltor Giuseppe Muori crei 

ri p i Sirie lite (1 rie Ilei 17 l n 
cui li Uriniti ( ildhiia ri dot 
/or > u t r n \ mio ri i k t pie strie n 
fc SI mio tcmi/rnM pcr/io 
fra l altri ri rie ( Vien non 
l /ile l fi < /le ri ri il/ le >0 fll c sC 
leu e/fieio propri ) e osi ri (in 
tra mi fio e s aitato c ir DC 
eonnmri n qatirnarc <m h 
eipp if/pio /ibe rrri \J ( on io e 
mirrò ri intra sinis/iri e seri 
/o/o ppr rip rea i Df bruì 1 1 
messo nl/n nor'a i soci rii /I 
e ora ammuihlrano cmi l mito 
in uurlpmncrattcn 
A Re agio una tallo d arri 
vaia R/preirclrf In Ferina m 
ne oli bnnno fata tr inr« un 
nu/d/o gruppo rii pr>s/u finti 
filiti con fp loro brai e nippli 
t he m mano // mmis/rr < eì 
imios/o molto m ile « Mi nen 
(ìefo per un de' » pn-c china 
urlata in e rio oi suoi rompo 
gin del PSJ li »»mis/rr Uon 
rim ini eco ha mem paura 
eh rss ere scambialo per quel 
In che non fi per ogni epprn 
approi aia riai T ai ari P ri b/iri 
ippfìutce fi 7 telegrammi «Fa 
I pegola rii Caasiam > dicono 
| in ri(M 

i In )nof/i paci? ia DC ^ i pdc 
! rafa per * moti 11 rh cacume * 
In altre parole qiia/cimo co 
minala a non s/are piu ai pio 
ro delta cnrruziniw e riel r ilen 
Vii sma ebe correggono li par 
/rio 

A Villa San Cinvaimi a tfa 
pnnra e a Gouionio per esem 
pio ia frattura ha portata a 
giunte con i indalhfl e Vap 

9 io daWenlerno del cvnu 
A Paini! fi centro * «ini 
tfrn è in crisi t>ove ci «I neon 
tra — e ormai fi quan I dap 
pertuttn - cl si scon/ra nnebe 
sulla distribuzione della crul 
che A Mnnacterace dm e si 
tioferrl domenica pro«R(tna c’é 
una ilala di <en/ro .slnislm ea 
poggiata do tm ifberrtle A 
Montebelln dotte pure si tate 
rà domenica prossima la /)P 
rosfl quel che cacti t «afe 
strappare fi fomi/ne alfr* si 
ms/re, si fi « (mortalo pe sino 


il rie// Morrl elio campagna I 
ehtt ole mo per ari bare! 
nella fraznne i I asso/o sen 
za 1 icciaio l r itomahìh ridia 
17 i i io ha ri > ut i / irsi fra 
f/hittmi u u litro iatture 
unno tonfarti >ir e piu io 
bus/a Acni me o una s/i aria 
la DC e 1 rlusrri a ros/ruue 
» « * 

Lo Calabria * Mezzogiorno 
la prai meta di Reggio • Ile»» 
ingioim nel Mezzogin no ( n 
terzo de! magri redriiin nene 
dell agra iltura il per lento 
dalla pubblico amministra io 
ne ri re s/o di'lr inde indù 
strie dall alligninolo dal cam 
marcio dalla pesca Nel rapo 
lungo d prezzo del tei reno e 
balzata in dice/ anni da 10 a 

10 r eurbr 10 indi Ine il me 
tro quadralo Ir speculatane 
edilizia fi una i iqna e be dd 

11 ir prr qialo J e rose per i la 
oora/oj I non si fanno L agra 
no da ima le campagne ro 
s traila i miliardi della Vtoto 
I coloni i brace laidi rubano 
lo'feralmente un to za rii pane 
alla terra r fi chi manata rar 
ne aio » ol/< all'anno I pur due 
volte al mese iu»r •'*«'» 
frutto pei Ce burro formaggi 
cafffi ttiarmelia/e persino il 
omo sono «ceneri dl lusso» 
f p tarcofrii/ricl dl oboe si sppz 
Zona la sci iena per nulle lire 
al piorno spesso nuche ppr me 
no Qunndr 1 annoio fi buono 
la r accoda dura cinque mesi 
quando fi c if/foa due mesi ap 
pena questa è annata cabina 
L obi /culti/ a per rii pm fi m 
crisi C è la concorrenza dt al 
fri pae/tl che danno alla tm 
pllore a prezzi Inferiori, efi 
sfata la sedia delfe grò sse in 
diati ri e pei il plrt redditizio 
òlla rii seme C fi siala e c’d la 
rapina degli agrari che itila 
cenno I contributi non mipbo 
rano i podi ri e s/ririfnno i la 
voratori 

Anche i'agrumefo d fn crisi 
h Itle/itsi! io Invece pratica 
mente non eslsfp A Reggia 
botino costruito I OMFCA ( r ì0 
per cento IRI e r >0 per cento 
FIAT) ni si fabbricano carri 
ferroviari Doveva dar lavora 
si diceva, a due tremila ope 


ini ci fi feri lata a ( 0( La 
moi'agna st spopolata In 
elio quei pie a rii piatita i die 
r fi nella prò inda si < spo 
p i lata 

In dirci anni som fuggiti m 
dine ento mia me *o mibme 
la fitta la Calabria die nel 
Piani Ploranti n <* es iusa qua 
i f miiplrtanir ntr dagli ime 
sf(menti indù tifali 
• • • 

P Interni nella Piana rii Gioia 
7amo poco più di undictmria 
obliatiti Si , rie ro domenua 
per In niioun ouiimnlsfrniiorie 
annoiale Giti la DC ha inler 
prelato tutte U parti giunte 
col MSI giunto ftmiortiat-tc, 
fyiuu'e rb centro sinistra Quan 
da e stata strtn/ifla dalla uni 
s/ra ba « rapito » con tm imito 
ne r me za e un comodo tm 
piepn ri co»st0lle r c Giuseppe 
fìngi a Ora "em gli agrari m 
lis/n fa locihietto al VSl e ai 
szrin!fs/| atsieme Sistemi pre 
feriti di piopagnnda pallina 
sono la corruzione l elemosina 
il ricatta promesse di imp/e 
/o qualche s ssir/io remimeli 
de tu ron/essiouole II PSI in 
(an/o aspetta si « affida aita 
natemi » Gpll e»lef/on » e potè 
miao e e»i il PCI e li PSIUP 
Per le strade del paese sul 
le parte delie calapeccbie, le 
donne accendono t bracieri Dii 
rigngncAa d acqua sporca scor 
re m mezzo allo ino De tiro 
mia stanzetta sotto e una so 
prn su ci sr arrioa con und 
scota di leqno il pnbinetto fi 
cotto la scala dorme ani 
monile duoli sui letti e siile 
brando per mtinversi la mot 
Ima dopo si smontano brande 
o tetti Le donne sono « vedo 
ve bianche t> e raccoglitrici dl 
oboe insieme per lanorare af 
fidano I figli alle tmccbie e i 
bombini non rirouos<ouo piu i 
pnrfr» die tornano dall edera a 
dal Nord Gli uomini mandano 
olia famiqlia » enti trentamila 
bre ni tnese Meta del reddito 
co mimale e /otto dal! tnderiuitd 
rii di so cu nozione e digli rii 
sepm /ammari 

• • « 

Santa T ufernia d \spro» m 
te quasi seimila abitanti Ad 


la piazza principale la Giaco 
ma Muti notti un mam/eslo del 
fommlssario prefetti io col te 
sto di un teloqrnnmia rieri ufo 
dal pjo/evinr Intoniti) lupai 
pie idr ne demninsltano del 
l Istituto rase popolari t / tc 
to comtniuarlr agguidxalo co 
stnri ut qiattordui alloggi in 
codi r> omuiie * 

Aucie qui si uoterA domenl 
ca e la DC si pri senta i ni suo 
solilo io/M e/un/ebsnor cor 
razione Pure » liberali vanno 
tri gno a com pi are volt due 
tramila lire alle vecchiette so 
Io mille iire Gli emigrati sono 
un migliaio alcuni Manno tot 
Mando perebó al Nord noti ut 
vono pm Settecento famiglie 
lavorano terreni comunali il 
necessaria per non mot ire e 
bas/a Compiano i cornimi con 
linde nulla fi) di'-omipazioik e 
qb assepnt /amtitatt t piden 
sono fontani pcrsttio rime! cbt 
bmuriri dalle case e non esf 
stono strade Si ulve anche nel 
le barocche di lepno in mozzo 
alle mosche e tra i pozzath del 
le fogne Aottraoerso le pareti 
filtra il nenia attraverso I felli 
lo pfoprtia 

« « « 

Seminerà oltre 57 00 ab.tan 
fi centinaia di emiffrafi « bas 
si % senza /Inesfre per mise e 
mlserfa / oitpieti sono abbati 
donati il reddito medio è rii 
duecentomila bre all amia per 
fnmigUn Disoccupati nell’edi 
bzta e nell arflfllatiafo Donne 
a uh cogliere le oline uomini 
sotto occupati Le kcuoIc medie 
nono ih una baracca cosliurin 
« con pii aiuti del Moiri » riopo 
! il terremoto del V)0S Ver con 
to della DC VFCA cerca volt 
a mille o duemila lire (hinman 
doli sussidi .Si piomeitono po 
sfi in Comune fì della Provili 
efa la maggioranza dei so 
: ciabsti mole il centro sinistra 
i liberali sono con i fa scisti 
Nella sezione comunista i com 
pagni fi offrono pane aglio e 
olio qui quasi ♦uff! si falpono 
lo /ame con poco di più 

*» « t 

Anche a Taurianova domeiu 
ca ii iota h il comune pm 


ro del 1000 quando »1 è ope 
rota uno innolorm Indiscriml 
nata su lutto le passività dol 
Comuni minori » 

Per quanto riguarda le altre 
richieste formulate dall ordì 


i~iuutriir i GUI i * li 111 liuiitt culli .» i * h- ^ 1 * - 

pnrtochiailone al provami oom “'•** " »'*' 

plesslv! delle tasse automobi nal,va ® dc , a * lre bnpil 

listiche diamente la misjra citi pie 

Nella replica TAVIANI ha a "" ul ’ r " ,u Procedimenti di 
nconovcmlo che quello deg'i f mor Wn^ cl » «"*•>««> al 
ent, locali è . il problema piu 1 " a, " < ; 
grave c importante del mo h J' mlnlsr0 del ,mtrn0 """ 

mento ma non ha assunto al 1’ mancal '' ancl,c ,n S“« a 

cun impegno concreto Si e li orfl "|®' p, esente , n ogm inter° ! 

vento goveinativo ha detto 

- ---——- che per gli enti locali « dnb 

biamo farci tutti 1 autocritica » 
e «deve farla anche il Parla 
mento * 

Taviani è venuto poi a par 
lare della delinquenza diceu 
_ m do che il governo non intende 

... * J * consolarsi con lo statistiche 

f ® ! fi ■ 1 sulle rapine negli altri paesi 

Ji IJJL 11 europei SI studiano nuove for 

CI —w me di prevenzione adeguate 

oi nuovi fenomeni dolinquen 1 

> T| • viali 

El ctf,st puro ~ t,a B S8»umo | 

m 1 Taviani — non intendiamo de ' 

Ilottore dalla .otta contro Ja j 
mafia L azione antimafia du I 

a illlidfvofo in ra e durPia i Jtr inm Come 

lllUclLI tilt/ IH ho già delta alia Commissione, I 

se si allentasse antho solo per 
finn qualche mese fi triste reno 

* meno npiendeicbbe flato e 

baldanza La Commissione pre 
lattii al Infoi turilo nel ne dodo sieduta eia! sellatole Pafundi 
dtlia pensione istituita aitravorso un dibatti 

In coniGguon/a dello sciopero to che ebbo Inizio proprio in 
dei minici funzionari I attività quest «ubi or sono tre nnul t 


Mobilitato il sottogoverno 
a far propaganda alla DC 

Se si ripetessero i risultati del ’64 la DC perderebbe tre consiglieri e il 
PCI ne guadagnerebbe due - Il programma del nostro partito 


Dal nostro inviato 

T RASCATI, ‘.!2 

Ahemic camioncini verdi 
della De hanno sostituito gli 
oratori r quel paitlto rena 
competi?i c elettorale La 
prima ci che ti diconc 1 
compagi di traBoati e che 
questa ve’ta « la De se la 1 ede 
male > 

Prima venivano 1 capi a 
parlale e andavano penino 
nu casolari piu sperduti a 
prometto! e quesio e qui Ilo 
ora ci sono solo i giovani ga 
loppini leiilìgglnoai noi ca 
miunclni verdi a disti IbJire 
matonaie dl propaganda, a 
lanciare appelli a tutte le for 
yo untlcomunlNto a diro che 
non bisogna dispndora I suf 
frigi votimelo per 1 piccoli 
partiti L ai capisce clic i ca 
pi non ni siano f itti vettore 
se v ani una c un la p< ghi 
come a Roma l imposta dl U\ 
miglia ò ilota flumenuun ò 
con ccrtomna opm 1 dl ia 
itreltnmc alo (la Giunta è nu 
scita » tassare anche 1 penato 
nati anche 1 braccianti agii 
coli) è stala poltrita dai 18 
milioni del IMO ni 12 dell an 
no scorso le borgate rurali 
sono state lasciate nel più 
completo ibhandouo c cosi via 

fa propaganda più '’Orjosa 
e atliditi comi il solito ni 
solici line» canili del nnlco 
slume e elei sottogoverno dt 
motrfsllano punteggiato di 
promesse dl assunzioni di as 
segnazionl di ippat* munti eli 
pieccden7t nell) istallazione 
della luce ni 1 casolai 1 d Ite 
campagne t anche velo che 
la DC le promesse le fa an 
che ne) suo programma sotto 
il pifiilo generale di ui pia 
no per 1 edilizia per le boiga 


te pei la occupazione Ma si 
sente una tale coda di paglia 
cho preferisco Córto cose prò 
melici lo singolarmente tanto 
forte è la «fiducia popolare 
nei confronti delle sue pio 
messe 1 ed essa lo sa 
L emorragia dei voti de è 
Il a dimostrare ciucata sfulu 
eia se in questa consulta /10 
ne si dovessero ripeterò 1 ri 
sultati delle elezioni provin 
dall dol 11)64 In De perdereb 
be 3 eie 1 suoi 14 seggi 2 li con 
quis'eicbbe il nostio paitiio 
3 ne nuderebbe il Rfil uno ne 
conquisici ebbe il Pulup 
Lo De, la Giunta eicmocn 
stiano di l'rflNUlti ha allestito 
uha gallciia di realizzazioni 
un Invila » votai la un * pcz 
zo» di ptopagand» realizzalo 
a spese dei (Onlilhuenii, che 
La occhietto ad un giallo eni 
tallo che I liberili limino pia/ 
zalo propiio davanti Mn è 
un lancilo irato che nspoi 
de no 1 agli ipptlll deli 1 De 
che die e tu suol dt tturl sta 
to attenti che la tesi dcmotri 
stinna della necessità di non 
d soci (lei e coti d indoli ai pie 
coll partiti ò un mezzo (c 
sottolinea mezzo) pei tortili 
care 11 legnaie democristiano 
K si viene cosi a sapere ap- 
i pomi si arrisa in citta ancor 
prima di aver pallaio con 
qualcuno dì aver ietto un prò 
grammo che anthe « Tra 
scali la De si e diti da fate 
per invogliate la destii a dir 
le 11 voto D°l resto il campo 
della destra lo vogliono zap» 
pare in molli ci si vogliono 
cimentare anche » repubblica 
ni il cui assessote comunale 
I a Roma Mammì ha fallo un 
comizio tutto Uso a rassicu 
! nre li desti a ehe li PCI loro 
I non lo togliono «vedete Co¬ 


me c 1 attacca » Ed ò iì MSI 
che si e aHBunto ii ruolo di 
difensoio del compiccilo di 
deeLin con un battage pubbli 
citano mcfcfio in scena ani più 
squallidi relitti del fascismo 

Il M9I ò /cimoso a Frascati 
pu aver regalalo alla Giunta 
centrista il sedu-csimo confu 
ghtre, quello che eia neccs 
anno a far pasfiarc» ii brino 
ciò L ex consigliere piovo eia 
le missino, Énmo Romano si 
fece còglierò da una crisi di 
coacien7» 0 abbandonò 1 suoi 
carnei citi diventando democn 
stiano in tempo, appunto per 
v lime ri bilancio di una Cium 
la cho si e icltn fmoia grazie 
«Il « Milnll/i » dieoi 0 schcr 
7«rido, ma non Leppo cinque 
delibine sono stale approvale 
dal consiglio comunale) per pi 
gate il viaggio in nei co dn C 
poi Catania, al sedicesimo 
consigliere 

Qui ila del consiglio munto 
d ilio elezioni dol I0(>i è una 
moria movimentata molto mo 
violentata nasce una Giunta 
di centrosinistra, senza io 
pubblicani, clic cado dopo un 
anno per le dimissioni del Psi 
iidivcnlu di centi 0 smisti» con 
1 repubblicani 0 senza sociali 
ali 0 dura meno di un unno 
finche nasco la Giunto centri 
sta che gli elettori dov mano 
giuda aie domenica II Pm è 
rimasto per circa tre anni al 
I opposizioni giudicando dina 
minti la politica delle diveise 
giunto e gli uomini clic le htm 
no composte (rii elettori fi a 
se slam hanno condannato nel 
l‘)(yi la politica di conti ori 
nist-n del Partito Socialista 
un giudizio severo che è co 
stato al Psi la mela dei suol 
soffi agi 

«Tiastati oggi dopo Una 


lunga serie di anni dominali 
dal malgoverno domocusliano 
ha pm che mai necessità di 
una svolta politica per 1 attua 
mono di un organico pinguini 
ma di 1 innovamento c eh svi 
luppo democratico * Cosi rii 
api e ri programma del Parlilo 
Comunista per le elezioni di 
domenica Si va dl casa in ou 
un, si discute con 1 fiancatati! 
e ci si accorge come questo 


Donai Catfin 
propone Teme 
regionale 
dei trasporti 

TORINO il 

Il scrtloiegiòhrlo «Ilo Patirci 
nazioni Statali on Donai Cnt 
lin pnrlamio ieri b Tonno at 
1 Inaugurazione di un deposito 
tranviario dell azienda comunale 
ha proposta la costituzione di un 
ente regionale dei trospoitl E 
questa la pruno volta se hoh 
andiamo errati dia un rii rigante 
(lemocristiino c membro del go 
verno 1 Icononee 1» validità di 
min cfiigonzn nvftn/ata dal PCI 
già da molto tempo e ribadita 
ni recente convegno nazionale! 
sul trasporti 

D vero porò che 1 esponcnto 
della sinlfltrn democrlst ana non 
ò stato mollo chiaro In merito 
al carattere pubblicistico che U 
le enle dovrebbe ivore Donnt 
( nttlrì ha infatti dolio dia « 0 
netoBsario avere conci ole pio 
posic» Ireniche al lem atti e per là 
rnzlomllznzione e I unlfleanlona 
del ftiAtcmn legioink dai tra 
sporti attraverso un « concorso 
di progetti » tra I grandi Coni 
plessi pubblio e privati dio so 
no interi ssali un concorso clic 
può caspio bandito rinlh stessa 
Al M 0 dagli enti locali » 


qicmric? vu(a IS mila abitanti 
e trr elezioni in un anno e nuz 
za ( acupah rifugiati sotto 
omrpflfi rocf ifyhJnci rii ohi e 

r imparine (irsi ite e tiuoltr 
Noti u bracciante die latori 
tutu giorni « Imi icnno di spe 
ronza — direno — so ci inerir 
qui s/o se n 1110 U quello » 
Gii agrari , sfiullaton e russe» 
/ 01 S/I tquieiHo 1 cry/lifidiiil dol 
la Una arutffano 1 candibu 
/1 di Ilo Stato lasciano depe 
rirp i poderi ininsenno le rem 
dite degli olweD e appoggiano 
la DC Soit/e minacce soliti ri 
errili soliti rMen/eliimi, soll/n 
lorruzlone mentre elicimi pre 
/> lanr/mio ariaiomi contro 1 
co ninnisi! 

C e pprn una lista unitaria ci 

launmmn PII PSI PSWP 

I nato dal baino dalle lolle 
(oraggtnu rial broccimiH e 
(ielle rnccophfrrn rii oline si 
e esiesci a tutte le categorie 
si ò few predo nei /ufteo rielbi 
campagna elettorale Ora aspe/ 

/1 in conferma del voto fut 

II sei,tono ohe Nolo dl speranza 
fl/fmno tmicmblo ic udirne ore 
domani unica 0 non trinca fa 
iisfa rinff«irlri la 1 da e la bai 
foglia saranno aiwora dure 
ma con Io ^poranza ti dare) mi 
che la ce tezza di essasi bri* 
ititi insieme 

¥ ¥ » 

Sei comuni della pwnncia 
(li Reggio ( nlnbria dove si un 
ferri domenica Dna idem un 
tragico rcal.ri sociale >a De 
mocra 2 ia cnshona di ser))f 
il PSI eon tolti e proposi!) rii 
persi Fan riminoci a Pohtiena 
stanno a olio chilometri l uno 
delti alfro fri fra 1 parlili dei 
lavoro ce inula come re tra 
1 lavoratori qui l unità e f i 
mnsfa solo fra l lavoratori Do 
vtnique il centrosinistra fi in 
cu si sia croliotirio, si è eie 
composto la certezza dei co 
munisti ò che dalie elezióni 
scdinrirri riovunque una pm 
forfè «pinza nnffnrui Per qoe 
sfo si sono bnilirii s» bciilono e 
ni ba/foranno (incora 

Franco Maga^nini 


piogramma coiiisponda alle 
attive delia popolazione come 
<5u dl es«50 aia possibile li ovine 
una nmpiNfllmn unità democu» 
iteti cnpnte dl portare avanti 
quel pi ocesso dì 1 innovamento 
democratico ohe fino ad 01 n 
sia dal contro si iris* fa che onl 
centrismo A stalo coatanlc 
menta frenalo 

Cosa propongono 1 conmm 
sti’ Cssi si impegnano a p° r 
io fino alla politica dei govoi 
m dl centro e dl centro siimtia 
lesa a favoi ire la grande a 
zienda capitalistica nello cam 
pngue e n fnvonre, invoco, la 
nascila di cantine sociali cOo 
puàlive ad esigete ) applichi 
viono della leggu buì vini ti 
pici o pei la )epiofiMone dille 
nodi si impegnano a sblocca 
ìe qucH'assuuln situazione) che 
ha permesso die 11CP co¬ 
struisse solo 27 del 106 appai 
lamenti previsti, a fai asmi 
meic ni Coniano una funzione 
calmici nlrice del fitti ad a 
degmre { sei vizi di Raspolli 
allo reali esigenze deliri po 
polnzione, nd nssicuraro 1 sei 
vizi essenziali allo boi gate 
ad attuale quanto pievlslo pel 
Piano Regolatore e a rende 
ro cfficnca questo sii omento 
con la prcdifcposUiono eli quei 
phm pai Ucohn oggi Mi cho in 
icrossi estranei ni funziona 
mento della amministrazione 
comunale hanno Ano ad ora 
impedito 

Un pregi anima avanzalo che 
risponde alle esigenze del fra 
scotani un progi anima che 
suona condanna alle giunto li 
no nd 01 n succedutesi mi 
pnlnzio Comunale e cho solo 
un governo avanzato e demo 
ualico potrà renlir/me 

Gianfranco Pintore 
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PAG. 3 / attuo ilici 


27 novembre: l'Italia democratica si prepara alia grande 
giornata di lotta por la pace nel Vietnam 


numn: messone operaia 

LA SPULA : fiaccolata 
MILANO: marcia nel centro 


« Rifiutiamoci 
di combattere 

nel Vietnam » 


Qit ((do cssoc i/joru irne n j forgiaci e h 1 of u nr , 

cani il (nifi Aie UruJGr il re -ri meh inno diffuso la 
Cornimi//p /or non troierie* segut ite dichiarazione 
odio» la (non of studi ut-, I 

POICHÉ' l'uso delle rìsone mllilari degli Stati Umt< 
nel Vietnam ed nltro/e sopprìme le aspirazioni dei popoli 
all'indipendenza politica e alla liberta economica, 

POICHÉ' la tortura inumana e l'assassinio insensato 
sono eseguiti da forze armale, vestite, addestrate e finan 
nate dagli Stati Uni 1, 

POICHÉ' chiediamo che tutti 1 popoli della terra, ame 
ricani o non americani, abibamj un diritto Inalienabile 
alla vita, olii libertà, e allo ricerca pacifica della felicito 
secondo 1 propri modi, e 

POICHÉ' crediamo che si devono fare passi decisivi per 
porre fine alia minai eia della catastrofe nucleare e della 
morte mediante in guerra chimica o biologica, sla che 
ronsogu ino ad accidente, sia all'Intensificazione della guer 
ra (c se italmn) 

NOI DICHIARIAMO con la presente il nostro rifiuto 
d) coscienza di collaborare con 11 governo slatunlfenso 
nella prosecuzione della guerra nel Vietnam 

NOI INCORAGGIAMO coloro che sentono di poterlo 
fare a rifiutarsi di servire nelle forze armate, e a chiedere 
l'esonero se già ad esse appartengono 

QUELLI DI NOI che sono soggetti a coscrizione dichia 
rano che intendono rifiutarsi di servire 

NOI ESORTIAMO gli altri a rifiutare, e rifiutiamo noi 
stessi, li partecipai alla fabbricazione o al trasporto di 
aMrezz. ture militari o di lavorare nel campo della ricer 
ca militare o del perfezionamento delle armi 

NOI INCORAGGI REMO lo sviluppo di altre azioni non 
violente, comprese quelle che implichino la disobbedienza 
civile, alfine di smistare il flusso di soldati e munizioni 
americine af Vietnam 


Veglia a Livorno — A Cuneo PCI, PSI e PSIUP 
propongono una sottoscrizione a favore del¬ 
le vittime dell’aggressione — A Palermo 
incontro fra gioventù operaia e studenti 


I e Quattro organizzazioni 
cordano che fluirne o di 
tribuirr» la loro dichtara/io 
e può essere considerato co 
u una violazione della kg 
e generalo per il servizio 
) addestramento militare 
i q i ili proibiste di esortare 
1 rifililo dall obb i/io milita 
l Sono pieviste pene tino a 


5 anni di prigione oppure una 
imita di r > 000 dollari « Men 
tre procedimenti come quelli 
prci isti dalla legge quasi mai 
avvengono — avvertono le 
org mi/z i7ioni promotrici — 
Io persone che firmino o di 
Mritmiscano questa dichiari 
zjone < onsnlerjDo h possjbj 
lità di serie cmstguenze 


Mobilitazione in Inghilterra 

Fiaccolata per 
sabato sera a 


< mi l iv\ k morsi rii 1 no 
t mbre y;n rn > in < m n tutt i 
Il dii *■ i svolgi rami > m miti 
t i/inni [ii r la p iu m l V u I 
n un m ,u coglimi rito di 11 tpp< I 

10 all ì ululine li uUirni/io 

fiali dt i pallisti unii ni ari li 
i li s mu «die im/i,iliw va 

stendendosi a nuovi ambienti 

stinti sonali 

A ROMA, ove ha avuto gran 
di tco 1 adì siimi ili noti' pir 
Viri ilda flrl mondo artistico il 
h Inondala silenziosi r all i 
i\igbat numi visi organismi 
smelai ali r gruppi di livora 
tori h inno annunciato li loro 
parlai fpa/mw a leslimoman 
za dilli rumimi' volontà della 
cultum r rlil livori) di bittei'-i 
<nntn> li prepotenza nnpi ria 
usti Tra U altre adesioni se 
j*iv h uno quoiJa dilla Cemmis 
sione Intima dilla Romana 
(,as la e,u ile ha anche issici] 
i do la prc si n/ i eh una prò 
pria eh legazione alla mando 
stazione tiri 27 dilla Commis 
sione Interna del Deposito Ker 
rovie dello Stato di S bore n/o 
della Commissione Interna dei 
Me re ali gc nera!i rifili Corri 
miss urie iute ma della C rono 
gnf riti) ì ( (immissione Intir 
ni pirlu ili di C iv itavi e eh» ! e 
della Commissione Interna della 
Ci \1 C Inoltri parli e ipn.inno 
all i ve glia un i di li p i/ioiu eh 
opt rai de Ila BFD eli ( olltfe rro, 
una jappti si ntan/n di (untaci) 
ni e braccianti eh Carpendo re> 
mano e eli Monte flav io una de 
legazione di Coltivatori Direi 
ti di Campignnno Morlupo o 
Ciano un gruppo di operai del 
le fabbriche di Pomezta c una 
delegazione mista di lavorato 
ri e studenti eli Nettuno c di 
Anzio 

A LIVORNO si è costituito 

11 Comitato promotore della 
<r veglia della pace* di sabn 
to prossimo Lo compongono il 


il Yiet 
Londra 


« Wilson h» mentito con Johnson », accusano Kingsley 
Martin e Warbey - Un sermone per la pace a Westminster 


Nostro senrieio 

LONDRA 22 

Johnson ha Lusfmdemenfe 
tnen/ifo opm qual tolta ha ferì 
tato di a vaiorare li propria 
disposizione ei negoziare ne/ 
Vie/navi soma c audizioni z e 
ha spadai ameni e ingannato la 
opinione pubblica mondiale 
quando ho preteso di dimostra 
re che Hanoi e il b N L non 
fossero seriamente infenz.ona 
fi ad aprire truffatine dt pa 
ce II (foierno mgle>e dovrei? 
oc finalmente ammettere di es 
sere stato ingannalo se non 
vuole dehnifmamenfe aggina 
gere, all merla fin qui offerta 
ai criminali disegni eli guerra 
americani anche la corresfon 
sabihfa netta menzogna aperUi 
mente rivelata dalle recenti 
ammissioni dell addetto stampa 
del Dipartimento eii Stala 

f^nesb sono gli ai (/omenti a 
cui la Cimpagliti per la pace 
ne) Vietnam sta da? do li mas 
simo di pubblicità ir tuffa i'In 
ghillerra La Campagna ha 
svolto negli ultimi mesi un m 
fensa affluita, e ter 1 ha tenuto 
a Londra una confc enza a e ni 
/tanno partecipato delegali di 
ogni parte de } paes-> l lalmri 
sii lord Iiiotku.au, Von J/ug/i 
Jenktns e Konnt /ilUatus han 
no /anelalo i loro attacchi olla 
politica del governa inglese fa 
bderido /obief/ioo della cani 
pugna « Svezzare la solidario 
fa con / aggressione amene a 
ni» // di legalo scozzese del 
sindacalo nazionale dei mina 
fon, AfcGe hey, ha riferito sui 
risultati del r et et caduta pjpo 
lare nazionale (sotto la slogan 
« bussare ad un milione di por 
te*) che hanno mostralo co 
me la maggioumza de/I’opinio 
ne pubbli! a inglese chiedi al 
governo di dissociare la sua 
posizione dall ani enfierà di 
guerra americana e desideri 
vedere riconosciuto alle popo 
/azioni dei Vieliiain i( dirdfo 
all autodelermiiKui me 

A//a conferenza erano rnp 
presentati cento deputati tabu 


risti e liberali, vane conjes 
stoni religiosi numerosi ten 
Ir uinwersitnn sindacati eoo 
paratine e i diversi moviment 
pacifisti Ln (onferenza he 
inauguralo fa « i effimana mlcr 
nazionale per il Vietnam * Du 
ranfe t prossimi giorni sono 
preiusfe manifestazioni ed ini 
ziatue vane iti cemocrnquan 
tacitiane località britanniche 
Le università organizzeranno i 
loro teaeh in gruppi di prof e s 
sionisti auliranno le loro de 
legazioni al governo e granoi 
mani/esfazioj!' popolari som 
previste per sabato sera a Mar 
Chester Lwrrpnol e Londra il 
corfio che si sio/gera nella ca 
pitale partirà da due guariteli 
periferici e toni ergerà sul cen 
tro, al lume delle fiaccole dt 
rigendosi virso gli uffici gn 
vernativi dt Whttehall 
La marna della pace /ondi 
rtese coinciderà con l analoga 
marna che aura luogo conferì 
poraneamenìe a Washingto i 
L opinione pubblica ing/ese è 
matura per questa specifici 
prma di /or 2 a nelle strade e 
nei cenlrt dt cultura del pac 
se la corresponsabilità brifnn 
Mica nel colpo di Stato in Rho 
desia ha ul/eriormenfe conf-i 
buifo a smascherare l ipocrisia 
I del goi erno inglese Mentre si 
rafforza la pressione su H'i/sun 
perche assuma un p>u re spari 
snòdo affeggiampnfo in Khode 
sia d rnnioiato scorzo cei 
gruppi politici mgfesi piu avari 
zati intende strappare tl velp 
di reticenze che il governo si 
e imposto sul/a questione del 
Vietnam Un appello alt arie da 
e alla dignità umana e i erodo 
ie j ri ed pnlpi/o dell abazia di 
Westminster doi e d renerai 
do Paul Gesti eicher ha deeira 
fo i( suo sermone domenicale 
agii argomenti di scolante af 
tuahtà Vietnam e hhode i a 
H sacerdote argheano ha due 


sto I immediata cessazione dei 
bombardamenti americani nel 
Vietnam e la denuncia dell ag 
gresstone americana da parte 
del governo inglese e ha loda 

10 tl coraggio con cut l'arca e 
scoio di Canterbury ha giudi 
calo moralmente giustifu ala la 
adozione di misure militari 
contro i razzisti di Salisbury 

Il Times reca oggi una iet 
fera dt Kingsley Marlin (ex di 
rettore del New State* man) in 
cut si denuncia la doppiezza 
con cui il Dipartimento di Sta 
to americano senza fame men 
zione alcuna ai generili alleali 
respinse le proposte di pace 
avanzate in tane occasioni dal 
Vietnam 

« Possiamo domandare a Wd 
seni e Menar! — ha dello King 
s/ey Marlin — se essi ritengo 
no ancora che tl presidente 
Johnson e stato ed è tuttora 
disposto ad aprire trattative 
senza condizioni 7 E se d go 
terno inglese e ancora oggi dt 
sposto a sottoscrivere la poii 
Ite a americana nel Vietnam 7 » 

11 Guardian dal canto suo 
pubblica una lunga e detta 
ghata lettera dell oh William 
Warbey I uomo politico ihgle 
se che si reco ad Hanoi agli 
inizi rii quest anno per uno one 

, sto lentatwo di mediazione 
i successaamenfe respinto dal 
i governo inglese W or bey Ionia 
ancora una volta a denunciare 
| nella sua lettera l atteggiamoti 
to del governo òrda unto e ac 
cusa d mtms/ro degli esfen 
Aleuart dt avere cosaeidemen 
fe ritardato fino all agosto la 
pubblicazione delle proposte di 
pace avanzate da Hanoi nello 
aprile in modo da farla segui 
re dall annuncio, dafo da John 
sori di un ulteriore esfensione 
dell aggressione americana Gli 
americani — sente Warbey — 
hanno ingannato il mondo con 
d falso delle * (raffedite senza 
condizioni * in realfa es.sj ror 
rebbero una resa senza condì 
zumi 

Leo Vestri 


CHI SONO GLI INTELLETTUALI 


DELLVALTRA AMERICA» CHE DICO 
NO ALLA GUERRA DI JOHNS 

Domani leggete le loro dichiarazioni all’Unità 

Ha vinto la poliomielite 


prof Guidi* \ annuiu prnfcs 
s li 1 PII unti lt ( oc I In Ila ,tv \n 
( ito \uguslo Di iz [irvif 'su o 
1 i R ulaloiu pi of I Mimi Guai 
fidi il v {/ugge ra P ipmo prò 
ft ssor V im o H,rutili prof f i 
lipprili Silv i p d fi turilo 
\mtini e limami Russntti 11 
(invitilo hi si ibi] ito e Ih chi 
r.iivh 1 1 ni linfe*t /ione in un 
le atro cittadino unga retata 
la (c stimmi) tri/ i il un testi 
| moni nuiliri dilli guerra viet 
jnimtii simili li hslimonian 
zi smttt rii finite urlo muti i 
ami ruma siano proiettati 
film* tino vile, o t I del mat 
tino 

ftuinto un gruppo di mtcllet 
tuali ha 1 meiato un altro ap 
pi Un ail opinione pubblici pi r 
chi unga organi z.ita una mar 
m ridia pace pi r il 10 eh 
ei mht i 

A LA SPEZIA 11 oigmizza 
/ioni gmv aridi t omunisia so \ 
uilisia < socialista unitaria 
hanno invitalo ptofissori stu 1 
cknli inlrllcttuali associazioni 
e sic dicati ad ae/enre a/f ap 
pillo eli' Cninnalo nazionali 
nJ hanno inmim iato Ja ekeisio 
m rii iikIiic pc t la rinite fra ri 
27 c il 2» una «veglia della 
piti Fssa ‘-aia piu (luta ria 
una marcii silenziosa con Hat 
colala lungo fe vii citf idiiie e 
compì e neh ta canti popolari te 
slunciriMn/t il 11uro e proie/io 
ni A Sar/ana una manifesta 
zioik antimperialista si svolge 
r<\ venerdì sera in coincidenza 
con la celebrazione elei ven 
(enivale deila Jaberazione 

A GROSSETO due grosse ini 
/latice, in appoggio alle mani 
festa/ioru di Washington, si 
jVoJgcrdmio domenica una in 
cittì promossa da personalità 
politiche l culturali 1 altra a 
( n c teldclpiano dove parleranno 
la prof Vanda Bosco e il ra 
giunter Vasto Bacimi Subito 
dopa il comizio vi sarà un cor 
f(u che recherà fiore al mo 
nume ntn ai ( aduti Anche que 
sia manifestazione della zona 
amiatina è stata promossa da 
un giuppo di intellettuali che 
ha lancialo un appello per la 
ces azione della aggiessionc 
GS \ e [ upphtu/innc eìegli at 
cordi eli Ginevra f la i firma 
tari il direttele didattico Sai 
vatote Ingrassia 1 avv Attilio 
Bai curii 1 mg Volfango Bosco 
I insegnante Margherita Rotei 
la la elott Gcorgettc Bosco e 
van membri dell amministra 
/ione comunale 

A MILANO prosegue il lavo 
ro di organizzazione della 
i marcia delta pace » indetta 
per il pomeriggio di sabato t 
chL si snoderà per il centro 
cittadino concludendosi al Tea 
tro Lirico Lhi promossa un 
gruppo di associazioni demo 
eretiche, fra cui 1 Unione go 
harcitLa, l’Associazione studen 
ti serali il Centro studi Terzo 
Mondo e 1 àNPl Vi hanno ade 
rito molte organizzazioni e sin 
gole personalità fra le altre 
I UDÌ l Associazione per In li 
berta tihgiosa il Centro bludi 
Gaetano Salvcnuru la rivista 
«Il Confronto» la Croce vio 
la j urto)) culturali Mondo 
Nuovo la Darsena Sinistra 
Loda Bfrtolcl Brecht il Cui 
lio culturale di Uaggio nume 
rosi professori universitari fra 
cui Alessandro Pizzorno, Ludo 
vico Geymonat, De Renzi Gun 
ihcr Andcrss, Roberto Ficchi 
Cesare Musatti. Luigi Rognoni 
Rodolfo Mirgarm Tullio Cor 
bella Hanno inoltre accurato 
la loro partecipazione i smelaci 
di Sesto S Giovani Ro/zano 
BasigUo Corsilo Locate Triul 
zi Turano Lodigiano, Medigba 

A CUNEO il PSL il PCI e il 
PSIL'P hanno proposto che ri 
comitato del festival del cine 
ma della Residenza, attualmen 
te in corso lanci - actoghen 
do l esempio del Papa — una 
sottoscrizione i favore delle vii 
Urne deli aggressione amene a 
na nel \ictnam 
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\ «U t l li 1 (U< k <» Ir is u 
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i ri u ve t ilt < -! In ii o , 
i i ri ff iio n t t u il iiiomhi < <v m 
n« > hi g t fitto k imiti ( «il io 
j hi rjb i rudi i) mr iz uni t ri sm 
Oom trita che nutrì un p non n i 
ti thè t sn , i orni mia penila vi”, ira 
dot zitre it ro m (he uìdn'r anitre t < fn 
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Il teatro 5 l’uomo, il dolore 


\ i o ir qu i lt in vi tu on > v v ^\V 
York ri hmn(hi chii \itlur M tler 
hi Ir^o-o linfm/i < Ji «ovimz/i 
f v h quii' e e rii Hrookhn centro rii 
•■ncolti degli min gì il poviri « ((tieilo 
i \f irh iti ili Vo i i ioti m ( uh m 

lt iic i ^i.i u lo tiro li sn inni oim 
■t in ri un orlo ri 1 1 \o \»c/n il ara 
no ( ros < i ri 1 19il) sto v,v 1 1 1 1 g k 
ri el on*t ili nel <on)’t to i f li S iti 
t ridi Viilor cs ie < tru.ipt i ik rie tm 
ni nbu (iv f in.*u n II), ) svo gon 


spmenzi slittili una suiti di icpor 
min dii tu ilo sanazione nnrirale < *)H) 
lil ]*)J> ( i mmin/O Focus che uni ) 
<nv i< iti zzi il pioblema del n imi, io 
Sri |‘H? tri ),hi 1 mi ri oc ( (-.ito rii 
/ Fillio ì/i (uria fu f lt follimi di! 
IHU n ili (o^lic 1 suo t > mo 
blinde --ili ( i s'io con fifffi nini /n;h 
ri k inni duio * 1 i volti dt quo 
lo che può i (insidi i ai si d e ipoh 
ui o I* I muniti , i Porle dt un 
t oiini* -.so i Mfififorf Viri trigorin 
(U ri i Kiuizit ik nel ninni io moli ino 


\i l >J coi ff crogiuolo dio avori d 
undnoM) pio oiso deli»* i stughe» rii 
Siimi Militi (X)ila un al iolo vigmoso 
< \pp issimi ito ili ii lolle r mzn nel )<> 
n o elioni del suo divo zio dilla pii 
<ii i >ri i (. Ul successi o nuli mono 
«on \1 u bn Monrot i n (Liutisti sl i 
trina mi virimi! < impuro) u>nt)0 


])o,vo un s]rn/o abbis in /1 ungo fi 
tu lunt'hi viti unici Uno sguaido (Ini 


p nlt i /fu di i/a dt dm luticeli sono rio! 
l*)n) Mitui e toni ilo lo smisti inno 
i lavo ut poi il tentio un tl disuisso 
Dopo fa cadala ( in seguilo con /nei 
dodo a \iriiy che sisjjui .ri nobili le 
me (itili ÌU lUnzi m ) inopi furie 
U ojKii (iinmitidu ri M ilici sono 
s m i ippit titilli in lt dit tmemoi.v 
lui lt » iizon ni Moiri di mi tornino 
so i iflf/oicilore t riti (iagitolo con la 
un t di Vistoriti) c qui''} tulle J) nino 
ri ilo aigoimno ì film bui noH niuhc 
nd nostro ])us< 




Lo scrittore più letto d’America 


I i qi c v i < 1< v l clu tu lLt rit mo 
u iz ic morii! u snebbilo di mniut i dt 
ÌiUi unni II m si/ 1 oi m ivunht do 
voto du du m( tmmo ivuio m no di jilii 
p waii ( pi) de *ti M<iliitivi < ian pub 
rii quisti di liti uilku vi l ri urgimzzi 
? one sono pei pi frali col pi ih isti oincluvo 
rii riduire il liscino» Cosi strivi liti og 
1 ormai famoso jKrsonaggio ri on no 
mo e il lite lo dell triti no io manzo di 
SAUl, BELI OW in una delle lettere 
immaginarie che egli va so (vendo ni 
piu divulsi personaggi del mondo (on 


i mt imo pi 

i < t spi ut l 
ini ih iovv 
s gnifi il 
ipi i si ni mt 


sfogiit li sin ango 
i li su 1 pii test I 
i orni ti ( (insidi ■ ito ri 
(d< j] piu Itilo 
dell i littirilu i mie 


win toni in poi me i \ wu mi p)li i 
[pulirne (JiiLthc iti < nudi di gnu 
inn cb-ei emigrili dilli Russia nel ITU 
vissi fino a nove mini in uno do piu 
povm u vecchi quailieii rii Monticai 
Poi on la famiglia si li isfen a Chi 
c.igo t* tini volti hi serrilo di ‘entrisi 
i uno rii Ciucigli si nz i lisine •> Si Imi 


no m uvtmpologi i c soi mingi i c mst 
gno indù i) i un cello pi nodo nelk 
Iriuutsiti mi il inondo (itili cultm i 
uijiwjs Imi non Jo illuni Dense di 
uh liti sì i s weu min m/i 
M sio pi ino bino «Dnglmg min» 
(otiquistn Milito una ecichia di amimii 
imi quasi fan itici ma solo nel 10Vi con 
«Le avventine di Augic March* ebbe 
più biga fama e vinse ri Premio m/io- 
nale del I ibio Caso ramsnno Jn str so 
premio ha \ nlc ancoia quest inno con 


Un og ili In un voto .incile il Pi cui o 
inlt i n iz m i i dt gli ( riiloi i 
Nei suoi roti inzi gì imiti (il fritti e pu 
son il' gì l se ulti in uno stile assoluta 
menti libeio (egli hi poi inizzalo nm 
.io colino t Iil mciic mo ) immoli itila al 
(riverso la Tonna *) Bcjtim <\ dà un n 
ttatto irormo amiro pattino e spicta 
to insiemi ddl \muita quotidiana con 
i suoi vizi colkttivi e le sue aberrazioni 
alienanti nn nuche con la sua carica 
vitile < con li lauda coscienza di alami 
suoi intelletti ah 


Il suo nome è «scultura mobile» 


Nato a Philadefphia Pennsy vanni n^l 
11198 Al EXANDER C\LDER i' una delle 
pei socialità pm tipiche e singolari dell ar 
te astratta nord americana Ila studiato 
ingegnerà e ha lavorato corno mgegneie 
fra il 1919 e ri 1922 I a «sua espenen/,i 
di arbs'a cornine i a m durar» frequetl 
Lindo dii ÌÙ?i al 19% IztK Slurlens 
I eague Conipn un viaggio a Parigi nel 
1926 e prende lontatto (on 1 1 spenenza 
aneoia viva dell avinguarcin europea 


Scgu<«o anni rii studi e rii esp t, ncn/e 
piasi che vario Tiene la pqma t perso 
naie con sculture in filo rii ferio nel 
1928 ahi We^he Gal'ery 
La notoncià e Ja tip cità rii Calder so 
no pi mcip.ilmente affidate a un tipo (li 
s((ritira i mobili du ongmalmente ne 
trituri pensieri plastici du costriritnisti 
sov etici (corno ri Rodcenko) ri Klee 
Mirò Picasso Aip M isson e Matta 
Sovo delle gntirii cosini ioni in filo 


metallico, ai.iodate si da consentire lo 
snodo e il movimento, che sostengono 
con equilibrio e armonia delle sagome 
fra 1 al i d uccello e la foglia Un moto 
lana ri passaggio stesso duna pei so 
m mettono n moto ri mobile che cosi 
disegna nello s,> i/io foime sempre nuo 
ve e imprevedibili brillanti giuochi di 
foi me e colm i 

Se la solu/tone plastica è asti alla il 


motivo è sotto sotto naturalistico Cri 
tler stesso In avuto occasione di affei 
mare «Ogni cosa ò nanir.rie Se voi 
siete capaci di immaginare e ò, voi siete 
capaci di farlo (di crearlo) ma ciò e 
per for/i natili ale* 

1 a fama del'o scultore americano ò 
inditi crescendo con gli armi Intuirne 
resoli sono le sue mosti n molte le opcie 
sistemate m edilici pubb’ici di costui 
/ioni i cecilie 


Una speranza del popolo negro 


Jimes I fimi 
so per 1 1 guagi 
uno dei dmiger 
ni di punta del 
rieani per la ( 
Nato nel ^ 
s'ato funzionai 
gente del s nd< 
Stilo e rii «li 
dappi ima nell 
presso della p. 


r diri noie rit ' (’onpres 
lonza razzia e (CORI?) e 
i nazionali e degli nomi 
movimento riti negri ame 
onqinsta dei d ritti civri 
*1 pastore metodista e 
o ammmistr itivo e diri 
cato degli imptgiU dello 
ent. locali Ila mriria'o 
rissociazione fer ii prò 
arde di colore (N’WCF) 


o gimzzaz one di tendenza mo lerat i che 
impostava la lotta per i diritti civili so 
pr.rilutto sul terreno giuridico e di pnn 
equo 

I armer è strio uno dei precorsoti del 
passaggio alla fase dclh lotta di massa 
in vrta del quale si c impegnato pero 
raìmentc? fondando al! Università di Chi 
cigo la nuovi oigamzzazione e pirtcc) 
pmdo nel maggio J9 ad uno dei pruni 
f'cpdom ricks (i «v iggi delia Iiboità») 
ria Washington attraverso gli S f ali del 


sud ìhu lai li nel 1960 61 organizzò 1 
furiosi srf un (1 azione per infrangere il 
p mcip n della segregazione nei locali 
pubblici) dei eri arimi rii colore nel sud 
e rilancio su vasta scala ì freedom ride\ 
con la pailecipaz one di militami bian 
chi e negl rii altri Stali dell Unione 
l'u anche tra i leaders della marna 
dei ductcìriomila sn Washington alla 
fine’ eh agosto dei 1963 forse Ja più un 
nonente singola manifesta/uxie compm 


to fino ad oggi dal movimento per t 
durili end 

Insieme con li (ouferniza dei dirigenti 
Cmfraiu r/el sud e coti ri Comitato degli 
studenti non t (ah ufi ) orgini/zazione di 
reità di James Fa mcr e oggi tra le 
fot ma/ioni piu combittive impegnate 
nella lotta pei 1 eguaglianza tra bianchi 
e negli c ))u la fine della segrtgnziom 
In essa militano soprattutto i cittadini ri 
Lóloie' delle gì ima comcntri/ioni ur 
barn dell \ 1 uriieo e del l’icifico 


Scelse l’America ma contro Hitler 


Ìa) studio dd mondo contemporaneo e 
dei grondi fenomeni sociali che com 
volgono la viti di ciascun individuo al 
ti.uc'so una irmotnei fus one *ra il 
Mieto Jo psicom (litico e que lo sociaJo- 
gico questa lopeta che Htl( li 1 KOMM 
[icrsegue omini da molti anni Lglt stcs 
so ha cornato por le su'» i cerche tl ter 
mne di « psicanalisi limar litica * in 
’jarticoJrtie egli ha criticai) le icone 
f'tudnnc per aver dato s<arso peso ai 
fritori economici ‘’he condizionano la 
vita e J comportamento dell uomo e 


ha sempre sostenuto la necessità di un 
progresso che sia insieme trasforma 
none radicale della società sul piano 
ccrnomico politico culi tirale Cìpninen 
rio sempre ima grande fiducia orile pos 
sibilila imi me 

Nato i t r incoforte nel 1900 c laurea 
tasi ad Heidelberg ne) 1922 in sociologia 
e psicologia 8tomm insegno in vaie 
università teck sche Ni 1 19 H fu mv itilo 
a teneic un ciclo di lezioni negli St.iu 
Inni vi r m a se per sciupio assumendo 
la cittadinanza americana, per non loi 


naie nella Germiniti naz'sta Da anni 
insegna a Città del Messico e a New 
York vivendo tra Messico e Stati Uniti 
Ha scritto molto sulle ridici socio 
economiche delle religioni t Jn porla 
to avanti da un libio all alito ri suo 
disco!so sul comportamento dell uomo 
contemporaneo «Man foi hnmelf * 
* I uga dalla libeita* «Psicanalisi della 
socie'a cernì, inpor mea » si collocano tot 
li su uno st< sso filone - li critica di un 
mondo nel quale 1 uomo non è più un 
fine ma un mezzo e fa continua leiita/m 


ne ad abbandonai si nll infoi itansmo e 
conseguenza deìj'ahena/ione In « Fu* a 
dalla liberti» Fiorimi ha compiuto una 
sei rata mudisi del nazismo I a sua ul 
timi opera « Psic m disi della socie fl 
contemporanea * si concludo con una 
friso molto significativi * I u detto a 
una piccola tribù miglimi di anni fri 
Davanti a voi ho posto li vita c a 
molte, Ja gioio e la malc’ljzione voi 
avete scelto la vita Crosti e di nuo 
vo 1 litri nativa che viene ixwti (Invanii 
a noi » 


Il Mokarenko degli americani 


Pedini '•eologo di fimi mondiale 
BLNJVM SPOCK e cosios luto in Ita 
ha per >, ne opere dedicete all jgjcrn. 
fisica e itale del bimbmo dalla na 
scria all ad uoscen/a e pir i ìeunti vo 
lumi « I problemi dei gemtor » t « Il dot 
tor Spock parla con le midi! » Limpor 
lonza delle sue opere rjsiele nel fatto 
che Spock riesce ad esprime e con 
estrema chiarezza e sciupi cria la pra 


Ui dell illevimento dei hi tubino (lindo 
nel contempo le informazioni fondarne» 
tali del) irici prelazione psicologica c 
jn Ingogica 

D«[>o vmt «inni di studi riediciti esclu 
sivamonte alla scopcua e* conoscenza 
del bambino lo Spock ha rivolto la sua 
maggiore attenzione ai genitori allo sco 
IX) di andari ad affrontare senza ansie 
e timori 1 educazione dei figli secondo 


i ci iteri eh una moderna pratica pedi 
gogica Piopiio per fruoiire uni mag 
gioie divulgazione del pensiero c della 
esocHcn/n scientifica eh Sjwek la I cg.l 
di igiene mentale ha memento lo stcs 
so Spock c un gruppo di studiosi (medi 
ci psicologi pedagogisti) di redigere 
quelle « Lettere del pellicano Pietro » — 
diffuse in Italia dii Giornole dei peni 
tori duetto da Ada Marchesini Gobetti 


— che olì mo a ogni gemo i li possi 
tnlita di seguire passo a passo la ere 
s( la dei tigli di co: reggere ejioi), di 
superare .muchi piogm<h/t 
Benché le opeie dello hpock riflettono 
problemi e interrogativi tipici della fa 
m gita americana esse costrimscono |^r 
Uriti una ha K e jmpoilantc per la cono¬ 
scenza del bambino c una guida sicura 
per la sua prima educazione. 


A PALERMO numerose allrc 
deh stoni sono giunte al Comi 
lato pi «motore della marcia di 
domenica prossima i docenti 
universitari Antonino Sellerò, 
Beniamino Gulotta, Vrio D AUs 
sa odio Vittorio D Alessandro 
i professori di ginnasio c di 
liceo 1 r men Silvo preside del 
liceo Filippo Rotolo, Antonio 
I iui i Serafino Drago Giusep 
pitia Giamigpum Girolamo Mo 
nato Salvatore barrato Anlo 
nino Modica c Michele Di Mar 
co Hanno inolLre aderito ì prò 
fr s-ori Ferdinando Santangelo 
Girolamo Marchetti Salvatore 
Unufi io Domenico Romano 
Natale Orobclli Oreste Maggio 
La marcia e attivamente prt 
parata indie fra gli operai I 
dirigenti dell t Gl 1 hanno lenu 
to un comizio al cantiere na 
vale dopodomani ne e previsto 
un altro all Aereo Sicula, per 
venerdì è previsto un incontro 
fra la gioventù operaia e stu 
dentesca di Palermo 


Lui disegna e Johnson strilla 


Julei ferifer occupa un posto di pri 
olissimo piano e probahn neritc unico 
nella produzione granca fer la slam 
pa americana e internazionale 
Trentasctle viene dal n.ondo dei fu 
metti che ha avuto negli inni JO c IO 
li sua età doro Ma i fi mi iti sono siili 
per lui soltanto il punto di paitrn/i 
verso un nuovo stile di disegno dt m i 
lisi psicolog ea di saura polii a e ri 
costume t verso ur» «gonne* del tutto 


mio o il cui ncccsso e li cu ascisi 
sono andati negli ultimi nini di pati 
lusso eoi il decimo del vecchio modello 
[ eiffer ha in effetti « renventato » 
il fumetto sostituendo all eroe irreal 
mente pi rfetto tipico del gencie ti*id 
zinnale ionio di tulli i giorni con le 
sue (lobi U//e l con i suoi difetti ri 
•mguagg ; (iivenzolilo dell* lettera 
ini i\\ nlu osi il l lignaggio del'i 
po’ri ca deli sociologia della stJinpi 


quotidiana I suoi pcrsoniggi sono gli 
stessi dclh civiltà industriale dt massa 
ttnf/ie eollars professionisti della puh 
iriicila arrampicatori sociali, conformi 
sii fabbricanti di guerre fredde, mac 
cartisti di ritorno orginiz/aton nevro 
Itti conformisti del «mito* ameucino 
e di tulle le sue donvi/ioni «malati* 
n<!lc piu d verse a co/tom del termino 
In uo i i iffei si differenzia anche 
da quo pjoduttojj di « strisce > suoi 


coniom[X)ranci che halli o a loro voi a 
spostato ri loro campo di mte'rcssi verso 
gu aspetti minou della civiltà modor 
na Ed anche il suo tritio grafico di 
e< cezionaie’ potenza espressiva lo col 
loca sul piano dell autentica letteratura 
CoD.iboiatore di giornali e miste è 
autore rii divoisi volumi ncord amo 
« Su A sitk sirk * «The friplnmers* 
( umili di Bompiani ne « fi complesso 
f icilc » e il rcv’enhs.simo «/he pr ent 
comic hook lieroes * 


Oggi è il più simpatico di Hollywood 


fon> Bandai! e uno dei piu nefr e suri 
pillici caratteristi del leat o ( k) eiru 
nm americano Nato a Tuba (Ol Liburna) 
il 26 febbraio 19>0 studio unti/urne in 
provincia cd esordi a Bio<dvvi> nel II 
poi prese parte alla guerra antfiscisti 
e tornò sulle scene soltanto nel 56 Tri 
i suoi su cessi in cartine eleo ocraf ico 
Cesare e Cleopatra di Maw, 1 iniicr 1 


(he temi di I ivvmnce e he la corag 
gioii opti i impilata il « pi oc esso dilli 
seminìi» conilo un pmfrssou dami 
nista thè avrtbbc’ avuto piti tildi li 
Mia veisione sullo schermo in L I uo¬ 
mo creo Satana di Stinley Knmir la 
prima iticiprcta/ionc 1 cinematogtafica di 
fonv Randll’ risale al 19)7 da allori 
egli è appiiso n numerosi film pieva 


lentemenfe quale comprimario (7/ letto 
la temi la A moie ritorna * Aon mondar 
mi frori) ini anche come piotigomsta 
(fn Itone riti mio lello) distmgucndo->i 
jier la finezza delle e uc ironiche rap 
presentazioni di perso» ìggi nevrotici e 
ilieiwli tipici della società americana 
LsempJuie in tal senso Ja sua raffrgu 
iazione in Imore rriorna', del giovane 


capitano dindustria clic, concorrili m un 
simlioluo l)istone le pioprie velleità rii 
sjxnicbe e quando quello gh Vienne spez 
/.ito ricade preda di leirilnli compiessi 
d inferiorità Recentemente fiony rimi 
dall ha dato ultcnoic piova della sua 
vcrs,ilihtà incarnando il popolale ime 
stimatore Poirot, frutto dell immaginazio¬ 
ne di \gatha Chi istie in Poirot * fi 
rovo Amando. 
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Il punto 
sulle lotte 
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®i : 

Ifelli 

Stili 


Dopo cementieri, elettrici, alimentaristi, edili, metallurgici 


Anche per i 40 
inizia la lotta 


mila minatori 
contrattuale 


Secondo un progetto <■ riservato » della Camera di commercio 

hit® m mmm m mimti 


Il Popolo: 
per la Patria 
e i padroni 


Verso la fusione degli 
fichi con i profitti « n 
(Costa) e dei grandi gì 
e Pirelli) raccolti attoi 


ii» degli armatori 
(FIAT, Montecatini 
I centro di Rivalla 
orzio Autonomo 


Parlano i navalmeccanici di Ancona 


Dracantota Hai tra c 

rreseniaie uai ire s 
sino le nveiiuicaziot 


ier il rinnovo del contratl 


«Parte bene la nostra 
lotta per il contratto» 


Contestazione e rifiuto della « p 
ste contrattuali - La battaglia r 


lolitica dei redditi » - Validità delle richi 
ier i salari e la contrattazione azienda 


Bloccate le leggi previdenziali 


Edili: 
nuova 
giornata 
di lotta 


Bilancio del Consorzio 


Bietole: il 66% 
a tre monopoli 


NOTA BRACCIANTILE 
Al PARLAMENTARI 

I! sindacato accusa il governo di invertire lo 
orientamento verso la parità dei trattamenti - Co¬ 
minciata la «settimana di lotta» • Scioperi a 
Matera e Napoli • Le rivendicazioni nell’agrumeto 


All Inizio della «settimana di 
lotta » du braccianti il s ndacato 
ha rimesso un memonaie al 
gl uppi pai lamentar! invitandoli 
a nmuovei e 11 blocco della legi 
slazlone sociaiP a favore dei lu 
voratori agricoli Lo I edeibtac 
tianli fu rilevar** che mentre 
il Parlamento si c ictcnUmmlL 
orientato verna l ilimini/ume 
delle dispai il i nei L a l unenti 
previdenziali a d inno di di agii 
coli il governo internine con 
pi o\ vedi nienti ammmistr Um in 
senso contrario Particohi mente 
odioso 1 intervento fatto eseguite 
ai piefctti per cancellale i la 
voratori dogli elenchi previden 
ziah \n contrasto con 11 blocco 
sancito da un ai posila 1< gge 

Aliti pioblemi sono rimasti in 
soluti Per le p nsionl il brac 
dante viene a nccvere 11 «mi 
ritmo» dopo tici tanni di Involo 
c relative contri juzlonl L itifico 
mtà di disotcui izionc rimastu 
ferma i 100 Ini si ù s ilut it i 
dii 30 ni 12 dell i pigi pi i 
cui dona essi ri poti ita oi i a 
mille lue II fin in/iamenio della 
pi evidenzi a eiusi degli sgravi 
concessi umlateialimele il pi 
dionato uustri uni filli «ein 
pre piò laigo eie e di impedì 
mento ull i ieal//azioi e di un 
sistema rii stcuie/zi soci< J« ncllt 
campagne 1 gì oppi parìomen 
lati in questo irance ite veri 
gono imitali a >orre ritenzione 
al problemi in liciti che ti iva 
glinno in milioni e mozzo di 1 1 
volatori 

Per cinesii putitirm - e per 
Il contratto pi ov mcnlc - i buie 


danti della piovutela di Molerà 
hanno iniziato ien uno sciopero 
di quarantott ore deciso da tutti 
i sindacati A Napoli nel qua 
dio della «settimana di lotta» 
si è sciopttalo ieri nella zona 
degli otti di ilari a e Ponticelli 
t ile sciopero si estende oggi n 
Noia e nel Vesuv ano sabato s 
estenderà nel GuigtumeM* u 
I latta e Afragola 

La « settimana » è cominciata 
nelle altie province con cernii 
rum di assemblee di lavoratori 
I)n domani convinceranno gli scio¬ 
peri prodamali in diciotto pro¬ 
vince 

Parile dormente tnteiessante la 
sosta agitazione che si sta svi 
luppsndo nel setloie agrumario 
tCal ibnn e Sicilia) alla vigilia 
del raccolto Temi dominanti so 
no I aumento delle retribuzioni e 
del potere di contrattazione sin 
dovale pai ticolui niente pei gli 
organici il cnuco di lavoro e le 
ini lòtiche A Sii k usa h ledei 
b ir miriti hi chiedo I aumento 
iti 20 ‘p sui minimi (25% nelle 
aziende superiori a cinque ettari) 
del se tore agrumario la con 
tnltozione degli arginici nelle 
i/linde metili i grimii tu co 
s(itu7iune di una cassa integra 
/ione aindagnj per i pei iodi di 
innttiv la la cosi Ui/ione dei co 
milnti mtersuidi Mi i in lu'U i co 
mini per I awiamerto al lavoio 
Specifiche nchieste uguardnnn 
eli addetti alla lavorazione e ri 
r i/onr degli agri mi Rivendico 
/ioni analoghe sono siate presen 
t ite anche nelle 2 onc agrumarie 
mj Catania c Pilumo 


anche la questione del palerò sui 
ducale nell avendo « Senza for 
za se t sindacati non riescono a 
imporre il rispetto d» quello che 
strappiamo con la lotta — ha 
detto un operaio — può accadere 
quello che pid da noi è successo 
che cioè certe nostre conquiste 
tome quella della contrattazione 
delle qualifiche rimandano scnt 
te sulla carta » Cosi la discus 
Mone sui solari si è saldata con 
quella suite rn emhcazioni nor 
mofii p Cosi inoltre ' Importanza 
dell unita raggiunta a» aortici fra 
i tre sindacati metalmeccanici 
non è sfato iisfa in chiane sen 
fimenfalc mi come punto cardi 
ne per lo sviluppo dell azione ai 
vari Utelli 

Accanto ai necessari momenti 
di unificazione della lotta con 
Iraftuale — è stato ancoro esser 
iato — sard opportuno precede 
ip azionf aziendali di gruppo e 
di settore Per quanto riguarda 
lo canfierufica fra I olfro sono 
sfate juooenfe battaglie di set 
tore anche per sali ore i cantie 
ri minacciati di smobilitazione e 
battaglie rii gruppo Lo Piaggio 
(azienda prie afa) può essere bof 
fu fa se i lavoratori dei tre rom 
plessi nmalmereanici di Anco 
na Palermo e fi* noi n (Rii a 7 rr 
posa) si nuou ranno insieme in 
modo coordinato Ecco una sin 
tesi della discussione si oliasi 
nel modo piu !d «ro senza doman 
de dobbbpo e sento risposte re 
licer)b Non ii sono sfa'? accenti 
occasi appressi i avori pur «e 
non sono mancate cnfiche c cer 
te insufficienze del sindacalo ra¬ 
me organizzazione di muda e di 
orentammio delle lode Ma il 
tatto che la passione abbia ce’ 
ditto il pa sr elio ride siane pa 
to n noi «tnlfz rnipoManle nuche 
per il suix ratti ufo d’ile dtflcol 
fd opaettv e esistenti nello stabi 
timer io 

« CU obiettivi sono giusti - ha 
detto un ìm oratore — e noi li 
sentinmo nostri ria lo haitaaUa 
mi vare d (fi de anche se c è 
I ur to Tutto dipenderò però 
doli nnwirzzo e dallo forza del 
mai linealo l bilia dire msom 
ma che u ci « arò h battaglia 
I linda si rafforzerà «io olla base 
che nf » prffce e si potrà oliere 
re mollo » 

Sirio Sebastianelli 


cato — ho dimostrato Infalti 
che I lavo’atorl edili sono 
perfettamente consapevoli del 
i Import ama « della rvecav- 
lifè della lolla In corso e 
condividono pienamente l'Im 
postazione rivendicala delia 
FILLEA CGIL sla In merito 
al rinnovo del contralto sla 
per l'atfuaxlonedl uno nuova 
politica nel settore dell'edl 
llzia 

Il successo di questa prt 
ma giornale di folta è la piu 
valida risposta al grande pa 
dronato e al b oc co salariale 
e contrattuale che esso lenta 
di attuare In applicazione 
della linea generale promossa 
dalla Conflnduslrla con II so¬ 
stegno di forze politiche con 
servataci che al esprimono 
anche a livello governativo 
Il comitato esecutivo ha ri 
confermato la necessitò d'in 
Icnifflcare Ib lotto che sarà 
fruttuosa nalla misura In cui 
vi saranno Impegnate anche 
le altre organizzazioni sinda 
cali sulla base delle passate 
azioni unitarie c delle espe 
rienze scaturite da questa 
prima manifestazione nazlo 
naie DI particolare valore 
unitario si rivelano oggi so¬ 
prabito le richieste per mi 
glloramento del trattamenti di 
Integrazione salariale e per 
l'aumento del sussidio di di 
soccupazione 

Il comitato esecutivo della 
FILLEA ha deciso di Intensi 
slflcare la lotta nel prossimi 
giorni e In particolare nella 
prima metà di dicembre SI 
avrà pertanto un altra gior 
nata di lotta e di manifesta 
zione articolata al livelli 
aziendali e interaziendali In 
terprovlnclall e interregionali 
per rivendicare II rinnovo del 
contratto di lavoro migliora 
meni! del trattamenti In ma 
feria di Integrazione salaria e 
e di disoccupazione nonché 
I utilizzazione di tutti i fondi 
disponibili per I edilizia eco¬ 
nomica e popolare e per le 
opere pubbliche I attuazione 
della legge 167 e la riforma 
della legge urbanistica, nel 
quadro di una nuova e di 
versa politica edilizia 


mi tnbelhri Indennità di sol o 
s uolo la HLIE chiede la pi**! 
là tra operai e impiegati Cibi 
e UIL chiedono modifiche Au 
mentì periodici per anziam'a ri 
chieste simili dei tre «Indoc iti 
(lamento dpi 5 por cento) I tre 
sindacati infine chiedono la rro- 
diflca dei coefficienti retributi i 


ORA RIO 

i a I II tr de 1 este.n-.ione a 
tutti gli i ilh industria 

minerari! il orario di 40 ore 
e 5 giormit eMimanah con il 
conseguente iproporzionamcnfo 
de In retribu ne Richiesta iden 
ttea è stali esentata da Ufi 
e CISI 

OPERAI IMPIEGATI 
La FIL1F chiede l adeguameli 
to del trattamento normilivo ofe 
mi impiegati e I abolizione della 
categoria intermedi Sotto onesta 
voce viene eh està anche fa te 
golamentazione delle ferie tratta 
mento pe nnlattia lavoro siiacr 
din imo e indennità di ìn/iai il i 
Anche CISI et IL iv ranno epe 
ste i ivendicaz on. in forma ni 
quanto piu limitata 

RELAZIONI SINDACALI 

lì nuovo ontntlo deve sane r a 
il diritto del sindacati di tenc’e 
runioni nell azienda leslenso 
ne dei diritto di informalo ie 
riconoscimento deda Sezione sin 
dacale di azienda diritto dei 
patronati sme'acali di -.volge e 
attività nel) t/ienda estensione 
alle aziende puvate delle noi me 
in vigore nelle i/u nde TRI rth 
inamente ai permessi sindacali 
r scossarne del t quote tratten i 
te a favole dii sindacati Anche 
su quest rivinti ci/un gli l 
1 tu lue sin 1 1 jt inni ir o le lo 
ro r chic te ( 3 emp ice tia-»feii 
mento del ìcgola mento delle 
aziende liti a que le private) 

Il nuovo conti atto pioposto d<! 

, h C( Il si conclude con le rivei 
htaziom in mento all i Porle rr 
\cipUnare a I li Proni lenze tari 
(ti asporti) il / f i/zione pro/t. 
j uonflìe (costiti/i me di enti pn 
fcssmmh ami insti iti e iiretti 
indamente du sindacit e 
dai pi Irom) c ai) \ppn un 
stato Tutti voci che TISL e 
I UIL conti ai taire nte a quanto iz 
venuto pti alti e citigorie li i 
1 scalano 


14 88 dall \M1) si prevede in 
media nazionale di 1102 giudi 
La media del C \ B ha la pos 
sibiliti! di salile a If gradi gio 
zie ai promettenti risultati del 
Fucino dove la carnpagrn è tut 
toni in corso Per la elevata 
produzione di saccarosio 5137 
quintali per ettaio bietole il prez 
zo hi nggireià quest anno a lire 
77 71 di media per grado zuc 
oberino uguale a l 167 lire al 
quintile bietola per un valore 
globale della intera produzione 
bieticola di circa 102 miliardi 

l o zucchero prodotto supererà 
piesumibtlmente i dirci milioni 
e mezzo di quintali quantità sen 
sibilmente lontana dai l 1 milioni 
necessari ni consumo nazionale 
e c>6 dimostra la mancanza o 
quanto meno la insufficienza dello 
politica di Intervento del governo 
ed il permanere degl ostacoli 
strutturali in questo settore 

I tre massimi monopoli Friein 
ma Italiana buccheri e Ponte 
longo hanno potuto inoltre age 
volmentc assot hire l incremento 
giungendo a trasformare da soli 
olire 58 milioni di quintili di 
bietole il 66 per ci nto della 
produzione itulian i 

Secondo le tendenze di produ 
zione rilevile la bietkollutu me 
ridionale pi esenta una atagnazio 
ne per la forte siccità cosi puic 
il cenilo Italia mentre l Italia 
settentrionale torna il 75 pei 
cento dclh prod i/inne con note 
vole ripresi in Emilia (che coni 
prende eia «ola il 49 pt i cento 
della pioduziont) nel Veneto e 
con un buon sviluppo in Lom 
barella 

II CNB è stalo pri sente m 

15 zuccherifici (nei 1864 in 29) 
sui 78 nei quali si e lavoiilo 
qt est anno c nei suoi 17 labo 
iato i hi conti oliato 9 500 000 
quintali di bietole (<m sono do 
aggiungere 1500 000 quintali del 
fniino) uurm ni indo la sin il 
tiuti col 37 pei cnlo di inai 
m nto r aggiungendo ni i ii 12 57 
per cento ii rappreseniiinzi rii 
co ilrol o s liti intera moduzione 

R jpprcsent m/i che (addo.e vi 
è ibcrià di esercitarli compiva 
de onnii circi il 2i per cento 
de le bietole conferite 1 conferì 
m ntr h 1 ( \ B S on< stili fitti 
da 2)183 soci (nel l'W erano 1 


sidentc del Consotzio fanno pre 
vedoic una piò acuta contrappo¬ 
sizione dell iniziativa consolide r 
contadina Intorno ai problemi di 
aumento delle colture incremen 
to delle semine sviluppo della 
produzione bieticola e zucchciic 
ra alla politico di contenimento 
dei monopoli 

Arturo Medici 


v/esua dichiarazione il presi 
dente lespinga nettamente un : 
solo propello quello awinzatu 
dai sindacati dal consipbo co 
mimale e da tutto il movmien 
to democratico per ima pestio 
no pubblica dei servizi di tm 
presa , 

C è poi un altro episodio ab j 
bastanza sigmjicatwo il Con 


|— telegrafiche ——j 

Assistenza : convegno INCA sul Sud 

L istituto di patronato INCA CGIL ho inde f to per i giorni 26-27 no 
vembie un convegno su « La politica per la sicuiezza sociale di fronte 
ai piobUim economico sociali dell agricoltura deli industria di tra 
sforminone e distribuzione nella realtà meridionale » Il convegno 
nvià luogo presso il palazzo comunale di Sai* rno 

Emigrazione : riunione a Berna 

Il sodosegr^nrio agli Cstcn Storchi ha presieduto ieri a Berna 
una iiunione presso i Ambasciata sui problemi dell end gin zione in 
cine] pa< se Sono stati sottolineali i problemi delle scuole e delle nbi 
lozioni per i nostri emigrati Si è precisato che gli Italiani in Svizzera 
sono circa 620 mila du quali 418 mila temjjornneamente presenti a 
sua volta 273 mila hanno contralto appena annuale 185 niiia sono solo 
a contratto stagionale e 19 mila frontalieri Per professione 147 mih 
lavorano nell edilizia 90 mila sono metalmeccanici 

Lanifici : buoni risultati 

L industria lanera — comunica 1 Associazione inriustmli di Cile 
goi ia — ha segnato in ottobie n buon andamento Stazionario il fi 
Ino «tipo Biella» Ripresa di ordini per il Mirri ilo « Iq Piato 
Buoni I attività eh consegna dei filati d aguglieria le vendilo al 
1 interno sono considerate in ripresa anche pel la magliem 

Trasporti : sciopero ad Avellino 

I 100 dipendenti dell ASITA di Avellino sono in seiopeio dal g»oi 
no 20 pn otleneic ii uspetlo degli accordi aiiufucali e d regolare pa 
aumento delle ictribu/ioni li personale chiede inolilo la mbblui/ 
zuzLOne dell azienda con il pissi^gm alla Provincia e in pn i 
«un la formazione )i un azienda di trasporti pubblici per la Ctm 
nma I o seiopeio pi esegue* 

Cariai : convegno sindacale 

i> 2b ha luogo a Rurunl la confeMnzi naz dialo delle In voi Urici 
del suiti it ito polemici e cait n Apnrà i iavoti urm relazione di 
Itili liliale I) 27 < J1 sempre a Ritmili il S nel icato poligrafici e' 
orlai tiene la corife re ozi na/ioii.ile il oigcini/za/ione La relaziono 
sira svolli da Giorgio Pavanetto 


cosfrmfi $u/ia misura dei scoti 
(atners ») Infine i promotori 
dorrebbero disporre di miope 
me di comunicazione e rea 
lizzare un unico sistema iazio 
naie e moderno uno spazio 
operativo tutto loro di divieti 
stoni nazionali e internazionali 
strettamente inserito nell area 
del MEC 

In effetti le reali consegue ri 
ze rie'tl operazione sono ci no 
sfro avorio in gran parte ari 
coro da valutare per esempio 
secondo giudizi abbastanza ai 
fendibili futfa la produzione 
orfu/rutficota della bassa Pia 
mira Padana sarebbe destina 
fa a sparire in breve volgere 
di tempo una volta che tj cen¬ 
tro di Riunito fosse entrato 
in funzione E In funzione co 
me si <* deffo sfa per entrar 
ci accompagnato da atti go 
vernativi e padronali che ap 
parfenqono affo sfesso quadro 
I attacco ai salari dei portuali 
di Sanano la rinuncia ad un 
vero « piano dei porti > la 
carenza di stanziamenti desìi 
na/i al serici porliznli pulbli 
ci le recenti dichiarazioni del 
sottosegretario ai trasporti on 
Mmmirom che auspicano 
l estensione a tuffi i porti del 
la Sardegna dell istituto della 
* autonomia funzionale > Que 
sfa è la reaifrì che r lauoralori 
dei porfo fronteggiano con la 
lotta ma che tuffo fi moni 
mcnlo democratico dovrebbe 
ajjrmiiare non solo indicando 
una piusfa prospettino genera 
le illuminata dai grandi fc 
mi della program)lozione de 
mocrnfirn ma assumendo an 
che iniziatine immediate cori 
riefe rii olle ver so obiettivi in 
le medi capaci di lactoglteie 
l adesione di insti sfrati delia 
stessa piccola e media borghe 
sia minacciata dal processa 
di « ia 2 innaiiz 2 ozione » a dire 
zione monopoi isfica 

Flavio Michelini 
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Riforma ospedaliera ! 

Mariotti fa 
marcia indietro 

Assicurazioni (t inammissibili concessioni) alle . 
cliniche private — Il ministro capitola poi di 
fronte all’attacco DC-destre — La validità del 
progetto di legge del PCI 


f >n w i uhi In MiU * \v in r inno " 
M* { un 1 (ll( Iti ir ZH Ni tll 1 >| n Jh 

1 unpì I rnirns'ro dii nifi li < i 
h i (I ilo 1 ivvi > ili i ti mv tli« Mi rltrr 
dilli ti ni Mimi sull . ri orni 1, il -, 
os{m( limi MI ir' l 

In un primo hrnpo e f i o t] 1 I' ("M 
pungi » w» -me i i M molli tr ai mi • * 
ha f litri 1 i \o« t 'ro-,-. i li » mi 'l'j ' ( l f 

n icu ito dim-vsi ni li i a ns i r * 

to fifxrtitn mi il prescienti 1 ldtti 

d I (. iriii (ilio rii tt ii t rhius ni/ >n 
n I mio ( i m ttn mi ut r tsl i i n y 
irnfiortinl! [impili rii 1* t'gr d » J l,rrniM 
tempo predi )>o ti diedi ulfiri * 11 

hgi 1 1 * t \ i d«ll‘ Smit i hi if "unto fh 
r ili do il m ni M i dr 1 li Miro di r d ( 
fwu iiiNf n-abile dii n h r ri i * 11 1 ' s0,m 
r i hit s> i di i fondi n( e » s in 1,11 u 1 
p r ! u v io rii un i p< hi ir i si 1 P d d f 

nit un (m inda riti nostro dl fiform 
P n st ha diminuito 1 1 hi i ' 1 riforrr 
mona di pitfH di! un r fingi * r ' ,,t 

Dilli F iw ohi nulli vuol u "mrn imt 


r inno ■* ,u n ' i h i n li 

il o p t d ili i p < v ti d di i 
li ' i 

M i rlirri li i 1 rn ■ 'rnn i 
li il iin r ( _no fh li - ° 
MI ir' l r i 1 i eli p is u 
i li iliti o d d < n di 1 )i 

ti ut ini i f i / n d d 4 1 I 

di! t d m ri pii o '« Ilo 
! '1 i r f i m un ntr il' » r l 
1" li ttt t i e v p ir) i fi rii 
ri i/ ir i il in 1 > z [x I 1 i i 

i n >v ( n* I M v i n Id di 1 
j dr rn m » li I m< ri >n o ' J 

* Mi i f ' > pi r ( i in | 

m< ufo d« ì pi p fini ish u/ o i 
r il < ii ( I tt pi re In i fini I 
1 u i imm f i t n r ipn ri di S 1 i j 

In i rt il n il i r! u n >v r riti 

i p d il e n df Imiti d il pr Iti 
di rifornì i ( h s n o iv i bb» \ 
1 i rifortn i ‘-i e fui non <* i i ° 1 

Si Ir itti ri >br «solo di ili i ,* | 

"inrnuninin nomi rnlisl no rnn 1 


rìdi tifili propi ii pii to/ li » I » > in > pnhhlifhf d 


sui.li istituti m'hnhst fi Mi(tn/i e hencfrrrn/i r» op« 

n , . , r ,, ri /ut nn t iti ri pi ri i) eri r 

n nciitio mini tiri ha f ilto . ' . „ ,, ' „ . 

* ! hlltl th ' cw> rrl.t> .Tsun po lo II ,,w, 

«olla riforrn, cpcd.lot, non u lnll , hp , 1 dumi. < . m 
o\ re I.Ih mol ato , , „„„ „ ,,, 

<Vgj ( i s mini udì abbia or ■> r ....... 1 ... ' . . 

f-£ * Z'Ho ^AV»■ 


volo r* ahbu nvr» indomato 
)1 Mito dr 1 penile ritc 
In venta li rr azione «cale 
n it i ria < Ir uni br ri rlt in ti r r n 
1 i di p itf re nnou di n/U i 
Ifdrra/irnr. dtf.li Orimi hi 
me diri i rll’A'isoua/ioni rlrlh 
case di cna pi ivate nella Dr 
morn/ia crishana era stata 
violenliss ma 


Decisione del magistrato 

Scandalo 
Croce rossa: 
tre denunce 


In società con un produttore d’asfalto 



Dopo rannerino di fame il procenno 



d> < i i ( In si.» v » i » 11 < 

( IH L li di 1 < , 1 «Il 

’l | I II (Il I I II I Iti /I 111 

c in i Ut li uh» n ii t ri 11 ni 

fi il i <1 ih ( tu< i If. ( e d* I n 

» ili 1 r ito di h ni i troll i tt 

Il (1 itioi I dii i do H<«. » i * u 
di l ufi i n d m i l> Il i ( i 
1 olla i m i ititi n li il» in ili i 
iii m < i < pnv ili n itti ri olii 
h rt I m i t ito pi (» r itili( ( i 


<i iti p» i 

1 11 i In 

*1 i il lo I » 


i i ti ( i< j I i t f ipl 

il ilm i iti filli i ih I 
k i ii ih <1 i olir il i i I 
» il fi il Ini Unii ii 
i n i (I » ti (I* Il |\ *11 d» l 


(III HI I (li 1 u itili 
11 d n( i i ii< t-.fi » 
t II » il o »i< 1 » i v 


i ilio li i < hi» lo il ut 
indizio d» i tu 
inno 1 ni i 1 il i i/i fi 
■ mi fini itilo i stipi ii 
li» tll i <iu ih 1 Km ili 


. d \p|X 11 
idi nte di 1 1 


Ilo i i 11 1 11 I 1 t t 
tir i ì * ulti unito i 
i »lti in li » isi fi il p 
mi 1 Poi i/i n i 


t li I | i Olili Ufi (.!<><( fu) 1 | < I i> | Il | 

i V zio (imo li id ili I dr \ i/m \ < i n i 
i i li i i /i 0 » dii i i I ti fin di i 11 i (lini I 
I I t t i o di i ii iic n i fi» ti ili» i non fui niv t | 
uln i li \ u ‘i (1 ibm infili ì fi iti l il» 1 11 i u 

fili p< in ili (Itili (Hi Si i ipu «fondo l n 
i ni liti» ii olii» aitinoti I m n In <nfl«ir di I 


itici » il sof c >r i li i 1 ih liti i » i i lisi iti di mi dii in i . 
dtl ti nino un (uni d> ito di >0i> milioni dii mi is'im df I 
I i\ ni I obi Ih i 

1 i 1» r 1 U i truff ì s n» hlu (onfrftì infili impala fitti! 
! il I ili /i il (ouri di Homi di fonine iti istituto fi i lui | 
ii ilio me d( nini li r< Di '•ti l’nnr di ( iti di ploriti 
infoi i ruteni» u\ « erudì urfi mi fa fimpos i pfr > non fi I 
nati u,» dal (omnrf Kicumii Pollini eontnlu) t 1 ir inerì I 
il P t*i/i a contributo di M milioni nnn^i il distacco » 
pr<s i 1 Istituto di radumi del triflìcn di tri merini e d ir 
turni s mi'in citili'' MI e di altre zzatile am ) ihloriah de Ih 



iiaicovski-Ortensi ha realizzato pili 
ii vendendo terreni tra il Raccordo 
Tiburtina - Il socio è amministra- 
di una ditta fornitrice dell’Azienda 
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pallia 
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mmim 


si saÉI 


Alcune delle vecchiette di Mazzarino sul banco degli ImputnlI 


tri innarirblu In Ics o eh pri 
m i dr 11 unita d Italia 
In venta 1 1 solu/ionr ri it i <1 1 
M ino'ti ì fjtir tn spmfir » pio i 
lil< ma e tuli alilo chf sui! lisf i 
r » nte per un v t rso pt re h*' ti a 
se un rii metti re in evidenza il 
ruolo costituzionale df llr Rt {fio 
m in miteni di assistenza 


ipun,, if io ilio sdir ,'"7 1 


1lo i " e r ZZu 7 !!'" m h°, » >n/< I durili,. , ridi,, toni,n,il 

siss n r condott rm mo la ,, n . % r(l „ , 

•spiti!,udì uU//a timi ut indo » ' ,,,71 

|it in. -duit/ioni piuiidichc o ‘ T ' 

."'"''''i';’'';!' ‘ h ; n ' w-m,’ ùn,™, mS» nS", 

!.hi z\ x :ù: xz'n! k r f ,>m "° 

i tf .i,i , (/ ,i Se irpa pie sfili ilo aln C mu r i 

? , 1*^ 'X.rZZ ' «> 1»* s, pi 111 di un fonilo 


80 vecchi trascinali in tribunale 

Tentarono di riscuotere tremila lire a! mese elargite dall'Ente regione per i lavora¬ 
tori anziani - Una grottesca indagine - Fra le accuse: truffa e associazione a delinquere 


mini'd™ d.!K t0 is' i u‘nm't, 1 I l< ;F ,onl ,.' >lr , fun/ionaTOnlo 


Dal nostro inviato 

M\//\RINO (( iltanis 
sella), novi rubi e 
Guardatele h noti 1 1 troppo 


tla fiu/a )uup al >ria l hvrm .lindi do o omino d } mi 


rcv/iouiilf iriro ini modi 


t a poi j ri or in 


sto proti ed meniti lampone In chi am hi a M u nrnu in 
(rimessione rii un «sspgiio meri mimiawi ri ulnare il in ile 
siff ntalizio ai laioraton di shssir/io rfssrzpu Un i rirrln 


J t lo di di < mpU u nei alit i 
di I d i flit di I ivoin dr II i di 
r lu u i/ioik di moi te di qui 


1 1 Sialo di ni r r ssit 1 di fi onte 
id un pi molo muro dialo a 
in irncdi.it ì s ih ammirila della 


TtZJZZn: k : ‘ H n ',X' ' nch, „ sa ria rpialche tempo * Minuti i I privalo opera vwnuaìe subor I CoHa«issc//ri iumkiom pi 

ospcdalw r. da anni n vigore * l ° ‘; 11( Rot?,, ì r,, 1 Pr ,°' in f e pi» libero t quesle letchiet J rii»j/a alle dipendenze di ter sono avevano olir nulo mn fa 
no paesi scandinavi r in Gran f ai ^ omurn di stinatan dell ob te ment altro sono se non del . zi per almeno alto anni pur- olita tale assi (ino nunslt 
BietiL'na * * ,lllp0 K«*nnlire a tu‘li i nt [ e « truffatrici » b die buone I rio non peiceprsmno offro os sorgeva nn nubi iri ridi \r~n < 


ospedalieri da anni n vigore 
nn paesi scandinavi r in Gran 
Biet igna 

'li i tuftì gh attacchi il mi 
mslto ne ili setì*i due pei la 
sua risposta quello ielativo 
alla « hi erta» delle case di 


stirine c at fui ita alit singolr w iuc;ri ri no i! loro dolore orili luffe ir coleponc che abbiano nn ri i u/ilmu l’uulu mi l J u 

Hegiom per il funzionami rito co rhsptrato e stanco Per lo | \iq erriti i 5 j ormi se donne i sr — sr dar i aduamrntr ni 

rifili ie t( o pi rialui i ri giuria Giu fiao del paesi doti si t >0 sr uomini r (he abbuino la sentili a dd tribunale di 


j st ultimo e della n h penbihta piopn i su un //1 ( meolunuia 

o mai r in/ i d «.urli e e he 1 me non pan die ci sta peti 

polli II sijil i di un redattoli tnlo piu gì ivi ed immediato 


monili i ' 

\ or a pi/f/nir rju te /ose 
ni *truffntrrix nprjiunqi la 
tenaria la malizia la catti 


di f|'u Ilo di nini ut di fallir ne 
ose pi i consf mi» lite id r vidi nte 
(a i/iiii ptodntt ì da slato di ne 
iffi (essila quella di chi a un tale 


| uerio sopì minila roti rtu M pericolo u agisce set ondo le 
| torta sdì mu, i testimoni mai l»t!W di cui al momento può 


( idini il dritto oli as-u-dr n/a f QU1 condannate m tribunale e senio di quiescenza di mia (lei posto il Mispitlo ri» polcs minati sino t tei ratizzarli e a dis porre » 
ospedalieri d i p ilntnoni del | appello che ora mono ter j Udita e i cedi mu { suo «ssiic siiti ((impilili li falli cadete in contiaddi'ione, | «Ahi mi 

imrmiqino 


le vecchie istituzioni 


rortzzute (ma vwlte di loro Tremilo e cinquecento lire | illeciti » Da qui a le 


in tonti addì'ione, «Ahi un orare lo stato di ne 

i eccbid'i limasti < osloro — aveva 


Dunque questa seconda fase sono qia m orte ) nell attesa mesP centoquindtcì al qtor t marnare nel fi/ e a far un cimai soli di fton'c ad una ((incluso Sei iscia 


tuia « m tri i a# Ulne U 1 j i 1 i 41 4 ^uv \§t\n .. ^ . .. . j r . rii 

cura private e quello relativo ,, e *, !? iVi e comi ì? a ff 1 101 ( ieI,a decisiowe detta ( assazta f)0 un di.Io di pane quotidiano tiare piu tardi a giudizio rat amstra im; ictosa che prctei i j apparso, a dir poco, ridicolo » 

nll'autonomid e alla sopravvi 7Mtlva J ,e s ‘ a Manotti con ne cUI vpt , Ma i ullnnci parola as tornito Non e molto, anzi M numero m all inizio ~ darebbe da ‘oro di resuscitare Gromio Fragra Pnlara 

e r>n 7 n di fafin .lnll» .. nn n r„ un irretr amento di posizioni Sl ,|| p „„„„ r ;, e c 0ri0 toro „ .wHiiccmn (nm tordi In» di i ecr/i'riti pensionati ubud i morti per sapete se. effetti viurgiu rrdsttì ruidid 


all'autonomia e alla sopravvi 
\eii7i di fatto delle «opere 
pie ? con 1 inlangibilda dei 
patrimoni 

Al minio di questi attacchi ri ... .. . 

sponde con una dichiaia/ione mimmtV S °rr Sfll<i ^^r t dI un< ‘ fin — nitrite dotte D alle 80 sn f 0 , n dwomila lire) ma è I (sa r/nesti pr airi ambe la c ro presso terzi o presso Caio 

« J <i riforma ospedalieri — df » , tot n/1 f >'> uui7, ^ na m( i a j t re, la restituzione del sempre qualcosa Naturalmen j (usa di asso/ notte per dehn \ limita loto t qittdtct del fri 

fei ma il Mai ioti) — intende ri / n na ri ,?[' ffioftoffa te bisiqna protare nero su f t l,Pre ' ) e p rsnu, d vindiro burnii di ( altnmssetla hqnt 

spettile 1 mi/iativri pinata mi , 11 ‘ Guardatele barimi truffa l m nro che qh otto anni alle ( ornimi fa ( n me vi ;mn dono farri sa dr associazione 

sdirne delle cn 5 e di euri o le ‘ . ‘ » m 1 / to » l crono re ploriate — rbe dipendenze di qualntno si sono ta ( mtt ((>1 i <)r o d flfKO per delmqueie a ranco dei di 

consitleia m questo r imjio un '»» f 1 ' 1 .. ient ant i di pecione de bori lai orati e roniimrnr.o cosi 1 /»»» subito) t pa so fu urta riqridi rbttFra e della Co 

utile stiumento. affiancato e i.» u ! . ‘J_‘h 1 .... no reso toni noto or ulalo anche n Mazzoni ir le faticose , ralmcnte a s i b rete e 'dìa mna del /ai oro i quali (ulta 


utile stiumento, affiancato e 
conidinato con 1 attivila pub 
bile i per il miglioramento dei 
snvi/i di assistenza} Dunque 
ancne con la iifoima le c ise 


Piativa do sin Manotti con np cUt S p,»f( a l ultimo parola as i curato Non e molto, anzi l}el numero HS all inizio ~ ricrebbe da ‘oro di resuscitare 
un irretramento di posizioni pcrìe cfte S0tl0 slat0 j oro p oocfussimo fpm fardi, l as i errivi Ih pensionati ubili! » morti per sapete se, effetti 

c ornine n lai marcia a ritroso del w jhtte dai tri ai noie mesi spurio - errà aumentato a sei 11 9 di Imo h stimma di rm iiimenU ( mseppvm Santa 

gimbcro eliL ìorta sul groppo ((1T(l > rP _ parchi si e sfati nna f )r e m(; t comunisti ebr^ ministrato)» d II Tea e di diri qati e Cardino Di Pma, etri 
ne la ri torma ministeriale »" prodiqhi di attenuanti e bene dono ebe rt mimmo sur sia /is denti dcVrt (ornerà dtl Irroro quant anni fa trai arano lato 

/iene virso h spiagge di una /. rt __ muUp dalle 1 > alle 80 I <.nin m Aia^mitn hre) mn ò fs» onesti nr arri ambe tur ro nresso terzi n presso Cam 


In in >qho drll rm/r (pii r Gli 
J beilo Oli 'hi nommolo pini 
i iso» lami id** dii (flore del 

\\ IS ai posto dell nqnjner 
limaldi ha lof/i 7 vifo c/uabbe 
armo fa a Roma 7» rriilo metri 
(punitali di Ir min ho il Rai 
(ardo mutare e tri i io l il urti 
•la m to<(dita (osai Woriasfe 
j( ir sic me alt intteqi ( i Ala 
rio Hai ami ( al su/n > l m io 
no ih nini l inqn/nn Roba 
no ( l a ii munsi raion deh (/a 
to dell i SUM p \ Miniere 
ns/at/o) die Zia eseguito ed 
esegue fiifforn tenori per <ori 

10 dell AAAS pf r somme myei 
tissrrrn, sulfoidmc dei mitmr 
di /ai tnetozrone, / itici da 
<s Paese Sria i non e stata ari 
cora smentita 

L intraprendente moglie del 
folto /infirmai io stufale j! 
( buinra f h obi ttn ( irne oi st. g 
ed e nata a Odessa A suo no 
me alt / Mimo Krgisftu nmno 
biliare sono infestate numero 
se cartelU per atti di compra 
ienrbia di terreni e apparta 
nienti Otfir al grosso affare 
del Rarcor >o armlaie (i tolti 
secondo il /bario regolatole su 
no drsfniofi ad attuilo indù 
striali) In signora nc bn co» 
finsi altri Ira i quali tarqiit 
sto dr 1)000 meti t qundialt di 
terreno ni ma (a sai J.ambio 
so per d girale i già sfato ap 
proialo da patte del (ormine 

11 pi oprilo pei la rosi rii none 
dr uno i itta 

/indie il intono e propulsano 
direttore deilANAS ha acqui 
stato immobili II r i marzo 1951 
e stato r( visirato l’atto di non 
dita dell appartarne ufo nel qua 
le abita tuttora, m na Leo 
nardo Pisano lb Venditore era 
i( signor Febee Frezza, prò 
prietario di un importante ra 
la di sabbia sulla i in Salaria 


le* c di una maggiore rispon 
fh nz i alle l m u k/< poMc d ili ì 
patte piu av in/ ita riri monde 


blica demo i itic i vt rso gli 
ibt-.si srn/i ure dtl cassrtb 
rJdlon Moto 

G dunqur ulto finito 9 Crr 
diamo icrrnnn ( nte di no la ri 


no reso coni noto ondalo anche a Mazzarino le faticose ( ralmcnte ce 
e sani imo — percependo o rn orche le ansiose cacce al bue 81 pii 


pa so fu mtu riqrnti (hit F(a e della Ca 
b rei e e 'dia mna del lai oro i quali tutta 
1 i e nner n por .ria G fra i punir c’c anche 


:' in edicòSà e in Jibrèr ia 
, itt.nunpero di _ 


tentando di percepire un asse testimone (anche gioì a ne non fate sul bau o deqh impila j un di imn ristiano, if pr >f Viri 


gno non ruersib'le ne malli importa in un paese di dinas b Dn o 81 i non di poi ; 


:cnzn De ì/aria rappresentai! 


a , fn » ,u' se diamo fermane nte eh no la n r « 0,te “< 

di cura pi.vate saranno libe.e fornu os|xdjUl , S1 ,| tse f IIt ro men.i 

di (sistc.o e di prnspuaro di e con e(,a •./deve istituite i ' ,lorm cb --------- •• -.- 

pi oc icciaic guadigli ai prò servizio samt. rio nazionale ria di riferire sfr dei i eccbi agli amministra «ari irridici ie< duetti d »/ so reato tennero condannati 

piutui di disti ilnme utili agli Gì maggior m/a degli iHian 7 dunque di fronte al tori popolari del comune nidi fatori » se no morirono lasr.an naturalmente anche i letrhut 

azionisti deli industria della sa 0 ptr j d r ,| orn - l [( ^ ( lr1 q a ( j pauroso aqqrniarsi delle con ripentì dell Fra e della Carne do amora pii soh i loro < un h e soltanto undu i di loro rie 

non am trae di fronte all ig dizioni di idei delle popolano ra del lavoro di un aiuto di (>neU no Di Fina 88 » scorni ai pena poche settimane 

A nostro avviso lo schema giessnita di piuppi ristulli ,J ' siciliane e particolarmente una preziosa collaborazione onnt Giuscpj ma Sant minti 81 [ fa m appdln a farsi assolte 

eia sul ficienteme lite ehiaio su . n r>i. r dei mu anziani cui ir ni a uro ver i rertifnah ah atti noto anni Trame ca Gon barn la re ma ni addio soltanto ver 


labile di licmihoriquuLntn h eternità anime tutti st cono > <be (nelle m ìe dell nu Ine ta fe delta minoranza) i engon o I 


una grottesca scotio e ognuno sa tutto del [ Concetto Gombina forred'a condannati per truffa aqgra 


storia che lai dai tero la pe l altro ) le spasmodiche ncbie Trubia \mr Canni viro ed 
ria di riferire sfr dei lecchi agli amministra altri irridici ie<duetti <■ f uf 


iato e (ontmuata Ver lo stes 


questo punto pei che* vi Iosa 
oggi li necessito di qitsla pn 
cisazione L ammiss hdita eh 
una libera iniziativa, m que 
sto campo e <o,a rie) tutto ov 
v ja come ovvia e la gar.rnzi i 
e li tutela del libero esercizio 
piolcs tornir dr II i mediana Lo 
«diema u fatti pievrrlcva già 
uni speculo nuova disciplina 
delle casi di cui a privato e 
adrhnttuia disponeva il loio 
inqmdirimonto a misho avviso 
jrnmmibsilnlr nel pi ino ir gm 
naie ospodalicio 
Quello che non è p u ovvio e 
riromiseoi ie* I utilità puma 
nr nto e i ifflancanieuito all mi 
7iativa pubblica in un « siste 
ma di omplcmr ntaneta > o 
rimmctlcn addinthu i di usi i 


anche se poi riti 

Antonino Maccarrone 


der piu anziani cui urna prò per i certificati qh atti no f o ontn fraine ra Gnn barn fa re ma maddio soltanto per 


qrcssn amenti meno laudo dei rii i chili cb carta bollata che 78 anni f rimela Afai/uz'o 
gioì ani traiolti dalla dispera Ita macchila burocraffca pre 


I e proi e a Ila 


trisir/fiurn a di proie' 

Ogni a Mazzarino non trrh 
u piu un traino che sta di 


Bebawi 


Al centro di Londra 


costoro 7 h a» nn paio di p le sposia a mettere una firma 
j «Quanto dir mai do nt I! itto mppir r su una cartolina al fi 
notorio r dir noi ehi V) il gfio emiqiato La paura le 


Solide S ili iti ir t 


sperien/a la Giusfiz.'a hanno 


rò alit (liprndrn/f dille so ammnestiafa tutti 


Udienza a 
porte chiuse 


Un colpo da 
437 milioni 


rr ilo Santoro Sahatriu c \(ar 
gheuta in quahU di pus ina 
di sci \ i7io non risponde a ve 
nta data la mancanza di ri 


Afa quando faci io per lascia 
ie d pae e e /mise a in fac 
eia al tanto fi'sfemenfe /amo 
so cani onta che i irte or non 


Il processo Or bau ì è nprcso I 


ammeuerf addii itnu i di usi i . , 1 

v nr ad cse se Unii unciali o lo,1 / on u, !‘\ 1 lld,< n/a ,L , Stl * I llt 
natutalmi itr lueios. Conilo il c ,n 4 tc 7 . 'nte. rogatono < 


sr rondo di questi attacchi ip 
punt ito pi me ip lime nlr nt c ni 
fionti dilli istituzioni del fin 


cinte» dall nitri rogatorio a 
pmtr chiuse li una teste e da 
un violi nto (ambio di inveì 
Uve in aula tra Ciano c 


rio n tzioridt osprdahrio d mi t4 , ... 

nislio In /rigalo di «uo pugno, lj ,nUia , nyiUinata ò stata 
con un aiticolo su 1 tAvaidi' > «-p u P dld (Jdl1 »nteriog,iLono di 
(V) novembre us) la giustifi Ilda I ? cn ' e ^ nu cllc L 1%1 al 
cizione e lauti attrizione i ir hie Uuno nella boutique eh 

sla con Iricotan/a dai dirigenti Arnalrla 1 usvi a Ginevra II 
della riARO e della DC Si nt ^ )710 m trovava all intenti) 
ti mquillizzino, lor s grimi di de 11 «botti du Rhonc» frrqucn 
co il mintstio il fondo osprrla ldto f l uasl «elusivamente d <* 
limo legionale non (> nulla di ^«izidni e ehi può considtra.si 
nuovo e di divoisn eli ciò che tom( '* luogo dove Clane c Fa 
già esisti si li alti solo eh louk s incontravano 
me'tei e assume setto la giu Ilda Benvtgmi che atlual 
stilli azione lei solito comitato nu,lle v,ve •» Cessali» in prò 
di ministri, *rgh stanziaminti i,liCUÌ dl r,n| so subito dopo 
oggi chspost pei il pigamen'o '* dd'tto fu interrogata dalla 
delle lette d degenza dei coni Pohm s*i//era e iacconto tia 


pensi ai frinitili r di tutte b lo «iHit cose di aver urlilo un 
spesi grava iti pr ì I insistili /1 giorno Ai nabla !,usso esclama 
ospi (I dici a » amlMlatonalc d i 11 « e stala CI me ad uccide r 
tulli gli mli tonto uh c gh I.uouk su istigazione del ma 


istituii mutualistici 


leu la testimonianza 


inolile afllu tanno tu te le som stala molto piu cauta 


nu ma rinite fi a vano animi 
nislnzioni s itili de Amate per 
il mante min nto in (fficiui/a * 
sviluppo d Ila rete ospeda ! 
lie i a » 


Io scout io Lia i coniugi * 
esploso quando Urla Renvegni 
ha smentito palle della deposi 
zinne rrsa alla polizia suzzerà 
Ciane ha esclamato « e pei 


L silo un modo di rende ri que sto testimonianze «.he ni 
piu scmpltc c piu tempestivo Uovo in prigione* Joussef e 
que 1 p ig mi nto di Ih irtti adì *- dt ito su ( ha nspisto coi 
ospedali eh pii vini riusi vmt albi.ili (gii non si ti u 
usti tono m i il mio sube ridoni ti di testini » ian/t lei i m 
un danno Solo di (|insto si ptudom jairbr e lolptvolci i 
ttalli lalsi t quindi l ittusi \ rjucsto pinto latmosfiro m ! 
che si voglia sul fondo > fai t fatta mi aride set nte con lou‘ ; 
rnnfluiH i pntnmnn urumuli *-el clic gndava paiole «ispre 
tr nt. setoli c piotatati da /a m inglese e Claire che )o rim , 

sciti bendici Detti bei» rimar beccava 1 


E 

I 



scontio diretto nei tonfi snti | sono poi molti anni i fatti e t 
delle pretese delirici di livuro misfatti del qurnfeffo dei mn 

in quanto entrambe ricerchi noci banchii un tornano sulle 

te * aurora « La falsila fabbro le parole con cui Leo 
della certificazione posta jal nardo Sc.nscta mt aveva spe 

la Mangiai diano Ciocifissi a difo da Caltamsseita a Maz 
base del » raggiro poi cttr zanno «I monaci mi atenei 
nr ra 1 * rr ginn de si doffo W geniale scrittore senza 

f vinte d tuta che 1 <ittr d nascondere rasscqnn 2 ione — 

notorie ti una nel fiontespi invoe,irono ed ottennero dai 

zio (sic) Iella qmlifirn lei giudici di Messina malgrado 

1 ufficiali mdiziiiio dinnanzi Ir rstiismni c la con espansa 


Panico a 
Saranno 

SAROWO — Sirene che 
ululano segnali (/aJJarmf du 
suonano autoradio e poh mi 
ti cbi> (fi/ago no fi Irmitt a 
tutto cui la popolai ione rii 
Saranno si è barricala nei 
portoni coni iuta di aier a 
che fare con una mioia fe 
roce landa In vigile è or 
rivato piatala in iniquo Mu 
m trattala soltanto dilla 
proi a generate eh I scanali 


10\DR\ 22 atro 1 * re ginn de si dettoli firmale scrittore senza 

Hegent St miei c la vii lomh «uncr d tute che I alte d nascondere rassegnazione — 

nt«;e ddie Moulltne «Date» notorie ti una nr 1 fiontespi invoe,irono nd ottennero dai 

inocchi i i tlu stanno nei fai . . , ,, , , . , , .. , , 

u un colpo* ha telefonato sta /K) (sì ? ,dl ‘? H»'hfin lei giudiu di Messina malgrado 

mane alle setti ut! ,gnoto m 1 ufficiali ludiziino dmn.mzi Ir rst listoni c la con espansa 

formatore di Scoi'antl Yaid Au al quah t redatto delle mar bilitn molale in un omicidio 

lo lanciate t coi sa paz/a agenti 

hschianti da tulle ie patti n» —- — — * 

quando gli uomini dell ordine so # ^ A „ 

no arrivati sul posto CVnng 'IH** »T _ 

tons&Co nn? delle gioiellei le i— 111 I1JÌ 11^—1 

piu import mti »a già stata sva I *• 1 

hgiata un bollino da duecento I - — ! 

cinquantamila sterline (la belli/ 

boni' dr!neT Ln,otren ' asetl ° mi Parlo quadrigemino Incidente: due morti 

L assiemati «ce ha posto un pie hfj i \sr — Quatti o gcrmlli IVHt.V — Ni i pressi di Castel 
mio sensazionali |k> il recupero son() sta ( t ,i <lU 4l] (, llJt ^ , €Ì ]| t I miontc uni giuhctt i spimi oa 



honi' dr!neT Ln,otrentaseUc mi Parto quadrigemino Incidente: due morti 

L assiemati ice ha posto un pie ppi I \ST — Quatti o geme Ih IVULV — Ni i pressi di Castel 
mio sensazionali p» il recupero sono sl l(t ( | ltt 4i] |, lut [" , ,]|, I miontc uni giuhctt i spimi oa 
dei gioitili tiafugati pari a cui S)(Jnora j lìn (, 0 ssm mogli* di mi do slnndaiulo contro un pia 
qinnladue milioni di hre assi! un IlM(llto u u tlfdsl Liu iMh t no I due giovani piloti della 
pm alto eoe dell ihitinh qnt ^ mclll e n lla mot , , lf 4lltu m irchu.. Dinti \ iu eh 22 in 

arustico ,Ul " t0 ■" *'™'* «»«*» nifi!. ° ha Pericolo sul fiume 

MI interno del 1 issuosisslmo ne [Irritrt dal trPnfi STfX Kì()\ ON 11 r ^ - lutti 1 

go/io di Kigcnt S irei bandii !» itti Ih du mugolio sul fiumi 

per non portarsi (lieti o cai n hi in 'HI 'Mi vi pisci»»» i li p, f s MJMO , tl \ 11 titi die ima 
gomhruitr li 1 ino li-»cnto i Imo vello di Cosmo Militimi il t ino i ( )1J( , t)l ^ Ii^rult galleggia sul 
attrezzi ti i cui mn fiamma o-.si della In r i MilanoSeve so )» i in [„ m( H isteiebbe una scintilla 
drua con tanto di bombole do volto ed ucciso 1 operaio Aie m . )( , () | 0 \ nt , I( uri esplosione 
po aver spaccilo uni vetnm gflo Aitinj di 2f armi di Isoli . * 

infatti ivi vano liquefatto le sbai Vicentina I \i toso c ra finito con VcllCria In IIqiTIIIIG 

ledi fono chi piolcggcvioo la la sin moto (ormo le slum (Olir \ \[ DUS\ li) 

piu prc/io-d dille esposizioni eli dd pissiggn, a Indio e topo wsl0 ,„ ctr , ( h,j si . sviluppalo in 
CdrnnAtoo aveih sptzzitf era c (doto sm una v< tu ria di folle V il d Lisa 

t stala Scoli nifi Vani a infor binali Proprio m qm 1 nimenlo A , lu , a (l i una (uve piecipitita 

S.?.™.!. 1 ’"? Ai.f-1™'’l 'OIUW.-'U t.rao cl, lo „„ fmm funzione II 

^K^in^„"ì ì rr , i*» "■ >*■«/>■,*•<. ,»• ; ,. r 

r. i mi niii m ii.ci ir M. it D3naT7n al a mafliD ( ° iik frullo i tut o ! editino 


j , fi 'iiMnmu u hi uu»m ui 

q.nntadue milioni d. lire assi! U11 m , dltu | t Hclfast Lr» delle 
pm alto noe de ibitmlc que mclll e n lla mot , , 1( 4lltu 

tu,' l^no m buone cond.zmn. li 

tanto cn ano valore cortirnerciafe , „ n . ,, 

ma sopì aitutto d. glande p.egio " l f, noia C n d,lM (,UdU, ° 

artistico 

All interno del 1 issuosisslmo ne f Irrita Hai trAnn 

go/io rii Ruteni Sud bandii UUI5U Ufll ,,CnU 

per non poruirsi dirli o cani hi tn MH V'sO \l pis^igg» i 11 


Ifii 

•v ' *•; • ' ' V-. 

t;30S, s 

; li prima periodica^ 
I , dinarrativa; ! 
vjn format^v. ^ 


STO( Kì0\ ON II - 'lutti I 
brillili cln nivignno sul fiumi 
fiis sono stili imi ititi dir una 


in ógni',, vie, %, 

• tìnà scelta -M ,.ic 

dei’ più siqn-firaf.»/ v :;c rv 

jt..é 7.1 n !iHfàri .7 

tìODrattuMo se a dee <^ ; e: ' 

JM il Mi’o; i v.-'is • •.* a; 10; - 


(latUirnic appi na installato | attrezzi tri cui mn fiamma o-»si della In r i Milano Sevi so li t tn m , Ristcìrbbc» una scintilla 
affa Bau a popolare di uà j drua con tanto di bombole do volto cd ucciso 1 operaio Aie m . ]( , pl(nnt (I( llt i esplosione 
Tadot a po aver spaccilo uni vetnm gflo Aitilo di 2f armi rii Isoli , , 

f'rnttQ I ,nfat< ' ivi vano liquefatto le sbai Vicentina I Vi luso ( ra finito con VBirCfld 111 113011116 

Gl villo | ledi fono clu proteggevano la [a sui moto conno le sharie ( 0[ I f \ \[ DIISV In 

I C L I R' U f ,r \ /l0 ' d ,ltl,e eli dd pissiggn, a livello e lupo wsl0 mC cncli» si . sviluppalo in 

IQ LOVt€ | Cariington averle sptzzitr era c tduto sur una v< t» ria di folle V li d Lisa 

L stata Scoli md Vaici a infor bina» Proprio in rpic ] minorilo , , m<ld ( j, ,, n , i, rnccimtlta 

Gli omocaf- dt l orto pana i mare i piopndan de! colpo ef SO pnggum»wi un tieno di lo C(mr . lin ffjnU) In f. „ /t0 nc II 

rr to cos,ddnta < umica Ci fettuato il utohre in persona t Hoiiva | T , so f( L 

C(TO(, peri. ( ntf nzc e a bo'do dell i propm Holh Km ‘ tI I gì o li i nr soli io pf > gan 

«fi ani dilla mru (olmi | » « gnmu m He» 11 su d Raqazzo spara alla madie 7 , 10 I 7 ,1! 

•mifjf ./» d. (th m (beri I qu ilchr n mino dopo t ss», st 1 o k \v S \scll\ r „ , , , „ ACOperìe afltlChe lOflìDe 

tn tufi aia a d Ingiuri , ^ugl ito i >'1 tspi tlort di ut u rvvss's tn * 1)1 / u ..! rin . . . . 

q»f U U s 1 anni, fa str s ins,»» a fm/ionaii del!» rom " 11 """ *> » l , ! . NUri , f ' x » ì,k1 « 

sa Coiti ha n lo l uiodttu pìgnia di issicur i/ioi» ti i coni a1,d,r ld *! ,tK 1 <<) , n 11,1 ( ’j 11 ’ { | ^ * dl * l M 110(1(1 |H<cj stimo 

uoinlta di I proti dnmnh i piloto un flcnco dn gic irili ru fucile c sph o a bini i girlo sul sono si t( seopeite a f istieri in 

e hu di uso di druidi rio nel | bali 'e pietic piu penose so v^o II giov un Anthonv ( il» lue ilit i M monna del Timlc» 

/ udir >t za dd primo dicembri no ridite tnnnK ccmimertnbili Da ciré ilo meni i di spili id In un mi colatoi sono stati tro 

prossimo j per la loro //articolare lavora u 01 vicina di cassi P( r leu imi v rii resti umani 5 anfore « 2 lu 

I Z i 0 na 1 arma gli si è inceppata i cerne 


' V -d;7'^d;Vr'’' 


quilchc ti mulo tlopo tssti» st ì o 
^ugl ito 1 Al tspi tlort cu utu 
InMci» a fui/ionan (kilt eom 


ScoperJe antiche fombe 

M VTI Ti \ Militile tombe 
fi « ck l pc i UHio pie cj sii mu 


v rii resti umani 5 anfore e 2 lu 
cerne 




c titolate di un i np/csi di r« 
sfili ioni 

(iilheito Oitensi inopie da 
rumi iiuniubi h responsabilità 
al Mimsteio dei lai mi pubbli 
ci II funzionai!) e nato 63 
anni fa a Piatola Tc figuri 
(I Agui(a) r ri i i muta a Roma 
nel 1 ( D9 dopo un lungo pi ri odo 
ti ascoi so a (rondai tn It io 
pia Attualmente i direttole del 
seri izio isprfftio tei turo del 
l INAS membio dd (mi iqho 
ri nmininisUazion/ e dd (orni 
lato tanno n inumisi inftt o 
Rappresenta inoltre tf Murste 
ro nel (O?»i/a/o ua’iota/r del 
I Asso< lozione internazionale 
dei (nngies i r/elfa strada 

Si/fla sua nmnma a dilettare 
dell ANAb st dei e cruorei pio 
immune il (onsqho di Sfato 
fr/o/jo ai tr esani inalo tf ricoi so 
dell tnqitjnei Rmafdi) ma » 
due che cqh possa ambe es 
st*re iiommafo dneftaiuenfe dai 
Consiglio dei nwustn Di Gii 
berta Ortensi si parla come di 
un funzionano {etnicamente 
preparalo 

Il tei reno die vede unito il 
nome drf/a muglio del /inizio 
nano ri guelfo di un imparimi 
te appaltatore dell’AN \S e sfa 
fo cuquistato a basso j,re\o 
dal r omnienda(or Gialini pie 
sidenfe della ( amera di coni 
mere ;a e coni mio sostenitore 
della progeffafa otdosfrada Ro 
ma L Aquila Si fiaffa di c5 
inda metri quadrati all angolo 
fra d Raccordo a n uhi e e la 
libui ima poto puma degli 
stabilimenti c/e/fa RCA italici 
na La signora Ciaicm skt Or 
tensi c i suo i so» hanno du i 
so il grande appczzamento ut 
lotti di varia grandezza (dai 
500 ai ffl mila nielli quadrati) 
hanno costruito le shock di or 
ce'so ornandole addi fittili a con 
pu coli pini e hanno infine icn 
(luto i lotti a prezzi (se si deve 
credere a quanto elidila) ato al 
l Ufficio regnilo) mrr^dibd 
mente bassi r >0 mila hre per 
lotti fino a 3 000 nielli Le ien 
dite sono state completate en 
(ro il 1963, senza nessun au 
mento di prezzo rispetto a quel 
le del t%l 1 tenoni sono ora 
offerti dai nuom proprietan n 
non meno di 5 ooo hre al me 
tro quadrato La differenza cu 
me si rede e noternie Quasi 
m tutti i lotti (oinuiigue sono 
già sfafe impiantate i arie al 
finità si fratta lopraffu'fo di 
piccole industrie ma si vedo 
no anche un paio di nlìcltc 

Quello che conta comunque, 
non ò tanto il fatto che ri sin 
stata una speculazione (la icn 
dita dei lotti ha leso alla ino 
glie di Ortensi e ai due sod 
non meno di 150 milioni) quanto 
che la moglie di un alto funzm 
nano clell'ANA S abbia tratto 
to affari insieme al iespansa 
bile di min ditta che ha ro» 
ffntd rappoiti di lai oro con la 
azienda 

La SAMA della quale I ir 
geqner Mario Ralzano à amili 
«isti afoie delegato ha sede in 
t in tombardin 31 c si occupa 
della produzione di asfalti na 
furali, masficp m pam, poli ere 
e mattonelle d as/alfo La pr< 
siede il duca Francesco Sena 
di Cassano e ha un capitole 
di 100 milioni c quindi la piu 
grande mdusiita del genere 
nella rapitale I a maggior par 
te deU’a<7nlfo usalo daU'AAMS 
esce dal deposito ai guesfa so 
riefa 


Conferenza a Praga 
di tecnici italiani 
sulle autostrade 

PH\G\ 22 

V2 giunto oggi a Pi aga un 
gruppo di dodici espc ti itali mi 
nel campo delle costruzioni auio 
s 1 melali Hssi npiiartengonn id 
donne cleMp piu note nnpicsp 
italiane del ramo lei ranno una 
sene dt corifeicn/e alla biblio¬ 
teca italiana di Piaga pei din 
stime gli aspetti tecnici oiga 
ni//ativi e finannan del pio- 
gi anima autosti iciale itati ino I 
tecnici aunnno inultic delle con 
vcrss7iom prc*sso ì competenti 
mimstoi ì cecoslovacchi sullo sic v 
so argomento c si dice indie 
in vista di una possibile colli 
bor.i/ione nella reah/7a/ionc del 
la rete auloslrnchlo del nit i e 
In questo campo per la ventA 
cò molto dn fai e in Cecoslo 
v ardua 

Nella stessa biblioteca dalla 
na verrà ipeiln uni mostin sulle 
nutosdade, composta «la venti 
pannelli e cento fotoginfie con 
iclnlivc didascalie illustrnlne 
Su inno multe proiettili coito¬ 
meli aggi I ìm/iatic \ pii questo 
mamfesta/uni ò stria p»*si chi 
1 imbasciata italiana a Plagi t 
dalla Commissiono stillale ceco¬ 
slovacca per lo sviluppo delJi 
tecnica e dolio «cieni*. 
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Promosso dalle tre organizzazioni sindacali 


REDAZIONE Via del Giglio 13 Tel 27? 808 294135 


l’Unità / martedì 23 novembre 7965 

APPELLO AI FIORENTINI 



RESPOK 



), » < 


Il servizio sara sospeso 
ad ore alterne allo sco 
po di andare Incontro 
alle esigenze della po 
polazlone • Proclamati 
tre giorni di sciopero 
per la prossima settima 
na • Le ragioni della 
lotta del dipendenti 

S ibi o pir i n mi I rai, i ^ 
un nuovo sciopero de 1 AI \l i 
la decisione ( stata pusH un 
dai midatfili di uitigenu u 
reni) olla CGII alla (SI id 
alla Lll Io suopi m ri m in r i 
la duriti! di tudu In t lorn da 
mn si svolgi t i al di f j< n dei 
k oi t cosiddette di «punta» 
esso puh mr/ie mi du dlt 9 
t sarò intcnetto all 11 I 

Il « hkx t o * degli i tobus si 
Avrà poi dagli 1) aia 17 c 
d ilio 22 fino al turni u del se i 
vizio Qui Va derilioni c stati 
prrsa unltu i i m nle dai 1 1 < un 
dacati allo so m et nlli viari 
lo dIJPc ih i dr II i pop la/iont 
allo ci I sigcn/e i dipende li 
doli ATM sono putlc darmi n 
to sensibili 

la resi onsabilita pi questo 
Riaw stilo di toso iradnno | 
Infatti es lusiv.irni nt< sulla di 
re/lonc d 11 Al \l che si osi 
na a non volor prcn’ere ru m 
che In ce nsidci i/loi e k tigli 
lime rlch cito del! i • denoti i i 
per quan n itti» ni ai probk ni ‘ 
di ordine pm generale traili 
co vlubil tò ctc alla pass it \ 
amminist i/lnnr (orninole (he 
non ha saputo e voluto ar 
front nli amu si divo Venti 
eli prossimo alle oio 17 ivi i 
luogo presso 11 (HAI di pia/ 
za Aldtrighi un assemblea ge 
ncralodu dipendi riti d 11 \I U 
por isarninaio la slun/innt i 
por conci rdare Ir inl/k live clic 
si rendo anno noce ssark 
1 tre sindacati Inumi Infatti 
pioctamnlo tre adoperi da rf 
fottuirsi rulla prossima setti 
mann la cui attun/ioro dovrà 
ossei e d< finita 
Le tre organlz/a/lori smela 
cali chioderanno anche — a 
quanto cl risulta — ui incontro 
con il commissario pufettl/lo 
por dibattei e quel problemi cht 
avrebbero dovuto essere Irai 
tali de un apposita commlsslo 
no consiliare rna e he per I Ine i 
/in della p issa amminstra/lo 
ne non furono inai dibattuti | 
né iu commissione Tu riunita 
Noi proclamile lo a/ionl di 
sciopero le oigani/zazlcmi sin 
dacall rinnovano I appLllo all» 
direzione dell ATAP ulTInché 
receda dalla sua intransigente 
posizione che poco hi u che 
fare con quella eli una n/lendn 
pubblico I a situazione e in 
fatti ormai nota I irnnvieri 
hanno chiesto eli rinnovale lo 
accordo aziendale (scaduto (In 
dal giugno scorso) al o scopo 
di ottenete I «ckguirmnto dei 
salari alle accresciute esigui 
zc mi 1 azienda tu opposto un 
netto rifiuti senza olmi e nku 
na conti opioposl i clic potesse 
costituire una base todelisfu 
cento di conti ntta/iune 
Pnmn di effettuare lo scio 
poio eh itici colerli si orso le 
organizzazioni sindaca ì hanno 
tentato eh uaptlir il discorso 
con la direzione aziendale ma 
miche questo leni divo ò staio 
respinto dalia due /ione li 
filiale lincee — atti «verso gli 
organi di stampi eli destra 
ha accentuilo 1 azione denigri 
torla nel (onfiontl del dipcn 
denti dell /tenda stessi Tri 
spara da questo atteggiamento 
la volontà di muoversi fili una 
linea chf non solo ncn coni 
sponde iglt miei e ss dii dlpen 
denti mi va contro gli Inle 
essi dell i collettività In pop) 
lazlone A li fatti roslrel a a sop 
poitaie II peso sempre piu ere 
sconto di una sitimi ione eli 
estremo di agio chr si e aprimi 
ndh cosi nt( diqu uihcd/ione 
del sci vizio eh pubblico ti 1 
apodo nell dibassiate ilo de 11 i 
velocita cemmcru ile nell i ri 
duzlonc delle corse Bmzn po 
i altro che a cinedo prence i 
panie processo si conti ipoong i 
una pollile n ittn n modificale, 
tale st do di cose 



La nostra sfida alla 
Democrazia Cristiana 


¥ietmim: marcia e veglia per la pace 
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U pe*anh ri <po i ri f /I/o per n i crini « 
fkl fOTnmmnri) non fruo in/at(i di me 
pilo die cif e uscire (munisti di ni cr 
e empiuto mn si hi ic qual monoi re 
p litiche in f aldi Ve irlo 
^ Ma ehi ha i «po lo i < jth o or 
all an acato ì cip rio l um io lidi 
rer»! dwatipre dalli fi ree r i/i 

per m n ì lini * dei uh del /(/ e p 

far i ir ime (hot nienti, r e fu/r; rp pur 
capo rii mici cauli i ni di cu ro sm ri 

I pr puntute hu un pr) franiti i tuo Unito chi 
Altri tu tiri riluttai t 

L_ 


O N i e » d irotei si ò ir ni vull i 

sfp vi bj ricali mi ip li Ir, l(l probh 
ri de i ! Ili /ir la pue ehi ha nsh 
renUz ( r i n ( rinviali j in ir > icrnmcntf 
( irnprc deile emù i fi ma vh e si 
lustro Ut 

© (h ha ri spinto / prsV i tritine 
Jil }(l per supera e i osine ol del iato 
il hi olir j > e po mutui alla < ffn rimila 
(> imfn stabile <he uria si alt 0 leu 
© ( h ve il a l darofei ((111 m rie 
e rifili altri) nr ri spuli /e pr ip liti e 
sfru/hu die porli rm dalli ferri) del 
hro stesso gruppo (aisiliarr per dare 
ima oluzionp pasihn alia ( <1 amia 
unir 

© (hi se non 1 r/jropi r orso alle 
ninne (e nei confronti nei prnpr iripprc 
sudai h qualr rn q ed ni e r poi/( 

/ if ii la tn del Co tip/i ' 

@ ( > I 1 tn t f n» n 1 r ! 1 j ì 

I U u le f)T e fi h fra » li e tn 1 

fi fra f r impiline e L 1 (l ì elea 
pi ri de n rat cannile 1 p /ri mini 
ni Iraion’ 

Kisjninl 1 la (X 


I! Comitale! floicntii > 
pi 1 la pm 0 e la liba la il 
Vietnam che come è no o 
ha min ito all un ito fatto 
dal ( omiinio nazionale t 
me ! enno pi 1 Li ( essn/i > 
ne della g k n a ha atei 1 
lo I tpppllo del Comitato 
na/itnnlc italiano di indi 
ic pu sabato pi oss mn 7 
novcmhu lina mai uà id 
una veglia della pace 

t a maina atta inizi) 0 ì 
pia/ a San Mai co alle m e 
21 ( f lungi » a in piazza d( 1 
la Supini in Sotto il loggi 1 
to ('egli Uffizi sai h ti nu 
tn la veglia alla quale da 
v at n pai li de Ha e itta ni 
riveianno gì oppi di pai t 
ripunti n poetare' la pi i 
pi la solida 1 ie la pei 1 \ k t 
namiti Nel loiguitn si 
1 anno i ae < ulto le fu me pe r 
1 appe Un I melato dii Co 
fiutato nn/lonuh poi la pii 
ex e la libelli nel \ ieL 
nani 

II inno 11 idei ito e lire 


alle a sociaz 0111 piopo 
muti I \\\P \ I VMM 
la I 1 VP la C C 11 e le 
Commissioni nteinc del 

I V I VI rie I ( il/atui Ifle 10 
Rangnm il ( eolo eh e il 
turi IlDI 1 VRC [ 1 Vs 
soc uiziont lai) igl e caduti 
p.nhglnnt le miste Rina 
setta II Roti 

la diamine tu ila degli 
a' \ e milioni 1 neunmiti 
solleva \ iv 0 pi eoe e upa/10 
ni ne 1 di mn 1 d ic 1 fidi e nli 
m C m qui si a ( ousnpt 
\ ole zza il C on dato la ap 
pe Ilo 1 tutti gl uomini elei 
lavm 0 de Ha e tilt 111 a de) 

II st cn/a l dell ai le eli 
I ne n/e allinda come sin 
goli < e orile oigam/za/io 
n idi use ano all 1 inizia 
tiv a 

1 ( ide suini si 1 Kt \«no 
pi e smi il Cornila* 1 tua e n 
tino pei la pace e la li 
beri V di i Vietnam Circo 
lo di cullili a politica V i a 
le 111 Rosselli 


In Piazza D'Azeglio 


Scoperta la lapide 
a Stefano Zeromski 


''fììt 1 


Palazzo Vecchio 


In pericolo le 
mura dell'Arno 

Il punto più debole è Lungarno Soderinl 


Si uccide 
una donna 
gettandosi 
in Arno 

Una donna non ancora idcn 
tiflcala che indossava ur cap 
pollo grigio sopì a ur vestilo 
marrone si e uccisi. Ieri ni il 
lina gettando) nelle acque elei 
fiume In piena dal greto pio 
spiciente il viale \\ uhinglon 
un centinaio di muti a ville 
eh Ih P issi 1 eli 1 che tongiun 
gc 1 isolotto ilk Cascine 
11 corpo de Ila donni ò si ito 
1 ipostilo nel pomi njgio alla 
altezza cicliti sti/hnc di San 
Donnino dai vigili d I fuoco 
che e in lina buca 11 ìghillo 
ciano scesi tei lliiriu 1 estimo 
no alla tragica fine d Ila don 
na un pensi inalo cht h 1 a\ 
vcrtito i combinici 1 ckl Pionto 
Intel vento 


Lo mura de Lungarni sono 
In pericolo Secondo una in 
dagine effettista dall ufficio 
tecnico dal Comune, le mura 
del Lungarni potrebbero fra 
rare ~ parttcolarmant* In al 
cunl tratti — come è già av 
venuto nel lungarno Sodarteli 
L’ufficio tecnico ha effettua 
to una indagine tra II Ponte 
Vecchio ed II Ponte Vespucc! 
da questa Indugine risulta co 
me le mura Inno logorate e 


quindi non eccessivomente si 
cure II punto pm debole e vi 
cino al Lungarno Soderinl, 
cioè a dire al punto crollato 
è II Infatti che le ncque «ur 
tano » con pfu forza 
Secondo I ufficio tecnico co 
munale tutto II problema del 
rafforzamento della muraglia 
dell'Arno dovrebbe essere af 
frontato ma, coma il sa oc 
correrebbero miliardi e, per 
ciò non a azzardato affermare 
che non se ne farà di niente 


In Corte d'Assise 


imputati di esternane 
due giovani siciliani 

Minacciarono un commerciante di bruciargli l'auto se non 
avesse pagato 250 mila lire - L'allegro carcere delle Murate 



giorno 


I 


Oggi rrartedl 23 no¬ 
vembre 19t5 ((327 38) 

Onomastico Clemente II 


piccola 

I Onomastico Clemente II . ** £ \ f** (Tà rfc 

sole sorge alle ora 7 14 1 x^JB. vili 
| e tramonta alle 16 45 * 

Dibattito sull’edilizia universitaria 

Oggi alle ire 21 nella soletta dell Hotel ( ontment il I un 
Mino Acciaiuull 2 si terra un dibattilo sul tema «I problemi 
(k 11 edih/la u meritarla a M en/x «> Il dibattito san mlio 
dato dai piorcssori fcdoardo Letti e Romano Vivimi doccili 
plesso la face Ha di Architetta a della lustra Università e di 
Giuliano Reni fo II incaricato Ji edilizia umvcrsitaiìj prcssj 
1 organismo r ipprc.tentativo fio enfino 

Domenica convegno di studio 
sulla riforma dell’assistenza 
medica nel nostro pause 

Domenica mattina alle ore 10 30 pieiio il Palagio di Paiti 
f udfa via fi Capaccio t avrù tuog) un cotneg 10 di stud 0 
sulla ruormo dell assistenza medica in Italia 

LI cuvign e oigam/zitn dii Sindacato itali no modici mi 
Uialistici ambulatoriali t 1 puf I olo Paiodl segretario nazi > 
ule del SIMMA illustrerà 1« parie ckl pr inetto di leggo 

Nuovi Itinerari 
nella zona dell’lsolotto 

L Ufficio stampi del Comune infoimi che con elccoirtn/i 
eh domani verranno adottati i seguenti prov vt dimenìi nell 1 
zona dell Isoktto lungo il percorso ove pr iss ma nenie 3 na prò 
lungata 1 autolinea uibana 0 9 allo scopo di ottenne una pii 
sicura e sollecita circolazione veicolari 

Via iorciLoda nel tratto da via Lorru'o \iam al viale de 
Platani istituzione del senso unico con efirezione di marci 
veiso il viale del Platani lungo il tra to a senso unico c r 
neggiatd stretta istituzione del divieto di sosta permane nu 
la ambo I lati 

Viale dei Pini sulle carreggiate lato sud Istituzioic deli 
lirc/iont obbligilorta a destra 
Viale elei Platani all incrocio con vn I ortn/o \nm pu 1 
ir ente eh tnfl co proveniente dal 1 ito nord c (butti m vi 
rorueoda istituzione dell obbligo di iririto « «-top » 

V io 6 Antonio Soqltoui ailimmissiene in pu //1 laelel 
(.iddi isllluz onc dell obbligo di arresto « s‘op » 

Assemblea annuale degli 
ex deportati nel campi nazisti 

Venerdì 2G die ore 21 m arinia enmota/nnc e elle 21 0 
m seconda co notazione si nuurà nel i sala della side di v 
\ £ namiele UH presso la SMS di Rifarli I isscmbka gencril 
mnuale degli tx deporlati polii lei rei campi i i/istt 

Sono all ordine del giorni I) teln/iore mor ’t ed organi/ 

/ il va del pivMdenle del com tato chrcPivo uscente 2) ali 
/unc econoniku gts ione 1905 3) punto sull 1 questi> h 1 ide 1 
n//i 4) eiezione del nuovo omilaU direttivo 0 ) varie el 

eventuali 

Putti gli ex depo^ati eri 1 f amihdii dei Caduti sono uva 
mente pregati di intervenire 


1 ) paghi dmu nlot.inquini 
tiii li lire o altrimenti noi dia 
mu fu x ) all i tu 1 Hit mobile * 
Pii qui sa rn lincei 1 tipici 
menu m iflos i sono rompasi 
im mattini in Cute el Asside 
Salv itore di Nicola» di h an 
m li M< sMn 1 c Pirli o Idi 
mi di ) anni dn Palermo So 
m ice Utah di torto aggt iva 
to e di estorsioni ai donni eli 
Vkssnndio Nasini di 2fi an 
ni da Reggio C lahrin Peto 
di cosa '«i tratta li Nafiiasi il 
28 scorso (knumié all 1 poli 
zia d furio rk Ila propri» <iR*>0> 
thr uvtv 1 Itisi mio in \ih l rnn 
risfo De Santi II grimo se 
giunte il giovane ritornò in 
questure eiithnnndo (he avi 
va riti ovulo 1» sua * 8-4) ?> In 
puzzi Ghvim na II facile ri 
uov um nio di il 1 v( tlur 1 inv 
spetti la pihzia I \ poh/in 
concentro 1 sospetti *>u diu co 
rioscenti del giovine ck rubato 
il Di Nieolno i I Udirmi 
i qu di avevano prese rdalo al 
Mistici um r.igiz/j svizzera 
Maj fi inni ili di 19 inni 

Srcon lo la poh/i i che so 
spettava lcsistrr/a nella no 
strn citt \ di uno ■» costa » mn 
frosi p<r 1 farli delle Ulto — i 
Nastasi ivevn ritrovato lauto 
m seguito al versamento di una 
cifra di citrino nchinmnto 
in qmstutn e mtr rrognlo nuo 
varmnle il Nastasl «immise di 
essere st ut > mimici mio pei 
u le fono da persone «conosciute 
( c Ito 1 l dirmi r il Di Nh olno 
«1 r r 110 offe tti pc r i(( upr rare 
i auto 

Il iNastfid pi ex imo anche di 
aver ve 1 silo V) 000 lue anzi 
du 2i0 ODO comi gli tri stato 
riti k sto I dm ve nutro ti itti 
m ni (sto c ieri mattini seno 
c impulsi davanti ai giudici 
P nir imiti I inno r eg ito di iur 
ubilo l 11 to ( li ivti min u 
c 1 ili il V ist isi II Di Nicol 1 
uh c stilo il pi uno ad essere 
mitri )g u hi detti il presi 
cir nte Pigna 111 fpibblkn mi 
1 Iste ro dottor Tcvism diivrr 
appr ifitlat 1 della conostrnzi 
di 1 Nasi isi pi r pieg irlo di us 
sumere la sua Ikiin/ata la 
gioì uh s\ zzi 1 nel suo ne 
gu/ c di k rnpml rri 

« Poi fi 1 <U tic 1 (input d j mi 
acc ir si tht 1 di e st? li irti r 
devino Uisuii li r iga/z 1 » 
P a 1 slit 1 la \ alla d* Il Ldic 
mi Ih meati ucis unenti 
igni uddebit ) In rasa sua \( 
ni 1 riverii «1 unii pulì la tilt 

e ‘•t il i sibili 11 giudici 

l l dierni (pi indo lasciò Palcr 
ino pii £ittn/( fho moglie e 
■>eUt figli) porto vii! ann 1 pi ( 
pana die 1 suo buinbun si f.i 
cessero rn ili h ri in iltuid hi 
d q< chi I arma c mtflicKnle 
\lì 1 1 gli » ’-talo chiesto 11 si 
i 1 se riti\ 1 di e irte ut 1 arili 1 

( pimi irsi li di tempii l> 

imputati ha pieremo n m il 
spondili U po 1 interroga orici 
di v iri testimoni e stata asu 1 
tat 1 la gì vani svi//* 1 1 Hd 
linn ar In ghi capdli taden 


ti sulle spalle hi raccoaUlo 
ai giudici (ime conobbe 1 } 
Di Nicol.uo Si innamoro a 
prima u La pciche iwvi I 
biffi (.11 noi uni senza bai fi 
non le pi ictic 10 
I gusti v n 0 nspcttnli I a 
r ìg i//ì nel ( iso d 11 mie rrz 
gaio rio hi cs( uso (Invi 1 «sa 
stilo 1 qu ild telefonati chi 
suo fìehm/ato al Nastrisi o Ji 
aver appreso id furto dell ai 
to Stavi pe sst ir lietn/inl r 
quando e se o| piata la grini 
Il presidente ili ha chic sto ne 
avevi mai p lato con il suo 
fkl 11 /ito dii ntc li snn dr 
tcn/iotu I a 1 igoz/a ha nspj 
sto c mdidnim Vt eli si f ite 1 
do sobbalzale suiti sedia il 
dottor Pigimeli) 

I 1 (noe in 1 dell 1 r pubbli» a 
Infitti 1 1 ifiu n di e >nc 1 dirle 
d colloquio iiunch h riveli 
zie ne o stata un autentica hor 1 
ha la Ilamiailj ottenne I! col 


locpiio piesLiitmelosi il cirtL 
ic dove se cencio quanto hi di 
chi indi timo il biglietto che 
1 Hitoiiz/ava 1 pari iu con il 
de tenuto Di Nicol 10 Chi forili 
il biglietto del colloquio sarò 
molto probabilmente, oggetto 
di una inchiesti \l caioerc 
delle Minate avvengono troppi 
episodi trini pei die non veri 
ga idmat 1 uni rigorosa m 
cine sta 

Il processo rinviato alle 20 
riprende stamani con Imitilo 
gale»iu di altri tre testimoni 
1 I 11 <111 I s M r lidi et )I <«1 
j lo indagini Poi bi avrò la re 
; punito n ili | M VI e quindi 
piriti anno 1 elitenson ìvvoc 1 
ti Antonio [disto e Seminai 1 
(Di Nic dtio) C.algimi e Iati 
delia 1 Sissalonit Uelittni) Poi 
)u se ni cn/a 

Nelli foto Ji imputiti 
t I die mi e il Di Nicol 10 



leu mali ma in piazza D A/e 
glio allo stabile eontrafiaegmi 
tn eon il numero i ò stata s*.o 
pula ima lapido cornine moia 
tiv 1 111 onore dello sciittnie 
poi icto Sii fino 7onmHkl Sul 
In lapide cl si può leggo 
« Dimorò in q icsln casa m 1 
I mino 1911 Stefano /uoniski 
senltore polneeo ruvido as 
se itore di giustizi! sociale die 
ni 11 epoca «Contri» con arie 
impareggiabile muro lo eroi 
che vicende del polacchi In tei 
ni italiana r noi lominzo 
« Chnrilns * ovotò urta viva 
mini igirie di Iiicnze Pokietlii 
e italiani nel 1 centenni io dd 
Ih sua insula posai 0 


Mltlllllll 


Tancredi 
presidente 
dell'Ente 
provinciale 
del turismo? 

la (01 milr di m iggmr inza 
dd PS1 ìviibho tspasso lo 
01 lentimintn pu tonfumue 
nella c 11 ie 1 di stgrd irlo d(Ila 
lukr.tzioiK Vinicntina il dot 
Ini C ilio Montimi chi In ìs 
sunto li dir (/ione della lede 
rt/inne ili indotti mi della de 
zone a smelato dell avv I \ 
goiio Nd tirso cidi) stessa 
riunione snebbi stato espressa 
1 ipmione secondo cui all ino 
cito I igono dovrebbi esse 10 
nt ir tenuta la presidenz 1 del 
C< imi ito tostino pu li prò 
gì imm i/ioni nominato dii 
nimistà» Piti attlni I ra le al 
l t cosr coire insistente In voce 
che ili ex rostgìdirio della 
Tcdu azione fina ut mi del PSf 
F 1 oieo I mci uh v et re blu f 
Odala fra qunkhr te mpo 1 1 
pi < side 11 / 1 de 11 f nle pi ov itici i» 
ckl Iuiismo 

limi IMI imi MI lllll 1(111111 II UHM 


Al Comune di Empoli 

Costituita 
la consulta 
giovanile 

Vi fanno parte i rappresentanti 
di tutti i gruppi politici 


U 1 iv olo luogo noi loe ili de 1 
I unmmisti iziont comi n ilo eli 
1 mpoli un.) confemi/i st impi 
por 1 1 prexent i/ione dell 1 cen 
sulta giovanile romun »k (Itili 
qtiile finno pirto comunisti 
socialisti sociulekniou ìtiu li 
botali socialisti unitali rip 
prese ninni r de li 1 foni miss ono 
giov indi ek li 1 C ( II dot ' 
CfSI 1 le 1 ig izze de 11 l mone 
donne itili ine 

I assestimi dolio! ( tovnnni 
lombale! ha illusi) ito d pio 
gì anima e gli scopi della eon 
bulli id h 1 auspicato — I ie.cn 
dosi mie 1 pi ( le de r \ 1 1 1 de 1 com 
ponenti li consulta ile desimi 
cht anche 1 rnppiesentanti 
de Ila DC vengano quanto pnmn 
a farne pai te Soltohiento lo 
spirito d foc inda tollabnr 1 
7ionc che ha portato alia costi 
tu/ione della consulta 1 asses 
soie dottor lombardi ha tallo 
presente che alla base de Hat 
tiv itò di e/uosto 01 gnmsroo stai) 


anteprima nazionale 
della "nuova produzione 66” 
del mobile per la casa con 


SVENDITA S TRA ORDINA RIA 

/ forti sc onti e comode rate _ 

UN "NATALE" CHE RICORDERETE ACQUISTANDO AL 

iàà ìàd 

SUPERMERCATO MOBILI 

BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI 

ROMA EUR 

P àZ2A MARCONI ORI ITA tELO ITALIA APERTo^q 11 15 30 19 IO PER Al INPOHMAZONI TEL 69 IH 2 14 



no 1 Interesse c 1 attenzione 
vuso i problemi giovanili sii 
sotti il pi odio economico so 
e in le e rullìi] de 

In pm titolale sarò pi osa in 
esime 1 1 condizione della gin 
venni hnorntrlc (opiniti t 
contadini) e degli studenti n 
cui nume io e conscguente 
niL> tc le loio m cessiti ò in 
dm aumentando consjdoicvol 
me te 

(ji'i nelle passate riunioni In 
consulta ha discusso la situa 
zane 1 elativa alla eusi del 
SLttnc de Ih confi /ioni eo olle 
conseguenze che essa ha de 
tumulalo nella ninno d opr i a 
ed in pmtieolare in quella gio 
vanile I 1 consulta giovanile 
intraprenderò alcune iniziative 
(incontri con giovani confezio 
niste delegazioni plesso auto 
nli ere) tendenti a tenne 
acceso 1 inquietante problema 

In consulta giovanile In In 
animo molti e eli sviluppate 
un progianima di c aride 1 cui 
luride rivolle» ad illuminare al 
cun momenti fondarne ni di del 
la loslra stona ui/iondc e nd 
individuile le radici stonche 
politiche e sociologiche di culo 
m nufeslazinni della gin enti) 
eh fiorite dia pi olile malica al 
tu de 

I t consulta giovanile ha co 
sigiato uni pi >piu segtelem 
e opuuò in uni sede che sun 
piosslm munte messa a oispo 
M7irìnr dalli giunti eon unalo 

I tsse^sou dottoi Tombm di 
h i enm lu«n e spi mu ndo I au 
gu 0 clu li cems di 1 giovanile 
possi ulte noni mi nle t su cita 
le 1 1 pi ipi 11 funzione eli sii 
ni >) i u Uh > 1 mal m 1 animi 
ni ti izi m cornuti de id affion 
lite 1 pi oblimi elle iiguaidmo 
1 1 guve ntu unpole e L segui» 
ti uni com e 1 s ì/uhu fi a i 
gì un ili ti c 1 r impone nli del 
li coriMilti pi e senti «dia con 
fcitiui stampa 
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Consiglio provinciale 

PCI-P 



l'istituzione 

E' sicfto volalo un ordine del giorno nel quale si sottolinea la 
necessità dei rafforzamento delle autonomie locali 





regione 


Con ì voti eh tutti i giuppi di 
MUistra il Consiglio produciate 

I ri approvato lori sera un or 
tuie del gorno che chiede Ih 
urgente istituzione dello regio¬ 
ni a statuto ordinano hi ri¬ 
forma dilla legge cornuti ile e 
provinciali, e della fin,m/a lo 

( ale. 

11 documento, preservato dai 
capigiuppo del PII. dii KSI e 
dii PSIUP sottolinea innanzi 
tutto la graviti della silua/io 
ut nella quale sono ancora co¬ 
stretti ad operare gli enti lo 
<ah v rileva poi che le rapide 
<■ profonde trasformazioni del 
lo condizioni della \ ita sociale 
e le conseguenti aumentate 
necessità che sono sopratutto 
d’ordine economico e sociale 
chiamano lo stato e gli enti lo 
cali ad assolvere compiti nuo 
vi e sempre crescenti, quegli 
soggetti attivi di un ordinato 
sviluppo dell'Intera comunità 
nazionale e delle singole comu 
mtà locali. A queste nuove 
esigenze debbono adeguarsi la 
struttura amministrativa del¬ 
lo Stato, l’ordinamento giuridi¬ 
co e le leggi flnnnzierie che 
regolano la vita degli enti lo¬ 
cali risolvendo gh ormai anno¬ 
si problemi di funzionalità, di 
efficienza di appesantimenti 
burocrati! 1. di tempestività e 
di ordine di interventi del po¬ 
tere centi ale e locale. 

TI docu nento cosi prosegue: 

* Il Consiglio provinciale, per¬ 
tanto. ri iene che la nuova 
struttura dell’ordinamento sta 
tale si d' bba articolare in un 
decentrar lento di potè -i c fun¬ 
zioni alle singole comunità lo 
cali, intese corno strumento 
fondamentale dì autogoverno, 
in quanto espressioni e rappre¬ 
sentanza globale degli interes¬ 
si. delle esigenze, delle neces¬ 
sità deilo singole collettività. 

II consiglio provincia.^ consi¬ 
dera il rapporto fra enti locali 
e stato come un rapporto di 
intei dipendenza — gh enti lo¬ 
cali cessando di essere collo¬ 
cati in una posizione di enti 
ausiliari e subordinati dello sta¬ 
to e Io Btato favorendo le au¬ 
tonomie come momenti essen¬ 
ziali della formazione di una 
volontà politica unitaria che 
raccolga lo esigerne che na¬ 
scono dal basso, dalle comuni¬ 
tà locali. 

H Consiglio provinciale è per¬ 
ciò convinto che affermare e 
nviluppare le autonomie locali 
significa compiere In via defi¬ 
nitiva una scoila politica per 
un tipo di stato libero e demo 
crntico nelle sue strutture di 
potere, in contrapposizione ad 
ogni forma di Stato burocrati¬ 
co. accentratone, autoritario. 

Con questa visione il Consi¬ 
glio provinciale, mentre fa vo¬ 
ti perchè il Parlamento discu¬ 
ta e aprovi d’urgenza le leggi 
d'attuazione delle regioni a 
statuto ordinario, mentre chie¬ 
de che sia riformata la legge 
comunale e provinciale in mo¬ 
do che nuove funzioni e com¬ 
piti siano assegnati agli enti 
locali: mentre chiede una ri¬ 
forma d^lla finanza localo che 
garantisca l’autonomia degli 
enti locali e ristabilisca un 
equilibrio, oggi spezzato, fra i 
bisogni che l’ente locale deve 
soddisfare e le risorge ad esso 
attribuite: fa propri i dieci 
punti della mozione conclusi¬ 
va del governo di Palazzo Vec¬ 
chio de! 15 maggio scorso sui 
problemi più urgenti della fi¬ 
nanza locale ed auspica per¬ 
ciò che, intanto, la Camera 
approvi i progetti di legge ivi 
presentati per J'abolizione del- 
l’attuale forma del controllo 
di merito; per il rimborso da 
parte dello Stalo ni comuni del 
mancato introito derivante dal- 
l'abolizione del dazio sul vino; 
per una partecipazione dei co¬ 
muni c (ielle provinole al gel 
ilio dell'imposta erariale sugli 
olii minerari e per l'aumento 
delle quote di partecipazione 
dei comuni e delle provinole 
niriGE: per l’Istituzione di un 
contributo, a carico dello Stato 
per l'anno 1965 di 25 mllirmll 
al fondo per l’Integrazione del 
bilanci deficitari. 

Infine il Consiglio provincia¬ 
le invita in presidente e la 
Giunta a promuovere, previo 
accordo con nitri amministra¬ 
tori ogni opportuna azione che 
consenta una più efficace pres¬ 
sione degli eletti e dell’opinio¬ 
ne pubblica per le auspicate 
riforme * 

Il Consi ,dio lia successiva¬ 
mente confermato 1 propri rap¬ 
presentanti in alci ni organi¬ 
smi; il prof. Eugenio Garin nel 
consiglio di amministrazione 
dcirUmkci iità di Firenze; A- 
vio Bandinellì nella commis¬ 
sione elettorale mandamenta¬ 
le di Castri fiorentino: Giusep¬ 
pe Molli nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Mostra 
mercato ddl’artigianato. 

Dopo un ampio dibattito è 
stalo anche deciso l'acquisto di 
un impianto dilroticoitura a 
Castagno nel comune di S. Go- 
den/o per la somcn i di 20 mi¬ 
lioni. Nel concluderj la discus¬ 
sione l’assessore Degl’fnnocen 
ti ha ricordato che nella no¬ 
stra provincia vi sono ormai 
35.000 pescatori e si registra 
ogni anni? un aumento di circa 
5000. Il provvedimento muove 


pt re iò dall'est u*n/a di ponila 
ii* adeguatarrviiie i corsi di 
ai qua della mslra provini io 
per soddisfare Ile crescenti ne 
er-ssiià che Miche in questo 
settore, (-{(stiralo a divertire 
strnpre piu importante, si ni a 
mf< stano 

Il Consiglio ha quindi apprn 
i ato una lunga strie di dtllbe 


tf )elative a lavori di s-tenia 
zinne .stradale por un tot,do di 
Cina 700 milioni di lire Tali 
lavori riguardano partirolnr 
mente la provinciale aretina 
per S Donato quella del Val 
daino ChiaiitigiaiM. la ‘tracia 
{Vana pi r Futi echio la Voi 
tenaria od .litio in varie loca 
lllà della provincia 


Questa sera «Libertà 
e Resistenza» 


r. 


Nella sala di 


Luca Giordano 


Conferenza su 
«La famiglia 
in Italia oggi» 

E' organizzata dail'UDI 


Organizzato dall'Unione Donne Italiane, giovedì, alle 
ore 17. ridia Mala di Luca {«lordino a Palazzo Riccardi, 
l'avvocatessa Gabriella Ntccnlay, della presidenza nuzto 
naie dell’Unione Donne Italiane, parlerà sul tema «La 
famiglia in Italia oggi ». In questi ultimi anni, come è 
noto, sociologi, psicologi, parlamentari, magistrati, scnt 
tori e giornalisti hanno discusso sulla famiglia e della 
crisi che questa sta altra versando 

Ognuno ne ha cercato un i spiegazione, ne ha indicato 
la causa pnncipnle in questo o quel gruppo di problemi 
e ha voluto suggerire soluzioni. 

Il problema non poteva sfuggire all'Unione Donno Ita¬ 
liane ed è per questo che la presidenza Ita preso l’Ini¬ 
ziativa di poter ascoltare le donne, di tutte le categorie, 
di tutti I ceti sociali poiché è fondamentale per cercare 
la strada migliore da percorrere verso la configurazione 
di una famiglia nuova più corrispondente alle esigenze 
dei nostri tempi alia luce delia parità, della libertà delta 
cosciente responsabilità dei suoi membri. 

Per tutti questi importanti problemi. l’Unione Donne I 
Italiane ha Indetto per giovedì la conferenza che, come ' 
abbiamo accennato, sarà tenuta dall avvocatessa Niccolay. J 



Questa sera Laura Bolli si esibirà el Teatro della Pargola con « Libertà *> resilienza » con 
lesti di Calvino, Pasolini, Zardi, Calamandrei o Gallo. Del cast fanno parte gl) attori Vittoria 
Dal Verme, Mino Bellel, Antonio Casagrande a Luigi Dlbiirtl. Lo spettacolo conterrà le can¬ 
zoni ormai classiche di Brecht e Wall) e quelle di Strehler e Carpi. La regia 6 della stessa 
Laura Betti su un montaggio di Filippo Crivelli, Nella foto: uno scena di ■ Libertà e Re¬ 
sistenza » 


schermi e ribalte 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Allo 21.15, L-iura Betti e la sua 
compagnia Irr • Libertà e re- 
slsten/a ». re-ài di Llinrd. 
Vapzarov, N-iruda. Gatto, Bus¬ 
sarli. Pneol ni. Calamandrei. 
Brecht Regia di Lauro Bc-UJ 
Unica recita 

CINEMA 


r rune visioni 

ARISTON (Frizza Ottavlant Te¬ 
lefono 287 8.(4) 

il Uirniwito i* c estasi, con C 
Heston DR 4 4- 

ARLECCHINO (Via del Bardi • 
Tel. 284.332) 

Mary Pnpuln*, Con J Anurrwi 
M 44' 


CAPITOL (Tei. 272.320) 
l.c soldatesse, con Lea Mas¬ 
sari 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel Zi non 

Mv Puh Lady, con A HeuOurt) 
(speli alle 15 30-19,10-22,30) 

M ♦♦ 

EXCKL6I0R (Via Cerretani Ta 
lefono 272.793) 

l'rtitm oumei la desìi «pirla 
di F Pelimi iVM Mi UH 444 
FULGOR (Via M. Finlguerrs • 
Tel 270 117)) 

Altissima pressione, con Gian¬ 
ni Morfina! (VM U) 

GAMBR1NUS (Via Brunette**! • 
Tei 275.IU) 

Vergini* per un principe, con 
V Ga«*/non CVM 181 SA 4 
NICCOLI NI (Via Rieasoll - Tele 
fono 23.392) 

Potrei! e II oam Amanda, con 
7* Rondali G 4 

ODEON (Via del SaweUl • Te¬ 
lefono 24,098) 

Ca lanti va 70. eoo M. Ma- 


strniAnni 8A 4 

PRINCIPE (Via Cavour ■ Tel* 
fono 575.69))) 

La mtndracula, con (1 Schiaf¬ 
fimi e P Leroy (VM IfiJ 

SUPERCINEMA (Via Cimatori - 
Tel 272.474) 

Hill llOU dollari per (Ungo 
VERDI (Via Ghibellina ■ Tele¬ 
fono 296,243) 

La «iiorrs «parola, con Vittorio 

OnRgman 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via Rornagnosi Ta 
lefono 483 607) 

la belva di Dusseldorf, con R 
! (ossei n (VM 1B) DII 4 

ALOEBARAN (Tei. 4IU007M 
l/HKKiMto, con IL Wldmnrk 

A 44 

ALHAMBRA (Ptazza Beccarla ■ 
Tel, 63.611) 

Il uompHunu Don Camillo. con 
Fernandel 3A 4 


Giovedì 


Il «Berioska» al Comunale 



COLUMBIA Col 272 178) 

C opaca liana Palare 
EOLO lUutfcu :> t-rt-riiano • le 
lefono 296 82’) 

OS.4 (17 furti a fLiiila. con M 
Demongeot A 4 

GALILEO (Borgo Alblzi • Tele 
fono 282.687)) 

Operazione /atulbar, con Ste- 
»’** Cochran G 4 

IT LIA IVia Nazionale - Tjle 
fono 2) 069) 

Come Inguaiammo l’esercito 
MANZONI ('Iti. 866 808) 

Come Inguaiammo l'esercito 
MODERNISSIMO (Via Cavour ■ 
Tel 275 954) 

Agonie Z-55 missioni? disperata 
NAZIONALE ' Via Cimatori Te¬ 
lefono 270 170)) 

La donna ehe \nleva l'amore, 
(«in Ci Folli) da 9 (VM 18) DII 4 
VITTORIA (Via Fagmni tele¬ 
fono 480 379) 

Le aufiiliirc e gli amori di 
Moli FlamJcrs, con K. Novak 
A 4 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. de) Popolo ■ 
Tel 282 137)) 

Super rapina a Milano, con A. 
Col onta no C> 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Bianco rosso giallo rosa, con 
C Glufrt” C 44 

ASTOR 

Domai ,' crnmlc contili sta¬ 
ture 

ASTORI A (Vip Aretino ■ Tele¬ 

fono 63 15) 

L’uomo be non sapeva amare 

con C 'aker DII 4 

AURORA via Hacmolti Tele¬ 
fono 5 f| ')]) 

03S ,, operazione rio.* di 

Loto 

AZZURRI (Via Fentrella Tele¬ 
fono 33 102) 

GII argonauti, con T. Arm¬ 
strong SUI 4 

CASA PEL POPOLO (Imprimete) 

10 c la donna, con P Ft.-iix 

(Cine Club) HA. t44 

CAVOUR (Via Cavour • Telefa 
no 587 700) 

Uno straniero a Sacramento, 
CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese) 

11 (.intasimi di Snliu 


• «leioeitiH o 


ì r : 


mt’tìr' f^ v ?f 'V. - 


- Li + \ 


Giovedì sera alle ore 21, ritornano al Teatro Comunale I giovani e le 


___ _ ragazze dei balletto 

russo « Berioska s. Il complesso moscovita che il pubblico fiorentino ebbe la possibilità di am¬ 
mirare alcuni anni fa, si ‘trova nel nostro paese per una lunga tournee che ha toccalo le 
maggiori clltà Italiane. Nella foto: una delio molte coreografie del « Berioska 1 . 


Le *If)e che appaiono oc¬ 
eani* ni titoli de) din 
eorrlipondono alle <•«- 
incute t/l ami 11 c*il uno per 
generi: 

A ■» AvYentnroeo 
C “ Coeelce 
DA — Diacene animati 
DO — Documcplert» 

I3B — Dremncntlee 
O « Gialle 
H — M astemie 
8 — 8 enti menta hi 
SA - Satiric« 

SM «» Btortco-mUologtco 
U nostro fludliln sul film 
viene capre*»* ne) ma de 
seguente 

4 4 ♦♦♦ *» ecceilonale 
4444 « ottimo 
444 «5 buono 
4 e «• discrete 
4 mediocre 
VM 16 « vietato M mi¬ 
nori di 18 anni 


CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Tei f]()6 552) 

A '•(.ui|iami*uio .(porto, con J 
I* Di Intornio A 4 

EDEN 1 1 in (.avalloltl . Telela 
no 225 043) 
il li rrorc del mantelli rossi, 
con S Guliul 

FIORELLA ilei 660.240) 

Arilcolo 182 seduzione di mi¬ 
norenne 

FLORA SALA (Più 2 za Dalmazia 
Tel 470 101) 

ruolini al liurro, con rernnn- 
«lcl-llour\U C 4 

FLORA SALONE (Piazzo Dal¬ 
mazia) 

Umema-vnriotA « La glnrrel- 
lieril presentii *« Olnliollk .. 
anitnle nude » Film Due eva¬ 
si (l.i King Slng, imi Frnnchi- 
/ngr.KHi.c C 4 

GARDENIA (Via D, M, Mann) • 
Tel 600 982) 

L'Ispettore spara a vista, con 
P. MuurlflHe G 4 

GIGLIO (GailuZZO) 

Una Rotls Koyco gialla, con H. 
Me Lftlnc DR 

GOLDONI (Tel 222,4:f?) 

Attacco In Norinnmlia, con F. 
Slnnlra DB 

IDEALE (Te). 50.700)) 

Intrlui), con H Urn7/1 O 4 

IL PORTICO (Vie Capo di Mondo 
• Tal 676 930) 

Maclsle all’Inferno di GenglS 
Khan 

Marconi (Via D. GfonnoCti • 
Tel 680 644) 

F.rcolc contro 1 pirati rii Babi¬ 
lonia 

PUCCINI (Piazza Puccini Tele¬ 
fono 32 067) 

Dalla terra alia luna, c 
Cotteti 

STADIO (Viale M Fanti 
fono 50 913) 

Il vigile, con A Sordi C 


J 

n 


Sale parrocchiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Gminnlnt: terra che scotta, con 
K Me Murray A 4 

ARCOBALENO 
Glnmit e pillotto detective 
ARTIGIANELLI (Via Serragli 
o 104) 

Domani* Il terrore del man¬ 
telli rossi, con S Gubel A 
FARO 'Via PnulMtl) 

Domani Sfìria Infernale, 

H. Fonda DR 44 4* 

FLORIOA (V(a Pisana l’ale- 
fono 200 130) 

La ina pelle o la mia, con F. 
Slnnlra DR * 


Radio Praga 

Dalle or* 13 alle 13.48 ou 
onde corte di moiri 49: 
dille ore 18 alle 18.30 *u 
onde corte di metri 4tì 
dalle ore 10,30 alle 30 ni 
onda media di metri 133,8. 


Scrivala lotterò brevi 
con II vostro nomo, co¬ 
gnome a Indirizzo Pro 
cisoia te non volete che 
(a firma sin pubblica 
la - INDIRIZZATE A 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 






LETTERE 

Unità 


Le (litio falliscono, 
i lavoratori 

no pagano lo eoiiflcgucnze 

Cara Unità, 

ero occupato presso un’impresa calle dal 
maggio 1954 al marzo 1962, questa dopo 
essere venula meno olle ultime paghe, alia 
dovuta liquidazione, ed al versamenti del 
contributi assicurativi dell’ultinio biennio, 
viene dichiarata fallita (il fallimento porta 
il numero di fascicolo 26070. Il signor Giu¬ 
dice* del fallimento 6 11 dott. Capi’iotti, Il 
signor Curatore del medesimo è l’avv. Giu¬ 
seppe Pulsimi). Sorpreso por lo circostanza 
di cui sopra, pensai che la via migliore per 
poter ottenere le mie spcitanze, fosse di 
ricorrere a uno studio ligule ì cui titolari 
«.uno rmstih a lai* riconoscere il mio cre¬ 
dito mi confronti della Ditta fallila, ed 
inserire l'importo (quantunque inferiore al 
dovuto) sul fallimento stesso. Dalla data 
di questo liuti caso, sono trascorsi ormai 
svariati mesi e più volle ho cercato di 
definire la min situazione, trovandomi in 
condizioni bisognose, ma non sono riuscito 
mai nel ottenere nulla. Disoccupato dn lun 
go tempo per cause di salute e per altre 
difficoltà causate dall’eia ormai ultrnses- 
snntennc e dell'attuale crisi sul campo 
edilizio, spinto dal grande bisogno, ho 
voluto presentare una domanda ni signor 
Giudice «Ilmclió autorizzasse il signor Cu 
ratore, darmi almeno nel momento un 
acconto sul mio avere, ma purtroppo sono 
stato subito informalo clic non essendoci 
fondi ò inutile insistere prima della chiu¬ 
sura del fallimento ed inoltro di non con 
tare fll cento per cento sulla cifra stabilita 
dal Tribunale, perchè pure il ricavo (iella 
difficile vendita dei 2560 mq. di terreno con 
accessori annessi, sito in via Casal Gal¬ 
vani n 0, (sulla via Tiburtinn) non sarà 
tale dn garantire agli operai creditori, il 
netto Importo del loro avere, essendo II 
terreno in questione forse vincolalo per 
il passaggio dell'asse attrezzato. Ma il 
nostro non è un paese con un governo che 
dice di avere come compito primo la tutela 
dei diritti dei lavoratori? 

GALLO POZZI 

(Y'io Cesare Ricolti n. 6 - Roma) 

Il (( Milione » 
smentisce il 
« Resto del Carlino » 

Cara Unità. 

su un numera del « Resto dei Carlino » 
di alcuni mesi or sono lessi un articolo in 
cui si parlava del Vietnam o ai dicevo che 
nel Nord quasi tutte le persone sono anal¬ 
fabete, e questo « grazio » al governo co¬ 
munista. Ora io, seppure in ritardo, vorrei 
contestare queste false affermazioni con 
clè che ho letto sull'enciclopedia « Il Mi¬ 
lione », che a me pare una forilo insoBpet- 
tablle. A pag. 4 si leggo: « ...il numero do¬ 
gli alunni che frequentano le scuole ele¬ 
mentari registra notevoli sproporzioni tra 
nord e sud. Nella Repubblica democratica 
gli alunni delle elementari erano più di 
1.600.000 nel 1960. contro poco più di 600.000 
nel Vietnam meridionale. L'nnalfabeUsmo 
è tuttora sensibile, specialmente n sud dove 
tocca anche punte del 60% in alcune zone, 
mentre nella Repubblica del Nord, secondo 
un rapporto del settembre I960, non esistono 
più virtualmente analfabeti tra la popola¬ 
zione al di sotto dei 50 anni di età. Il 
numero di scuole medio è notevole per un 
Paese asiotico (oltre 300 di cui solo 185 
nella Repubblica del Sud) con un numero 
di alunni che supera i 200.000 di cui solo 
47.000 nel Sud).., ». 

Ma forse i signori de! « Carlino* hanno 
scambiato i dati. 

GIANNA BARTOLI 
(Carpi - Modena) 


s. 

» I 
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rete* I 
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Nozze d'oro j 

I compagni Amedeo e Giu¬ 
seppina Guogni contornati dai 
figli e dai nipoti hanno festeg¬ 
giato ieri le nozze d’oro. Ai 
coniugi, dojxi il 50’ anno di ma¬ 
trimonio, giungano le congratu¬ 
lazioni da parte dei compagni 
della sezione del Ponte di Mez¬ 
zo e de l'L'nità, 


La nostra leltrlce ho ropione 4 (f 
« Rrs/o del Carlino » ho torto Vor* 
remmo qui offrirle i doti più recenti, 
relativi nipotino scolastico 19 (M-'Gj. 
Nella Repubblica democratica del Viel 
non. in questo anno scolastico, parte¬ 
cipavano ai sistema di educazione ge¬ 
nerale (che comprende dieci classi) 

2 6/16 600 alunni, pili 7 80.000 per le 
classi per i bamboli di 6-7 anni, eoa 
un (o/ale di 75.000 insegnanti. Le classi 
per i bambini di 6 7 anni sono dette le 
classi * per aprire i cuori », sono cioè 
classi preparatone che stanno tra la 
nostra scuola materna e la prima ele¬ 
mentare. Le scuole pro/essionnli ave¬ 
vano 35.600 ameni, pii frtilull di (nse- 
piiamento superiore 26.300 ailieul con 
2200 insegnanti. Inoltre le scuole com¬ 
plementari per adulti hanno un milione 
circa di allìeui, di cui 700.000 del se¬ 
condo grado (corso di selle classi, sul¬ 
le dicci premale dal ciclo completo 
di educazione generale), 

Fra gli istituti di insegnamento su¬ 
periore va segnalalo (I Politecnico di 
Hanoi, che venne aperto il J5 ottobre 
10jd con 875 studenti, e che ne conia 
oggi 5.G00, con un corpo di 700 inse¬ 
gnanti, i quali seguono inoltre I.800 
ailieui per corrispondenza. 

Tra le minoranza nazionali vi sono 
293 560 allievi che partecipano al ciclo 
completo di educazióne generale, pii) 
140 000 alunni dalle scuole per f bam¬ 
bini di 6-7 anni. Sono 3.000 oli allfevi 
di scuole professionali. Va rilevato 
che, in modi casi, prima di aprire le 
scuole per le minoranze si è dovuta 
« inventare » una lingua scritta, che a 
queste minoranze mancava. 

La parcella 
rlell’eBorcista 

Cara Unità. 

ho letto proprio sulle tue colonne un ser¬ 
vizio eh Lazo Lacarm sui <t cupi esorcismi 
medieval » che ai svolgono presso Reggio 
Calabria. A parte la serietà del male del 
povero inuasafo di cui si parla nel pezzo, 
e l’indubbio gusto con il quale il giornalista 
ha riportato i passaggi della sua pratica 
tra l’uno e l’altro degli aiti prelati cala¬ 
bresi, va detto che il fatto non è nè unico 
nè raro. 

A parte i fatti di Bergamo di qualche 
mese addietro, c nitri episodi macroscopici 
di isterismo, la pratica di esorcizzare è 
continua e di prammatica, specialmente 
per 1 frati. 

Ho del parenti nel Veneto, e mi hanno 
raccontato che ogni settimana si presenta 
dn loro un frate cercatore, che si ferma 
spesso a parlare con quelli che gli danno 
qualche cosa per il convento. Suo discorso 
costante sono le pratiche di esorclzzazione 
che quotidianamente si svolgono in vari 
paesi. Forse il frate esagera, ma la sua 
affermazione avvalora comunque la tesi 
che vi sono alcuni settori del clero che non 
hanno affatto intenzione di abbandonare le 
pratiche oscurantiste e anzi le continuano, 


le seminano essi stessi negli spiriti di 
umili fedeli, traendone anche un guadagno, 
Avete mal fatto un'inchiesta per stabilirò 
in pai cella di un frale esorcista per una 
.srr/ufn? 

CALOGERO LUGLI E’ 
(Macerata) 


Lo hanno abbandonato 

Cnru Unità, 

vi scrivo a nome di un gruppo di lavoratori 
socialisti: noi non approviamo la lineo 
politica del nostro partito, soprattutto non 
concordiamo con le decisioni del 36” Con¬ 
gresso, Dovremmo unirci eoi socialdemo¬ 
cratici o servire f capitalisti? No. perdio! 

Ot sono l/i anni. Nenni terme un comizio 
in piazza Salii a Porli o, disse testualmen¬ 
te: *t Quando la stampa dei capitalisti, come 
Il resto del Carlino, il Corriere della .Sera, 
il A/es.«iqqero eee. ere , mi esalteranno 
conte un grande capo, \orrn dire elio avrò 
tradito la causa dei lavoratori. In tal caso... 
abbandonatemi ». 

Oggi quei giornali — citati da Nonni — 
lo esaltano conto « un grande socialista », 
riò vuol diro che è passato et, ila parte 
avversa ai lavontlorl e, noi lo abbandonia¬ 
mo, come lui stesso cl consigliò or sono 
18 anni. F. conscguentemente chiediamo Ih 
adesione al PCI che è il più combattuto da 
tutte le forze reazionario. 

Grazie c cordiali saluti 

GIUSEPPE NALD1NI 
(Porli) 


TINAIL 

sui premi iissicurativi 

.Sirptor diiettore, 

con riferimento alla lettera dcll ing. Pie¬ 
tro Pedone sul suo giornale il 18 ottobre u.s, 
ed ai commento otte l’accompagna, mi 
pregio precisarle quanto sogno. 

Premesso che gli Interessi e lo somme 
pan ai quinto dei premio non sono dovute 
.soltanto dai datori rii lavoro che alle sca¬ 
denze fissate non provvedono al pagamento 
delle differenze 3upplementari di premio 
determinale dai conguagli dello mercedi, 
ma indistintamente da lutti I datori di 
lavoro morosi in materia di pagamento 
totale o parziale del premio, debbo aggiun¬ 
gere che la sanziono ammontante al 20% 
del premio stesso non appare * esosa » ove 
si consideri clic la stessa ha natura giuri¬ 
dica di vera e propria penalità. 

Infatti, le (lrmlilà di pubblico Interesse 
e non di lucro perseguite dallTNAIL. im¬ 
pongono che nella corresponsione dei premi 
assicurativi e di qualunque altra forma 
con ossi connessa, non possono frapporsi 
ritardi di sorta. La tutela degli interessi 
dell’Istituto, d’altronde, rappresenta indi¬ 
rottamento la stessa tutela degli interessi 
di lavoratori assistiti, ai quali, per il prin¬ 
cipio dell’outomaUcllà sancito dalla legi¬ 
slazione infortunistica, l’XNAIL è obbligato 
a fornire tutte le prestazioni assicurative 
previste, ànclie so 11 datore di lavoro avesse 
omesso in tutto o in parte i suoi obblighi. 

Per questo hi disposizione doll’nrt. 13 del 
R.D. 17 agosto 1935, n. 1765, è stata lette¬ 
ralmente riprodotta anche nel Testo Unico 
(art. 50) emanato con DPR 30 giugno 1065, 
n. 1124 e pubblicato dal supplemento alla 
«Gozzetta Ufficiale» n. 257 del 13 ottobre 
u.s. Potrei anche aggiungere che il rap¬ 
porto di un quinto del premio dovuto po¬ 
trebbe anche essere considerato come san¬ 
zione amministrativa per ritardato paga¬ 
mento di somme dovute per legge e si 
inquadrerebbe perfettamente nel sistema 
delle pene pecuniarie previste dall’ordina¬ 
mento fiscale italiano per omesso o ritar¬ 
dato pagamento di Imposte e tasse. La rin- 
grnzio per l'ospitnlltà e le Invio, signor 
direttore, i miei cordiali saluti. 

L. R. SANSONE 
Presidente deH’Inail 

Benefici 

per repubblichini 

Cara Unità, 

lavoro in uno stabilimento presso il 
quale sono occupali altri 200 operai: bene, 
fra noi, runico che beneficierò doliti legge 
per la pensione di anzianità sarà un « re¬ 
pubblichino » il quale, mentre gli nitri era¬ 
no a sprecare sul vari campi di battaglia 
jl meglio delle loro energie, se ne stava a 
casa a pontificare sulla necessità di « sal¬ 
vare la patria ». 

Il governo di centro sinistra lo ha voluto 
« beneficiare »: questo è quanto è chiaro a 
me e a tutti i compagni che lavorano nello 
stabilimento. 

F. B. 

(Cascllma) 

SI PARLA DI: 

Parchi « bambini. — A Roma, 1*" situazione 
è particolarmente grave. Ci sono rioni dove 
non solo non c'ò un viale alberato, ma dove 
addirittura il cemento armato ha coperto 
ogni quadrato di terra, costringendo gio¬ 
vani e bambini a faro della strada il pro¬ 
prio tristissimo luogo di ricreazione e di 
svago, 

P. C. 

(Roma) 

• « « 

Ruggero Orlando. — Il nostro Ruggero Or¬ 
lando, il solerte corrispondente televisivo 
dall'Americo, ha veramente la memoria 
porta: infatti come è possibile che non 
obbin letto (o quindi non potesse informar¬ 
ci), sui giornali americani, dcllTiorno che 
per protestare contro la guerra nel Vietnam 
si è bruciato vivo, cosporgendosi il corpo 
di benzina, davanti al Pentagono? Forse 
non è nemmeno dimcnticnnza, è proprio 
che Orlando non sopporta il puzzo della 
benzina. 

LINO VECCHI 
(Firenze) 

• » * 

Disoccupati, — Sono un invalido civile e da 
anni, dopo promesse, tentativi, domande, 
sono ancora senza un posto di lavoro: ho 
38 anni e nonostante una infermità alla 
mano sinistra, sono in grado di svolgere 
qualsiasi lavoro anche pesante. Ma la spe¬ 
ranza di potermi inserire in questa ingiusta 
società, diventa col passare degli anni più 
vaga e la mia situazione più disperata. 

MARCELLO FANTINI 
(Roma) 

« * # 

Manca sempre qualcosa. — A via Ojctti dopo 
che hanno rimesso in funziono rimpianto 
elettrico, 3l deve lamentare l’flsscnzn di 
una guardia che protegga, a! ritorno da 
scuola, i bambini che sono costretti ad 
attraversare la strada. La via In parola è 
piLMin di traffico a causn anche di una 
interruzione. 

Q. N. 

(Roma) 




















































J. : ’1 


. 1 




l'Unità / martedì 23 novembre 196$ 


•ÌÀRdHiT^Ttutìl^SIflBÀNIf 




i 


^EpICINA 

itffl 


•■Vi 1 •':,•• <;■: 1 7y : 'y;l; : :•• • ;•'•/■• *>?' ; fc TtaM ; .V-'■"S q j; 


stupefacenti prove della « protesi bioelettrica » al Conve¬ 
gno della Società italiana di ortopedia e traumatologia 





SUm^HhÌ 


PK®Hi 

jBIJi 




ROMA — Le case del quartiere Tuscolano 


Articolato in quattro sezioni, il volume fa rivivere momenti drammatici della battaglia democra¬ 
tica per trasformare la capitale, massacrata dalla speculazione, in un centro umano moderno 


« Se tu i si ( ih Ito arri e lo 
spelta coir delle sue antiche ro 
i me sws tirila tir pii uomini 
il momet lo piu alto del rat 
cnfihmcnt > e la ri/Iesiioue 
sufi Ini i d i del Tempo e sulla 
\ arri la iella Tori una oggi 
quell igno )de ammasso ai co 
Eruzioni f* di baracche (he r 
dii nitida Roma prntata lo 
sdegno contro f imannetta e 
l arri Irait zza dilla nasse po 
lituo chi Iha ridotta ut que 
do stato » Cosi se i ew» An 
tomo Ced rna m una (Itile sue 
tinte no 1 e attonte c com 
btithve pubblio ite nel corso 
di questi anni td uggì raccolte 
m un colposo volume (1) nel 
quale è riproposto 1 itineranti 
politico uibamstico d ila Ro 
riìd conternporam a di una Ro 
ma the purtroppo fin troppo 
facilmente, si pristi illa tia 
gica ironia di quest i guida alla 
rovescia che capovolge 1 ca 
nont di una tradizione cele 
brativa che si rinnova da se 
coli (e « Mirabilia Uibis » è 
infatti il titolo ironicamente 
preso in prestito dalle guide 
medievali per i pellegrini del 
la Città sarta) 

Urn guida blasfema dunque 
Ma sopr ittutto — sia che ì 
nuovi pcllcgimi snnn cittadini 
di quest i Rum i rn issacrata 
dalla spccnh/ione o amosi di 
uni vie ondi mal mgur itimen 
te tipica della civiltà del mi 
ricolo (libano - urn guida 
illuminante Li rnccolti delle 
note di Antonio Ce de rna che 
da ut ballista e politico ha com 
battuto in difesi di quei valori 
che la speculatone ha siste 
malirimcnte calpestato — di 
venti infatti uni antologia re 
sa gustosa dillo stile nella 
quata e possibile rintracci ire 
quanto di peggio è stala capace 
di compiere quella cl isse poli 
tica mtomle che nell ultimo 
decennio fl’irco rii tempo ao 
bramito dille note) ha Irrito 
le fila delle sorti delia capi 
tale 

Articolato in quattro sezioni 
(piano regolatore centro sto 
nro verde pubblico Appia an 
lica) il volume di Cerlerna fa 
rivivere i momut drammi 
tlci delle grandi bittiglie per 
la salvagu lidia di Roma per 
la sua trisforma/ione in un 
centro umano moderno per la 
sua difesa dalla morte per sof 
focazione nella stretta atroce 
del cemento gettato a piene m ì 
ni nei brutali quartieri delia 
penferia e nello stesso cuore 
della citta 

Cd ò certamente (on emo 
zinne che si leggono oggi le 
vicende dii piano regolatore 
del 58 (e quelle piu recenti 
del 62 ancora in pieno svi 
luppo) luci edibile insultan 
te stona della i ovina di Monte 
Mano e d *11 albergo Hilton, o 
la sistematica aggressione e 


Alvar Aalto 
costruirà 
una chiesa 
nel Bolognese 

Il caidin ile leicarc arctve 
scovo di Itolo uni ha visitato a 
Faenze la nio tra di \l/ar Aallo 
Al termine Iella visita il car 
dinale Leieari ed Ah ir Aalto 
hanno annunciato che il mae 
stro finlandesi costi turi a Riolo 
di Vergato ( in villaggio sulle 
colline nei p essi di Mologna) 
una grande chiesa 
Aalto si è lotto felice di la 
vorare in un luogo come Riolo 
di Vergato in un picai?gio carn 
peslre in riva al fiume che gli 
rieoi ila molti scemi i iella sua 
1 inlanelia IJi alita opera fir 
mata da Aalto dov à msccrc 
comò noto alla puifuta d Pi 
icore un centro cult irale le 
elicilo alla me moria di Nilo i 
Risiedi I a de libera è già stata 
da tonipo appi ovata dal Comu 
ne ma solo ora Aaito ha po¬ 
tuto pei sona lenente visitare la 
località 


di-ilru/ionc di p jri hi e rkl 
verde renimi uno all uh un i 
ancora non eenclusa dell is 
siilo al cuneo verde del parto 
Appio c della Gaffareda Piaf 
forano i nomi di ptrsomggi 
che h inno li-m ato 1 offesi de I 
h loro impronti su R >m i d i 
Gieieectti al colonnello Amici 
e di quelli the ine ori o^gi 
Inorano per strappire altri 
liifn persoli! il pitrimomo 
detto col’cltn it i 
Il senso eh questa rircolli 
tuttavia non e soli into nc! gu 
sto (altrimenti sterile) di una 
rievocazione la som elidi 
ultimi otto ann dell urb mistica 
romana inf itti si intreccia an 
enra saldamente all i contesi 
politica in corso ili intrico di 
interessi e di compiaciute in 
competenze dalle quali la cit 
ti deve essere liberata II 
« Mirabilia Urbis » del Ceder 
na diventa rosi — e non è 
necessaria um specifica com 
potenza per eguirne agevol 
mente 1 inscgt amento — una 
indicanone che va oltre il li 
mite necessaiameote ristretto 


dd te ut i li una singol i < I 
ta pe r diw nt ire esempiif c i 
tivo di una condizione e di urn 
bittigln n i/io tale 
Gt rto rum sempre aieuni 
giueii/t p issono essere condì 
visi Mi il volume — me ri 
propone senza correzioni il ti 
ro ‘-pcs-io affrettato eh una po 
lern c i immedi ita — non prc 
tenne di indie uc coikIumom 
ekfi u nr ri imporre m me Lou 1 
di in 1 igne e eh loft C onct 
1 pile come un diano (de* quale ! 
tia anche i li hip sei ' ntv 
libili np< t/uni e forse an i 
che se 1 1 pre me ss i dell nitore j 
riconosce il torto qualche sfor ] 
bicnta nc avrebbe reso piu i 
igevole e vivaio li lettura) 
concepito come jn eli ino, di 
cevo può diventare un utile 
streme rito di consultazione un 
ausilio asso etUc ice eletta me 
moria a sostegno di quelle 
lotte che incora u restano da 
combattere 

Dario Natoli 


i 





ROMA — Un agglomerato di abitazioni nel quartiere Portuers 


editi>jrìa' -t;I 1 —— -- ■ ; 


titoli che leggeremo nei prossimi mesi 


Dalla critica letteraria alle discipline scientifiche 


Ci saranno novità o no sul 
fronte della saggistica nei pros 
simi mesi 7 Ni gli ultimi tc*mpi 
si e parlato molto di boom m 
questo ultore tradizionalmen 
le uno dei piu trascurati della 
nostra editoria tranne che pe- 
poche e comi si dice ledevo 
li eccezioni 

In effetti la m turnazione cui 
tuiale accomp ignatasi alla ere 
scita democratica — certo non 
sempre lineare — di una so 
cieta in tensione per la presen 
za di un forte mov unenlo ope 
raio ai piocessi di integ-azio 
ne culturale ->u scala interna 
zionale alla cspinsione del li 
bro economico sembra aver a 
vulo piopno questo risultato m 
campo editonalc quePo di 
avci detei minalo uno sposta 
mento nell equilibrio delle 
« scelte * 

La produzione letta ai in (e, 
principalmente* il lomanzo la 
narrativa poiché la stessa 
pi oeluztone critico saggistica 
d argomento letterario aveva 
dimensioni editorialmente ri 
stiette rispetto ad essi) non è 
pm l as*e esclusivo dell attività 
edilounle come qualche anno 
fa Accanto ad essa si sono at 
testati aitri orientamenti Col 
lane e testi eli filosofia e so 
ciologia di economia e* politi 
ca di urbanistica e storia si 
sono moltiplicate a un rilmo 
lino a qualche anno fa im 
pensabile Si pensi tanto per 
late un esempio ai titoli del 
la PBL (Piccola B'bhote-a 
l in nidi) clip si presenti con 
cat itteustiche editoriali di 
collana ad alla diffusione da 
Lukacs ad Auerbach per la 
critica e la teoria della lette 
ratina da Mattuez Lefebvre a 
Gtiabod a Gollotti per la sto 
na da Hughes a lufeld pLr la 
scic n/a da Nipotino! a S> 
los i limi) pe 1 il peri-atro e 
con unico ccc 

0 per fare un altio a-un 
pio picndnmo il caso della 
linguistica disanima the co 
nosce oggi una « foituna * cui 
non sono esttanei per la veri 
tà elementi attinenti alla cio- 


naca e al costume oltre che 
alla stona della cultjra Qual 
che anno fa si li ottava eli un 
campo riservato esclusiva 
mente agli interventi delle eh 
tes accademiche editonal 

niente pai landò le escursioni 
in tale campo erano concepì 
te corno operazioni di suppor 
to alla critica letteraria Ld 
ecco companre negli ultimi 
tempi tutta una sene di testi 
eia Gharles Bali* (edito dai 
Saggiatore) ai glottologi dane 
si (I eltrinelli ha pubblicalo da 
poco un t classico * delta scuo 
la danese Umanità, nazione 
e individuo dal punto di vista 
linguistico di Otto Jtspcrstn 
che* fu maostio di Viggo Bron 
dal uno dei [ladri dello strut 
tu r ahsmo linguistico) Ma an 
che qui ci si e mossi forse in 
modo un po farraginoso e di 
sorgamerj se si pensa che sol 
Unto ora è in traduzione pres 
so 1 editore Laterza il Corso 
di impilisi» a generale del gì 
nevrmo Ferdinand De Saus 
sui e che re^ta una delle ope 
re chiave della linguistica con 
temporanea (mentre e ancora 
ignorala Ij scuola di Piaga) 
Con gli esempi potremmo 
continuale si pensi alla <t aco 
pula > vera e propria della 
sociologia Del resto la stcs 
sa condizione di hesl seder 
che qualche anno fa sembrava 
esclusivo privilegio del ro 
manzo (puliamo natuialmen 
te dell Italia) si e estesa fino 
a includile opere di saggisti 
ca filusofiid politica storica 
ecc (del Galileo Galilei di Lu 
dovico Gcvmonat e dell /fatai 
contemporanea di Federico 
Ghabod tanto per citare due 
titoli della PBL sono state ti 
rate svariate de me eli migliai i 
di copie) Persino la editori! 
scientifica si e putii » i il i^lia 
ic nel « ni reato* un margini 
per la venta ancora ass 11 ri 
siiettu ma non pii esclusi 
v aulente come dmlc e un I are i 
degli specialisti II corrispet 
tuo di tale situazione in cam 
po culturale ci pare una seni 
pre piu accentuata tendenza I 


agli « scambi » tra 1 singoli 
c impi o settori della ricerca 
la costitu/mne di modelli di 
sviluppo dell i cultura Coite 
mente segnati dall azione e 
ici/iom i capi oche delle* di 
verse sfere o discipline ten 
drnze e fenomeni che vengo 
no indicati con la formula 
della < interdisciplinarità * Ne 
ha risentito fortemente e, se 
condo noi positivamente, lo 
stesso dibattito letleiario, per 
tradizione uno elei piu « auto 
sufficienti * nel tioslio paese 
Gite ci si trovi di fronte a 
un processo nreversibile è 
ehi irò tanche si impossibile 
preve dune 1 tempi Su questo 
terreno si muovono già dal 
t ronde 'e espi i a n/< e ultui i 
li eh liti 1 paesi dalla Tran 
eia agli Stati Uniti alla Unto 
ne sovietica quanto a questa 
ultima basterà citare le ri 
cache critiche e linguistiche 
che traggono alimento per e 
sempto da melodi e problemi 
della ciba netiea 
Quii e I alt*gelamento del 
lediteli la italiana in auesta 
sito i/ione ? Si puu parlale sol 
tanto di uno sforzo generica 
mente leso a soddisfare le esi 
genze di un « consumo » cui 
turale piu quali Beato 7 0 non 
piuttosto eli un intreccio i 
spinte contrastanti di uno 
scontro di tendi n//* all intano 
(tesso del campo editoriale 
sall«io come il tenuto del 
I azione «ditonale a quelli sui 
ejmli avvengono aliti e deci ) 
vi scontri per li trjsformazio j 
nc rivoluzionai io della «oueda 
e della cultura 
L estrema contraddittorietà 
del quadio non consente di 
fallo rispeste univoche tan* ) 
piu sulla base di una rapuhs 
sona escursioni fra i titoli in 
piogiainmt pei i infissimi me 
si Geito si profilino tendili 
ze positive ma su un turi no 
incora proforvl ime nte acci 
dentato I merge invece con 
chini ez/a (e lo provino aleu 
ne iniziative di punta — testi 
e collane - per il 1866) la ne 
cessila di dar vita a un siate- 


agli impulsi del cervello 

L'opera realizzata da una «équipe» tecnico - sanitaria diretta da! pro¬ 
fessor Zarotti — Prestazioni superiori a quelle ottenute nell'URSS e in 
Jugoslavia -- Tra breve inizierà la fabbricazione in serie delle protesi 


ma di scelte editoriali oiganiz 
zate r laJc necessita si lega ad 
una visione del lettore non io 
me mero « consumatore a del 
pt edotto edilotialc come fi a 
/ione eh un me t calo ma come 
generatore di una specifica 
tensione culluiale e ideale m 
me protagonista cosciente di 
una i calla in movimento a 
tutti i livelli Di qui ecco una 
altra fond mnenfale esigenza 
non basi «organizzale un 
programn He scelte » bi 

sogna ev !« manente anche 
qualificarli In che modo 7 Se 
condo noi n puma approssi 
ma/ionc nltno eh rpalifi 

cazione (1 » essui resto in 
rapporto te. ma tic i decisi 

v i che tinti ge dilla bmaglia 
per il rinnovamento generile 
e radicale della nostia società 
e dell orizzonte cinturale *u! 
quale es^a si affaccia 

Franco Ottolenghi 


Cesena: 
convegno 
di studi 
serriani 

et giorni 4 e b dicembri si 
tori j Ce«int org mizzato a 
cura citi Comitato per il un 
q untemi io (talli morte d[ Re 
mio Serra un ^omegno di sfidi 
semata con I intento di cons a n 
tire un piu diretto accostarne ito 
e raffronto delle diverse intcr 
prdiziom e valutazioni espres 
<c ntorno il! uomo c allo se it- 
t< i 

S no a guitto momento hanno 
i i Un ta loro puff cipi/(ine 
\ „ jsio ( mi > in t Di io Cinti 
non i an to ( uri I ugema (,i 
"in ( mrg o futi Mino P ir ni 
Giuseppe Rumarteli Antonio Ri 
naldi c Gnnrn Scalia 
I a Segreteria del Comitato e 
del Convegno ha sede presso la 
Biblioteca Malatestiana 


fri rp/es/i tritìi i nnm Miai 
zin/> e 6 t ilici di nrnicrOM pae 
si si si *io dedua i njmossioiio 
tomenti alla stu io di un prò 
blen 0 the rii esti un importo» 
za fondamentale m r fo mfo di 
quelle persone he sono im 
possibditote* a ettìsi nrsi m 
tino normuta nitida a causa 
di una mutilartene agli aiti 
lah studi e le realizzazioni 
pratiche che di volta m folto 
ne sr no sepolte honno infatti 
lo scopo di ottenere finalmente 
strumenti foli che consentono 
di sosldime i arto mancante 
con una piotesi in grado di 
compn re l intera gamma dei 
molline»#! fisiologici impediti 
dalla mutilazione 

Proprio nel nostro paese una 
affiatata équipe tecnico sarda 
ria è riuscita quest anno a rea 
lizzare ed a perfezionare poi 
in numerasi deffnpli uno « prò 
tesi ìnoelettrica * in possesso 
dei requisiti neeessort per so 
stillare un aiambracao Su 
quest’ stesse pagine il 2S opri 
le seorso nemie ninnine odo (he 
n Viqorsn di Burino — un pm 
sino u pachi eh doni e# ri do Zto 
i fogna prtsse d t Centro di 
riediti azione funzionale * del 
l /Vi/L d professor 7arottl 
del ( entro traumatologico di 
Bologna co uliumda rial si g 
Sehmid/ dir’ttore tecnico del 
Centro di Fi ;orso e dal terni 
I co eleffreincj 7agnoni avei a 
finalmente realizzato un tipo 
di protesi a dibrnchialc supe 
rio re a quelle pia esistenti in 
altri paesi primi fra t quali 
l’Utnone Sot /etica e la lupa 
slamo che f no a quel munir n 
to si potevano consideiare 
all ai angucrdia di tali reahz 
zaziom 

La protesi del prof 7aroitl 
possiede un requisite indispen 
sabde per risultare veramente 
funzionale al momento della 
pratica applicazione Tale re 
qirsdo consiste nella capaci 
ta che ha la protesi di compie 
re la cosiddr tta <t prnnosupina 
zione attua * cioè d mommen 
to di rotaziore del polso deila 
« mano » mai imeido che maf 
prima dora era stato ottenuto 
con le altre protesi 

La pronosupmazioìie ed il 
superamento eli altre e/i//ico/fo 
di carattere tecnico quali Za 
semplificazione e I alleggerì 
mento dell appaiato elettroni 
co costituiscono dunque un 
decisilo passo innanzi che per 
mette di riconoscere come su 
pero/e anche le notenoli rea 
Uzzazuìtn del prof Kobrmski 
dell Università di Mosca e de 
gli scienziati ìeìl istituto Pii 
pin di Belgrado La prima prò 
tesi infatti pur essendo an 
eh essa basata sul principio 
bioelettrico — come quella del 
prof 7arotti che appunto dalla 
realizzazione dello scienziato 
sovietico ha tratto tifili eie 
metili per d suo lavoro — 
manca della funzionalità ne 
cessano per un applicazione 
immediata ed agevole Infatti 
d traumatizzato deve sottopor 
si ad un corso di addestrameli 
to per impadronirsi della capa 
cita di muovere l arto ed inoi 
tre solo una limitala gamma 
di movimenti gli sard possi/» 
le effettuare Quanto alla 
<t mano » juqoslaua si tratta 
invece di una protesi stimolata 
non dogli impulsi delinei svi 
luppoli dal ceri elio come nel 
caso della * profes* bioelettri 
f'a * ma da un programma 
prestabilito Si tratta cioè di 
un arto cibernetico i movi 
menti del quale tengono neces 
sanamente limitati a guelfi 
compresi nel programma pre 
fissato 

Ma come funziona la « ma 
no * realizzata a V igorso, se 
guita con tanto interesse in 
tutto tl mondo 7 

Si può tentare di riassumere 
m poche parole la realizzazto 
ne dell appassionato lavoro 
ddl équipe del prof Zarotti di 
cewio che t arto funziona se 
condo la volontà del paziente, 
proprio come avviale norma! 
mente ad una qualsiasi perso 
na non affetta da mutdazion, 
Il necessario legame tra il co 
mondo impartito dalla volontà 
alla * mano » per l esecuzione 
di un dato movimento e la 
x mano » stessa è costituito ta 
1 fatti dagli impulsi elettrici che 
scaturiscono dal cervello ri 
momento di impartire l ordine 
impulsi che sono raccolti da 
, gli elettrodi collegati secondo 
ccr'e modalità ai muscoli //es 
sori ed estrusori dei! ai am 
braccio La debolissima cor 
rente oeneicita digli impulsi — 
siamo ne/l ordine dei mdlivolt 
, — viene amplificata e trasmes 
[ sa ad un congegno elettrico si 
stornato all interno della prole - 



Il giovane amputalo anlibrnchinlo sinistro che durante 11 Congresso 
della SIOT, lenulosi a Roma, In mostralo agli studiosi convenuti 
In gamma di movimenti possibile con l'Applicazione nH'nvimbrac 
ciò della a protesi bioclcltricn con pronosup nazione attiva » 


si (he impartisce rd/a e ma 
no» d moti mento r/< vidi iato 
rdfrriurso una v rie di < rana 
ti di frasimss mie » proi i isti 
di « r< go/ofori di sensibilità r> 
Dipi ia prt scjifaziour dilla 
«t inonri l\ \ÌÌj a/ S( minano 
eui opto per la rieducazione 
dei disadattali svoltosi a 
Oifnrd (( ran Bictaqna) nel/ri 
scaso mese di aprite il pio/ 
/arotti ed i trinici di Viqnrso 
fianno r ibdo a scopo (limo 
stradi o due mutilati dai miti 
m rom enuti al r )0 congresso 
della SIOT (Società italiana di 
ortopedia e tiaumatoloqia) 
che si è tenuto a Roma d 2i 
2tJ e 27 ottobre Dopo una co 
viumcazione ugnai dante «fa 
protesi bioe/ef/rua e d cornali 
do hiopìettropneumaticn v gli 
amputati uno mancante del 
l ai aminocelo stmstio Valtro 
privo di ambedue gli ai am 
bracci hanno eseguito con fa 
protesi ogni moinmento riehie 
sto dagli ostanti L amputalo 
anfibiachiale bilaterale è un 
scita a solici aro fl 3 rbtlogram 
mi «in presa » compie trio < > 
si un operazione che spesso ri 


suffa impossibile anche a ehi 
non r innesto uttima di i idi 
fazione nU una ha le alile 
oppiti toni dimostratili fa 
prr nosupnia?» ne attuo dilla 
quale si r detto e la eh usura 
e apertura delle mani a commi 
do biochimico r w mo lineiti 
lenti e del rati /\f forn/rcsso 
e stato presentato anche un 
muscolo artifu mie pne miotica 
coni a rido# o con fo s tesse ;jrinri 
pio droh impulsi elettrici in 
nati rial ieri elio realizzato 
aiuh cs so nel (entro di riedu 
cozniie funzionale dell IN Ali 
la protesi di \ igorso che 
indubbiamente costituisce d u 
sultato piu com incei te tra 
quanto si e finora cercato di 
fare per gli mwahdi agli arti 
superiori non è la s da che 
si è venuta realizzando m Ita 
lui Si ha infatti notizia della 
protesi biocibernetica di Ver 
ceffi dr quella biorlettnca 
de/f Dnu ersita di Napoli offe 
inda dalla eolfaborazloi e fra d 
pio/ Terrari della Cfimea 
neurolonica ed d prof Afisa si 
della Clinica oitopedica II 
prof Monticelli che era pre 


sideufe del Congresso della 
SIGI sta corcando di lealtz 
viro una ; rafesi set ondo d 
pnmipin binehttrxo che s fruì 
ta d '■amando proporzionale 
dilla forza 

Infanto sulla base dei brìi 
fanti sur cessi e digli ampi ri 
erniosi unenti ronsemdi dallo 
« mano » del prof /aiotti e dei 
tot mi t ^tinnirli e 7aqnom d 
se» Luigi Sansone ni qualità 
di pi esulante di II IN All ha 
assicurato che tra bici e tempo 
si dm a inizio alla fabhricazìo 
ne a sene della proti si presso 
d Ci ntm di Vigni so I pruni 
(s f inpìan smanilo distillati af 
muntati prr infoi funi sul fa 
imo madie tu un secondo 
tnnpo potranno usti fluirne tu# 
fi i traumatizzati e colmo (he 
hanno perduto fu o degli arti 
Proprio in base al pnnripio 
umam/auo che rì { tale erte 
zinnale realizzazione dei e usu 
fruire d znaggior numero po s 
sibde di inabili t due bici et 
ti (he pioteqgnnn la protesi 
bwelettrica rìdi IN MI vertali 
no ceduti gratuita» ente a tilt 
te le tu zioni <he uè faranno ri 
due tri e piu alanti anche af 
fe ditte italiane interessate al 
la fabbricazione puiche munì 
(e di requisiti di provata capa 
cita e serietà al fine rii ei ita 
io speculazioni 

Tra le tinnì e iniziatile del 
l attivissimo gìuppa frenico so 
fidai io di Vigor so si può mfmr 
icr/istiore un olire fatto un por 
tante dopo la reni, znzwnr 
della piofesi antihrarhialc (he 
certamente verrà am ora mi 
ghorata é già allo studio ed in 
fase di avanzata reafizzci’ione 
fa protesi brachiale destmafa 
a coloro che hanno subito In 
completa amputazione di un 
biaccio 

Il che costituisce certamente 
un altro passo importante nel 
la difficile opera per recupe 
rene alle loro normali funzioni 
t traumatizzaii che hanno su 
bito le mutilazioni piu gran 

Romano Zanai ini 


CINEMA 


La sceneggiatura dell'ultimo film 
di Ermanno Olmi: « E venne un uomo » 




DI UN 


Troppi interessi — olire gli sfessi errori del regista — sono in¬ 
tervenuti per imbrigliare una materia per taluni «scollante» 
come quella dell'azione innovatrice di Giovanni XXIII 


Limitino Ohm e un perso 
nnggio forse unico tra i ci 
nensL itali,mi dello ultime le 
ve sia per In sua eterodossa 
formazione culturale, sia per 
le irrisolte esitazioni tipiche 
della sua nccrca espressiva 
Significativo ò anzi ciò che 
dice di se slesso il giovane 
regista « Non voglio tare il 
bai baro o lo spaesato ma 
debbo confessare che leggo 
poco e teorizzo ancor menu * 
Oinn peraltin ò venuto 
Li atriando in questi anni una 
inteiessante pai aboia che at 
travedo tappe successive — 
Il tempo si è fermato ( 60) fi 
posto v 61) e / fidanzati (1062 
10(H) e giunta ultimami nte 
illnprr.i stnittui amie tuo for 
se pm compiuta — JS venne 
un uomo ( tal 65) - ma anche 
cultutalmcnlc piu disi nubile 
La glaciale accoglienza ctie 
Venezia 65 uscivo a questui 
tima fatica di Olmi confermò 
del resto, tempestivamente e* 
in modo inequivocabile che il 
pur dotato regista aveva man 
cito I ambizioso bersaglio 
Teio legger do on li volu 
me (edito da G ìrzanti) C ten 
ne un uomo (pp 220 1 2 >00) 
- dedicalo appunto ìlh s<e 
neggiatura e all \ fase di clabo 
razione di tl omonimo (ilm - ci 
<>1 miuIl coutil itansi rn /1 
bene di quali c quante etero 
geme influenze sia frullo la 
pellicola di Olmi, il quale in 
I ultima analisi ha U solo torto 


di esseie stato troppo acqui? 
scente o tioppo sucuibo di 
certi ben dosati x suggen 
monti » 

In paiUcolaie sfogliando 
questo volume — e f lUa ec 
cezione per la parte iniziale 
indicata come « Versi e note » 
d occasione su Giovanni XXIH 
di Pier Paolo Pasolin in se 
molto bella ma soltanto mai 
ginalmonle connessa Ulicha 
del film — si prova la nella 
sensazione che tioppc pciso 
ne abbiano posto mano alla 
penna col solo intento di un 
brigliaie cntio limiti ben pre 
eisi una materia clic nvteb 
be potuto assumpie forme e* 
contorni hen atti unenti sigiu 
ficai ivi del risultalo, solo a 
sii attamente apologeta o che 
Olmi ha invece conscgu »o 

Lsticrmincnte molatore in 
questo senso usuila ad esem 
pio il bi ino del saggio di don 
Claudio Sorgt ove — mn una 
arte disinvolta —, a proposi 
to dell azione innovati ice ope¬ 
rata da Papa Roncalli, si di 
ce «Il glande lavoro eia 
mi/nlo con Pio XII le cui 
pnmt nfoimc hanno ispiralo 
molte decisioni del Gonciho K 
(.umcnu .0 ha avuto la spinta 
ti avo!gente dell animo evali 
gtlwo di Giovanni XXIII e 
conlinii.i ma con la vigile an 
sia di Paolo VI * 

Ma 1 aspetto più curioso di 
questo libro ò certamente la 
fase, per così dire, epistola- ! 


le che piccedcttc e che se 
gm passo passo la stesili.i 
della sceneggiatili i Rifalli 
delta coi rispondenza che sin 
liecciò allora Uà 1 m manna 
Olmi lo sceneggiatole Vuicen 
70 Gabella e il produttoie Hai 
iy baltomfin — cioè, lo slesso 
clic poco coerentemente ha 
piodotto alcuni film della se 
ne James Bone! e, anche fp 
cress — tiasuda un celio unto 
re Un il sacio e il pi diano 
in cui il tono cui alesi o di ni 
eunc lettere — specie quello 
di [ ibella — fa mirai vede 
re abbastanza chini amento 
attraverso quali canali abbia 
dovuto navigate lidia ongi 
muti prima clic il film su 
Giovanni XXIII potesse aveio 
il bene* di venne alla luce 
In fondo Rimanilo Ohm co 
me dicevamo r solt luto in 
pule respons ibilc dilla man 
cala Musato di T i enne un 
nomo anche so forse ha su 
bito In proprio tutto l amare/ 
za dell insuccesso II volume 
sulla nascita del film — cu 
iato da Giacomo Gambetti c 
da Claudio Soigi — ha dim 
que peilomeno il pregio — 
del tutto invotonlino eiedn 
mo - di indicai ci m modo do 
eumeni ilo a chi e dov*' deb 
bino ossei e fitte risalile le 
testanti lesponsibihla di un 
fallimento che poteva essere 
evitato 

Sauro Qorelli 
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Bilancio della Settimana del film sovietico 

DAL CINEMA UCRAINO 
LA GROSSA SORPRESA 



La manifestazione cinematografica senese 


Bilancio confortante per la Settimana del film 
sovietico cht si à chiusa domenica sera a Ro 
ma atTof nt s«tme tutte le proiez om. sempre 
vivo Impresse del pubblico Partendo ieri do 
I lumicino allo tolto Ji Mosca il capo dello 
rìelegn/ior e doli URSS 11 vice ministro per la 
cinematag afia Vladimir Golovma ha espresso 
una sodd stazione tutt altro che formale lar 
gnmenle condivisa da parte italiana diciamo 
qui degli spettatori e di quei critici che hanno 
seguito 1< rassegna Quanto agli organi zzato-i 
nostrani Iella mamfes aziono cioè alla Unita 
ha (di cii la nuovo legge del cinema prevede 
una riforma che auspichiamo radicale ma sen 
za sperata troppo) hi penserebbe abbian fat 
to di lutto per tepore le cose In sordina come 
ri trattale di ademriere alla meno peggio, 
un obbligo Imposto dall alto e non uno dei com 
piti precipu» dell ente il quale dovrebbe occu 
parsi appunto dei rapporti con i estero 

Il panorama offerto dalla Settimana è stato 
«e non del tutto esaudente, Indicativo a suffl 
clenza dilla situazione attuale del cinema so 
\letica, nelle 3ue specificazioni tematiche, stili 
slichc e anche nazion ili volendo fare un cal 
colo geografico si vedrebbe che, sullo schermo 
dell Archimede, sono passate le Immagini delle 
più diverse contrade dalla Riga del mediome* 
traggio I due al lontano Nord dell'ultima opera 
di ( iukrnl, dalia Mo e ca giovanilmente inedita 
di fio ventanni alla Georgia del Padre del sol¬ 
dato all'Ucraina delle Ombre degli ani dimen¬ 
ticati Anche sul piano tecnico e spettacolare, 
la graduazione è stata ampia da un film per 
ragazzi come Morozt o a un kolossal come 
Guerra e pace Fra questi due estremi, Io spie 
co maggiore lo ha avuto senza dubbio il tanto 
dibattuto e travagliato fio vent’annl di Marlen 
Kul/iev 

Li delusione più sensibile si è avuta invece 
sulla scia di Cannes da C’erano una volta un 
secchio e lira vecchia di GrigorI Ciukral dove 
l'auto: e tocca o sfiora un ragguardevole in 
sieme di questioni morali e sentimentali — la 
ricerca della felicità personale 11 limite ch'essa 
trova nei diritti e nelle aspirazioni digli altri, 
la varietà di atteggiamento delle successive ge¬ 
nerazioni sovietiche nei confronti di certi di¬ 
lemmi umani civili e politici la necessità e ia 
difficoltà d inserirsi positivamente in una socie 
tà che ha il lavoro come norma fondamentale — 
senza riuscite tutlnv a a concentrarlo in un 
nodo dialettico ria o c illuminante 

Se dovessimo altiibuire una palma idealo 
della Settimana r ponendo per cosi dire fuor, 
concorso Uo veni ami noi esiteremmo fra i 
due e Le ombre degli avi dimenticati Opera 


prima don gicvane allievo dell Istituto di cine 
mntograin M Uni! Boi hin / rìut suscitò al 
Festival moscovita i est ite scorsa il delirio 
del pubhiico e 1 ent isiasmo d un regista solita 
menta cosi nscrv ito come il nostro Aritomom 
Se vogliamo indie / ine ò un racconto sul 
l'« incomunicabilità » presa di petto in una sua 
forma estrema giacché i personaggi che ci 
vengon propos i sono un suonatore di oboe e 
un acrobatn sorriomita ma è anche un tenero 
non rettoria) muto a superare con ! amore le 
dolorose scissioni tra uomo e uomo e all inter 
no di noi stessi 

Quanto alle Ombre degli avi dimenticati dt 
retto da Serghei Paragianov tratto da un ro 
manzo cello si rittore ucraino Kotziubinskl (del 
la cui nascita si è celebrato il centenario nel 
■fri) prodotto dagli Studi intitolati al nome iltu 
stre e ispiratore di Dovgtnko è questa un ape 
ra la cui spregiudicatezza formale sfiora ( If 
miti d un vero e proprio furoie ottico Della 
semplice stoni e protagonista il pastore Ivan 
il quale ama la bella Manckn e n è riamato 
ma non può sposarla per l'ostilità rhe divide le 
due famiglie Per Maricka muore annegata e 
Ivan non se ne dà pace si farà si una mo 
glie la provocante Pnlaghna ma non riuscirà 
a trovare con lei neanche un attimo di felicità, 
sarà sempre ossessionato dalla visione dell al¬ 
tra Riccnf. Palaghna finirà tri le nraccia dello 
stregone Yuri e da cosIjJ in una rissa al) oste 
ria Ivan avrà la morte ricongiungendosi final¬ 
mente alla scomparsa Mancka Le ombre degli 
avi dimenticati è strutturai in capitoli di lun 
ghezza e intensità disegnali ma accomunati da 
un invenzione figurativa strabiliente che fa uso 
dei mezzi di ripresa piu aggiornati (la fotogra 
fia è a colori con una sequenza in bianco e 
nero e un alti a culminante in chiave di rosso 
sangue) della destrezza addirittura ginnastica 
deH'operatoie Ilienko delle occasioni fornite 
continuamente nelle scenografie e nei costumi 
(oltre che nelle musiche) dal folclore locale 
Un sospetto Ji freddezza s insinua corto fra 
le pieghe di questa favola drammatica i cui 
motivi elemertan e perenni rischiano quasi di 
restare schiarii*! sotto il peso della ricerca 
luministica ritmica e grafica Ma che Imma 
gma/iow spjvilda che traboccante fantasia 
nei suoi auto i '-e I due ha colpito \ntomonl 
Le ombre degli an dimenticati potrebbe sba 
lordire lo stc >so I climi 


Aqqe'o S^violi 



passano i contini 

tra folklore 


e etnologia 


> 


Dal nostro invialo 

MIW >2 

Dipi tre pumi di protezioni 
dunnifi i qi ali ami pi sfife 
ulti si henna rei teatro dei 
lini i a iM i/iia t ufi» j di pi f 
i ir jI paino a a n<i dii t in 
(fin continenti hi giuria del 
I b i sdì ni <h I fa s’id Ioli iort 
pronto so * ori mi T <d > datili 
t ufi inris/M i ( n oh * mi lai ali 
t itfiiriinr bei r/i ( s i < mi < n > 
to di assi aitan il primo pri 
mio di un unii ne dr lire ad 
Uh ci i pi mi iv 11 i un ItmfyO 
metraggi > rh ! t pista porlo 
gitesi Umiiiel d 1 Oin eira d 
si ( ondo premio e he dai < i fi 
andare ad un /ino fide i imi o 
poifhf mssumt ielle open in 
< rimorso presentai n i requisiti 
su/Fc irriti per giusti (n. are un 
riconoscimi ufo qriciisri opliti e 
slato att drudo d liocumenfo 
rio bulgara Koukc ri dii regista 
ì nnouch Vazoi l a giuria in 
fine ai eoa a disposizione mi 
altro milione par un doc linieri 
fario sul Palio fra le pellicole 
presentate fa sfplfa e cadidei 
sul film Palio di due cineunm 
tori sencn Mono Veri e Gino 
Trabalzo i 

Altri premi sono stufi asse 
guati an un coitomelraggio po 
lucro costruito su disegni am 
moti ispirati al folUore locale 
al film giapponese Aite de Ih 
cucina gitipponcs ad un do 
(iirnentorio -.pagliolo Don Alte 
de Kspuia al film argentino 
Lo 1 meltros al mediomctraq 
pio inpfe e I a gente eli Pii 
cairn al documentario italiano 
I sirpan di Coculic* riff ironia 
no The sacrrd pit 

Sull opera del regista insila 
no la fjtuna del b està al fio 
raggiunto pare senza doi ersi 
accanire in contrastate di 
sornioni, una unanimità d* 
opinioni riscontrando in essa 
uno completa aderenza ai po 
stufati essenziali cui si ispira 
il Festina!, sia in rapporto al 
la testunomanza di una tram 
zioic popolare portoghese an 
com vii a ed autentica, sia m 
«•apporto alla sapiente reahz 
iazione cinematografica Ma 
miei de Oliteira raccofita col 
suo Acto da primavera (Mi 
stero della Passione) !a pas 


Prova a 
due voci 


NLLLA 1010 una scena del film «Le 
imbre degli avi dimenticati » 


Si prova a Roma 
(regia di Giannini) 
« Il mercante 
di Venezia » 

Il regista di Carosello napo 
tetano Ettore Giannini ha co¬ 
minciato in questi giorni le prò 
ve del Mercante di Veni zia di 
Shakespeare in calendario pc r 
il mese di gennaio al \aile nel 
quidro del c irtellone del T cairn 
‘•nbiìe di Romi 
Il casi è formato d i Piolo 
Stoppa Rina Morelli imo Cu 
iaro Br-nzo Palmci Nmrio (•)/ 
zolo Marma Bonfigh Ottavia 
Piccolo Le scene c i costumi 
sono di l da De Nobili 


[ programmi illustrati dal maestro Razzi 

Alla radio diciassette 


lurlini 
protesta per 
i tagli alle 
«Soldatesse» 

Il regista Valerio Zuihm ha ri 
lasciato la oegucnle dichiaia/io 
ne « In piossimita dell uscita 
del mio film Le soldatesse de 
melerò pi cosare che dopo il le 
stivai di Mosca dove il film ha 
ottenuta un menno speciale del 
la giuiia e i ritma il produttore 
signor Mori*- Et gas ravvisando 
alcune lungh zze che a sua avvi 
so diminuiscono la lonmcrciahlà 
dei film, ha apportata al negati 
\o numerosi tagli senza neppu 
re consultami anche là dove 
in alcuni caii, non avrei mos->o 
obiezione alcuna II signor Ergas 
aveva questo duitto dato 1 attua 
le oidinamcnto giundico della 
materia e la specifica situazione 
contrattuale e la coscienza di 
queslo diritto ha evidentemente 
superato in tui ogni noi male con 
siderazione di mpedo e di corte 
sla Ma i tagli sono st iti operati 
neJJa maggior pai te d< a i casi con 
tale rozza e inconsulta faciloneria 
da obbligami a protestare» 

«In un altra situaz one — ha 
continualo durimi — avrei an 
che solamen'C per principio Lol 
to la mia iti ma dal film Poi 
chè, peno lo sforzo di due anni 
di lavoro non si tiaducc solo in 
un risultalo esiti ilo mu com 
prende alliesl posizioni mo r aU e 
civili, mi limito a portare a co 
noscenza del pubblico, la situazio 
ne che si è creata la versione 
delle Soldatesse che uscii à nei 
cinema non è quella da me li 
cenziata ed approvata » 


cicli musicali 


Un anno di musica sullo ondi* 
della radio ò stato presentato 
sabato scorso m una confi renza 
stampa dal macstio Giulio Raz 
zi direttole dn programmi radio 
fonici Un ora di esibizione eri 
oltic trenta cartelle di materia 
le illustrativo che la Rai fosse 
la piu grande organizzazione mu 
sicalt italiano lo sapevamo mi 
*ion avremmo francamente se 
spettato una simile ricchezza di 
iniziative E utili pei di piu vi 
sto che il dato piu consolante 
della situazione è questo che il 
Servizio Opinioni della RAI con 
tinuu u iaccogliere indici di gra 
dimento ,prnpre piu alti non 
solo pei la lirica — che è così 
quasi ovvia — ina per la musici 
sinfonica o per quella da ca 
mera Segno che questo vero » 
propno assalto di musica «se 
ria » che la Rai organizza opri 
anno per gli italiani dà i suoi pc 
sitivi nsjitoti 

Ma andiamo per orarne e cor 
tiamo le stagioni saranno nel 
I065GG 17 sparse nelle diverse* 
sedi della Rai ton 1 aggiunt i di 
una diciottesima che stagiono 
vera e propria non è le celebra 
zioni cioè per il 100* anmversti 
no della nascita di Ferruccio 
Busom E tia queste stagioni 
segnaliamo subito le maggiori 
24 concerti da Toilno per la sta 
gione sinfonica pubblica del 
Piogianima nazion ile Un oi 
il i ogni venerdì dal 10 d cominci 
'9 converti da Bonn per >a 
stagione sinfonica pubblica dt I 
Terzo Piogramma (in onde 
ogni sabato dall 11 dicembre) 
15 concerti per Ja stagione sinfo¬ 
nica pubblica di Milano) ogni 
venerdì dal 28 gonna o) .'2 
concerti per la stagione sinfonl 


ca pubblica di Napoli ( ogni 
venerdì dal 3 dicembre) Per ar 
rivare alle 17 stagioni occor e 
aggiungere la breve stagione mi 
lanese per il Terzo Programma 
il « Luglio di Capodimonte > le 
due stagioni < Agimus » di Roma 
e di Napoli H « Trofeo Pnmave 
ra » per giovani concertisti rea 
lizzato con il Conservatorio ro¬ 
mano di Santa Cecilia la stagio 
ne torinese dedicata ai giovani 
direttori !'# Aatuimo musicale 
napoletano » la Stagione da ca 
mera di Milano e quella di Ve 
nezia una « Rassegna di giovani 
cantanti > una « Rns c egna di 
giovani concertisti » ed una sta 
gione da Camera per giovani 
esecutori realizzata anch essa in 
pccordo con il Conservatorio di 
Santa Cecilia E non abbiamo 
utato la tradizionale stagione 
lirica 

E chiaro a chiunque che tro 
vaie in (anta massa di musica il 
bandolo della matassa à tutt il 
Irò che semplice *Min ci ri Ho 
perciò che tentare un elenco del 
le cose che piu cl hanno colpito 
L diremo allora che tra i diret 
lori — a parte Armando I a Ro 
va Parodi Franco Caracciolo 
Mario Rossi e Massimo Fradetla 
diretlo-i stabili dol'e quattro or 
thestre — sentiremo tra gli il 
tu Rruno Materna Werner 
Mcn/p C irlo brinci Carlo \ a 
ni Glutini (hirkr Murali Sfa 
mvl iv Skrovufwsli bircio (e 
filmi u he Petti Ma ig Claudio 
\bbado Paul Kit f V i \ ittono 
Gul Wolfgang Savvallisch Io 
vro Von Matacic Carlo Zecchi 
Hans Schmid! Twerstedt Nei 
roncerti sono state progiammite 
musiche dei seguenti autori con 
temporanei Brero 1 upi Varèse 


Arrigo PinellJ Moderna Braca 
li Martini! Zafred Vlad Henze, 
Weill Janacek Nono Gargiulo 
Casttglioni Senza contare natu 
Talmente t Piokofiev gb Stravin 
ski gii Schonberg gli Sctosla 
kovic i Bntten 1 Petrassf i 
Dallapiceoia ì grandi di cui 
ormai non si discute 
Molta musica moderna dun 
que ma anche molta musica 
passata scelta con criteri di 
non ovvia routine Basterà rf 
cordare che la stagione napole 
tana si svolge oli insegna di « Mo 
zart in Itiha » e che dello stes 
so Mozart di Bach di Haendel 
sono in programma quasi ignote 
paititure sinfonico vocali I dati 
sulla stagione lirica non sono 
meno mtei essenti Tra le 17 opt 
re in cartelloni basterà ricorda 
ie il IMIc a? e Meli aride di Dt 
hussy la Sposa sorteggiata /Ir 
i< echino i Turando! di Busom 
che spiccano in un elenco di ope 
re piu Indi mnali ma cirlo Ha 
dMolliro f impresario di Mo 
zart Orfeo td Euridice di G’utk 
Lia sa di Charpenliet *» Linda di 
Chamouix di Doni/etti fi rnou 
do dtVa luna di P.usiello la eri 
Lia di Jornmi 111 la tetterà di 
Messandio Mm cello fi maestro 
di t ai pelici di CunaroM 
Un mai e di musica dunqui ci 
ittjnrif come vi vpfk umhe di 
questi id tintimi scheletrici a > 
punti II diti le ore il pr ì 
grammi' Per gli appigionili 
non c t chi di mulguM ai prò 
grammi quotidiani pc rchè una 
cosa ò certa che ogni giorno ci 
vdrà qualcosa che vale la pena 
ascoltare 


g. d, r. 


sione flit ( risto ufilivunao 
una zìi ra rappresi uffizio! r 
u ter pi itala dagl i tibi/mift fi 
ofenni remoli i dlaggi del a 
"* mi < '/c nfri nati del f'oif > 
galla II doi li mentano euts 
i min nte prdi si pi r fritta a 
} n ti li fin afa alta punì < a 1 1 
pine rcqisfra ione nm*;»zi() 
qra/ir i rt«l . mistero * i[f r e 

imcif s/»iiif iti putiiolijri m 

il i/affi sequenze ao 

l e li 11 i fa ha ( otto ali orli 
aspi ff dilla amo i ita quo i I 
inula fiiqh abitanti di que ti 
sppfdi fi i ilUiggi una i (fa r i 
s/aiJiz «fa dall isolamento in 
tanna ai inula in costumi ed 
usami fumi dei fi ni pi n «ri 
fiiirtu! t ai ni muoia infima | 
mi nti i is ut Ih i qui > a 
ani he s t uni ira nell intento } 
del nqista, il film assume un 
valori lidia partitola!e piu i 
sfitto i( profilo etrioginfuo 
indugio (he sotto queliti stret \ 
tornate fnìklonstua Almuel 
de Ohi etra che h>rse ha io 
luto presentare cot suo doc u 
menta rio un quadio del folk o 
re poi toghe p ci ha fornito in 
tete un doni mento rio sepfu 
re ituomplifo della graie si 
tua zie ne di arretratezza in cui 
e costretta a mere uno larga 
parte del popolo portoghese 
j\ei dor (intentano bulgaro 
Koukerl a parte d rigore far 
male e fo scioltezza del I n 
pungolo non a è molto Ja 
dire fi regista Vazov ha Jil 
moto con arguzia alcuni n o 
mentf di un antico rito prooi 
zintorlo rhe ogni ini Prno il 
l inizio dell anno rime nelle 
campagne detta Bugarm Par 
landa di \cto do prim«i\era 
abbiamo ri/eiafo rame que to 
film alla ; in fine ai esse mag 
gior valore come indagine di 
tipo sociologico etnografica che 
come documento dt folklore 
Questo discorso può essere 
ripetuto per molti altri do'u 
menfan presentati al Festoal 
senese (fl miglior documenta 
no proiettato al Teatro dei /ì m- 
nuotati è stato senza dubito 
proprio un film chiaramente 
sociologico quel Gente di Pit 
cairn del regista Peter bJewlng 
ton che desenne fa iuta digli 
eredi degli ammutinati del 
<t Bounty » Fd è questo un )at 
to piu che naturale Sul piano 
documentaristico — quando la 
macchina da mesa si ferma su 
aspetti parile tari della vita di 
certe cnmuntt i — i confini fra 
etnologia sociologia e folklore 
som mollo I ibdi confusi, ed 
è estremarne! te di//icffe numi- 
re con esattezza a discriminare 
dove inizia la componente st et 
tornente folci risttca e dote fi 
mscp quella sociologico et no 
grafica e viceversa Per qiusto 
i membri deVa giuria de I Fe 
stipai dpi cu ema sul folklore 
si sono trova i più di una ool 
fa ad a//roifare dilemmi di 
non facile so azione ed ha do 
i ido nconosc ere In neces ità 

— per impedire che il Pesti 
pai finisca in un incoio ci’eo 

— di dare nel futuro alla ras 

segna un respiro più ampio 
di indicare certe linee dt >oi 
lappo che offrono la possibih/à 
di superare i firnifi imposti da 
una concezione troppo speciali 
stira del * fenomeno * folklore 
Se co e i non fosse d Pestila di 
Siena sarebbe destinato ad uno 
frtp lenta via inevitabile o nel 
miglior dei cast diverrebbe 
una rassegna a cui potrebbe 
essere interessato solo un ri 
stretto numero di specialisti F’ 
necessario quindi che ì prò 
motori del Festa al di Si°na 
diano una men sione pm aper¬ 
ta alla f matufesfaztnne la 

viufichni riotgf’ndo la loro 
aftenzjn», / guelfe che sono le 
forze piu ive del documenta 
rismo co mpnraneo cercando 

— sp ciò i rendesse neceisa 
no » collaborazione con 
il mino estuai de i Popoli 
per evitare anche — corno e 
ai i enulo per questa prima edi 
zione — che si debba far ri-or 
so a pellicole ormai « sfrutta 
te » e per fai ortre, mro ag 
piandola latinità di tanti qio 
vani e valenti documentaristi 

Carlo Degl'Innocenti 


Il cantante 
Tommy Sands 
prende a pugni 
un critico 

LOS ANGMfS 11 
Il cantante lommy Sands et 
geni ro Hi Frank Smatra è an 
trato nella redazione del ! os 
\nevdt ■> J iinev hi e iv vie n ito 
il u itici) fini m Ungi ifico Kfvm 
Ibonus c )o ha colpito con mal 
tro vigoio.i pugni lasciandolo 
eoi n ivo sanguina ite Sanus e 
quindi us tu < avvicinato sue 
cestiva nenie non ha piov i o a 
npsa^e I enisofim sostenetelo che 
si *r ili i di > un j que si uni pi i 
sonali * I notn di giusti i/m 
ne sono li ili ' < u e m I itti» 
che il ftbbnm scoisi) il critico 
aveva stroncato 1 interpretazione 
di Sands in un firn diritte da 
F rank Sinatra Thomas e ri 
misto soprattutto sorpreso per 
il grande ’ dardo tifili io mone 
ilei cantante ini hi ditto che 
non adirà le vie legali 



HOLLYWOOD — Llz Taylor e Richard Burton saranno costretti 
ad esibirsi nell'Insolita veste di cantanti nel film Chi ha pinna 
di Virginia Woolf 7 Nelle foto un momento delle provo Burton 
(sopra) vocalizza mentre l'attrice io guarda compiaciuta e sorrl 
dente Sotto Llz si produce In un acuto mentre le à accanto II 
regista del film, Mike Nlchols 


Nel film della Loren 


Géraldine: ciak 


padre 
(ma in segreto) 


PARIGI 22 

Gorakline Chnplin si prtpa 
ra agli icepusti di Natale « Per 
Christophe tre anni compre) ò 
delle piccole auto A un anno 
collose e v i ffui tutte le maiehe 
Pei Annette cinque anni e Ja 
ne, sette, non so ancora Per 
Fugcne 12 anni un tieni) Poi 
elovro pensale a ViCKy, 14 ari 
ni e a Josephine 16 anni, la 
Cdiias fictia famiglia (foise fa 
là propno la cantante doperà) 
E poi alla mamma c al babbo 
Insomma avio da girale 1 » 

Un giornalista ha chiesto alla 
figlia di Oliatile Chnphn chi so 
no i suoi idoli « Alicirey Hip 
bum Stravinsky c mio fratei 
lo Sidney R meraviglioso, bel 
Io e gentile Voi rei un manto 
come lui Mi piace anche Bel 
monno con il quale ho girato 

Rapina .il sole » 

Gemichile ha nvilato al gior 
nalista un suo Segreto « Gire 
rò un film con papà Si il film 
d< Ila I>oren La contessa eli 
Hong Kong Ma lui non io sa 
ancora Mi falò sciitturarc co 
me figurante dalla pi odimene 1 
Papa ini ha promesso che mi 
fara partecipare al film solo 
se ci sara un molu per me Ma 
ecco qua ancora mente e ni 
Ima bisogna che ci pensi 
da me » 

t Potete scmcilo — ha ag 
giunto la giovane Chaphn — 
tanto papa non figge mai i 
gioinili T la m.imma i_he lo 
Ta ma moii ehi a mai niente a 
lui Quando il film con Belinoti 
e'o e uscito nu moina della 
Sviz/ira ho chiesto alla moni 
ma di non rfirghc à F pc r que* 
sto che lui non nu ha ancora 
vi duto sullo schei mo» 


Kim Novak 
deve tornare 
tutte le sere 
in clinica 

LONDRA 22 

Kim Novak non si e ancora 
completamente ripresa dalle con 
scìguen/e di una caduta da ca 
vallo che le ha provocato una 
contusione alia schiena L altri 
ce à i irnast» alcuni g orni in una 
clinica di Londra ed è stata 
autorizzala a riprender la la 
vorazione acl film Ihe epe of 
thè devil solo a condizione che 
tutte le seie tomi a riposare 
in clinica 


Ultimi giri 
di manovella 
per » L'annata 
Brancaleone » 

folco Ludi è putito per Lio- 
tone pei alcune scene di cater 
ni del film l'armata Branca 
leone e pieclsnmente quelle del- 
latticco dei s miteni al castel 

10 tenuto dall atro da Vfttono 
Gissmap fai a utorno a Roma 
domenica ussiluil ad nitri rt 
Imi lunedi n riti ci a la li cupe 

11 completo che di maitedi proi 
sirtio si trasferii a i Nepi dove 
si tratterrà prr urea due setti 
nine < on questi ultimi esterni 
Mano Monicelh concluderà la 
lavorazione del film 


-nai v!f — 

controcanale 


Le lasse c hi nonna 

Quello dille n usimi fi alt 
i un uiqmm alo mollo mji» i > 
mi nostra Paese td'li m pai 
lana m modo gì rii ni a ma 
soltanto i giornali rii s ni n i 
ogni armo pubblicano i noni 
dei piu grandi enasorr fisi ai» 
thè poi ano tempri gli st» ss* 
o quasi Anche TV 7 un ma 
>i t (iniquità di (i (suini 
fisi oh ma m i o< upito 
diciamo < ni, in dimmi imo n 
dotte (forse perche le mi ure 
del lidio non (onstfitono dt 
foie di ptu > ) andando a «mi 
li lime ri fenomeno in aie uni 
piccoli j «om dt montai,ma ai 
Piemonti ( )si il semi t > Ita 
assurdo un stipine di < pezzo 
di colore* e st e crac In so 
addirdfnm con itti inf rie ufo 
deli «titoli i rane esco De f co 
a far oh di tuta nonni fa t he 
inule pagaie / imposta di fa 
miglia c oidio il parere della 
quinta coni tinaie (erto qur 
Sta h li t r stolte ce ne fa i ecfi re 
di tulit 1 i ppu ir mi inizio 
di De lin< < in un brano « he 
nel suo antere rappreicnlai a 
un rnoU'to dt quanta si po 
riebbe fare or questo comi rrt 
altri campi per legare il r idc o 
agli nutevtm interessi rfi i ti le 
spettatori (fi ri/c trami oli in 
teirista rem d pinpnetano di 
«na cita c he si die iteli ai a 

< oslu tti i a luenzui re gii 
operai aie li Comune non 
ai esse /esistito dalle sue « per 
sedizioni * in materia cu tmpo 
sfa di /(muglia montato m 

contrappunto con un mteriusta 
con d sindaco il discorso 

acquistami un sigmfuaa e im 
mferes e molto punsi dwen 
tana quasi simbolo o Con hi 
minatila dei licenziameli!t dt 
cena piu o meno il indaco 
chiunque ha dipendenti po 
Irebbe impone ia propno no 
Ionia ai pubbli! i poteri se d 
ricado inflisse ac effalo Gfid 
un disi orso <he sareboe mie 
ressante nprendere a lineilo 
non di un guatatasi signor Ho 
shiuno ma parete ino piu tu 
aito la dove il i unito i iene 
in reolta duellato 

A patte questo 7'V 7, ieri 
sera contala su fi e '•mizt di 
ats (reto bielle quello dt fio 
netti su Stantej/iilie quello di 
Gregoreffi sulle jacca/nanda 


zioni aH't/ufuersdd di Palermo 
( quello eonrlusiuo, di Morelli 
sia sitonormait II migliore a 
noi ( parso quello dt Gregorrt 
ti che poteva essere condotto 
con piu mordente forse, ma 
c/ie comunque ha (ercato, gin 
tornente, rii andare al di ia 
degli aspetti di costume (a tzi 
di malcostume) di un fendine 
no molto dt//uso ?tel|« società 
meridionale per ricercarne le 
mii e in ione fammi 
il veruno di Bonetti è stato 
asciutto e rtc(0 di notizie, co 
me quasi sempre sono i « pez 
zi » di questo giornalista tele 
usino questa tolta, tuffaiia 
u r 1 parso che te mini a gì ni 
non corrispondessero a liba stori 
za pui tiuiln ente al rammento 
e soprattutto, che ti problema 
de r i ibc’lli la posizione' dei 
bianchi d clima dramme fico 
(bile! ritta rum fossero re\r con 
su/finenie ei rdenza 
io puntata conclusila di Mo 
relJi sui subnormali era secoli 
do noi miqlnre delia pietedcn 
ti proprio pentii puntala sul 
la (azionale denuncia deliri si 
Inazione piu c'te sui suoi aspetti 
emotivi In queslo senso le 
(ose dette sono state chiare ed 
ritiene! peci ufo thè come d 
caffi! a abitudine della Ì'V tu 
questi casi, il sentila sin sto 
to i (incluso piu i lie da una in 
tertista da un pistolotto giusti 
/lecitilo del ministro Manotli 
Irò l’altro questi ministri clic 
tengono a « spiegarci » peichà 
ti paterno devo nife»neutre so 
no piuttosto grotteschi di tale 
dicci e infatti t telespettatori 
sono ampiamente convinti per 
loro confo 

A ministro è seguito ministro 
sul primo canale Ton Corano 
ha dissertato, infatti per circo 
quaranta minuti sui turismo o 
detrimento della quarta punta 
fa de! Don Chisciotte Afa dubf 
Marno clic siano stati in znolfi a 
seguirlo coloro che, infatti 
non i'atieuano già fatto in aper 
tura di serata, terminato TV 7 
avranno optato pei il secondo 
canale per assistere ad una 
parte almeno dt quel grande 
film che rimane a quasi venti 
anni di distanza, Ladri di bi 
cicktto di De Sica e Zavattmi 

g. c. 


programmi 


rgbEyisioNÈ r 


8,30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI; a) Telecruclverba , gioco a premi 
di Riccardo Morbelli; b) La foresta in inverno 

19,00 TELEGIORNALE delia sera (t. edizione) 

19,15 GALLERIA DI ALMANACCO: L'ibernazione 

19,35 LA POSTA Di PADRE MARIANO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic Toc • Segnale orarlo • Cro 
nache italiane ■ La giornata parlamentare ■> Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (2, edizione) * Carosello 

21,00 ANTOLOGIA DI FRED ZINNCMANN a cura di Fernoldo 
Di Giainrrintleo * Mezzogiorno di fuoco» con Gaiy Cooper, 
Thomas Mitcheli Grace Kelly 

22.30 L'APPRODO LETTERATURA diretto da Attillo Bertolucci 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,10 intermezzo 

21,15 INCONTRO DI CALCIO BRASILE - URSS, Cronaca registrata 


21,30. 22,30; 7,30 Musiche de 1 
mattino, 8,25: Buon viaggio. 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra, 9,35: Un Cicerone 
che si chiama : 10 55: Le nuo 
ve canzoni italiane, 1t: ti mori 
do di lei, 11,05. Buonumore m 
musica, 11,35: li moscone, 11,40. 
LI porlacanzoni, 12 Oggi m mu 
sica, 12,20-13: Trasmissioni re 
giunali L appi .itamento delle 
13 14. La prova del nove, 14,05. 
Voci alla ribalta, 14,45* Code 
tnii musicale, 15: Momento mu 
sicale, 15,15: Girandola di enn 
zonl, 15,35: Concerto in minia 
tura; 16t Rapsodia; 16,35; Con 
di Ieri e di oggi, 16,50* Fonia 
viva, 17; L’inventano delle cu 
rlosità, 17,35: Non tutto ma di 
tutto, 17,45: Più musica che pa 
rolo, 18,35. Classo unica, 18,50 
l vostii preferiti, 19,50: Zig 
Zng, 20: Attenti al ritmo, 21. 
Le grandi orchestre di musica 
leggera, 21.40: Musica nella se¬ 
ra, 22,1 Si L’angolo de) jazz, 

TERZO 

18,30: La Rassegna* Cultura 
inglese, 18,45: Constant Lnm 
beri, J8,55r Novità librane 
1915: Panornmo delle idee 
19,30: Concerto di ogni sera 
20,30 : Rivista dello riviste 
20,40: Johannes Biahrns, 21: Il 
Giornale del Torzo, 21,20: Il 
virtuosismo musicale: 22,15 
Pagine sulla seconda guerra 
mondiale; 22,45: La musica 
oggi 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12 13, 15, 17, 20, 23; 6,35; Cor 
so di lingua inglese; 7« Alma¬ 
nacco Musiche del mattino * 
Accadde una manina ieri al 
Parlamento - Le Commissioni 
Parlamentari; 8,30 11 nostro 

buongiorno, 8,45, Interradio, 
9,05: i nostri spiccioli, 9,10: 
Fogli d’album; 9,40: (1 mestie¬ 
re di donna, 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni, 10,05. Antologia operisti¬ 
ca, 10,30: La Radio pei le Scuo¬ 
le; 11: Passeggiate nel tempo; 
li,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Melodie e romanze, 11,45: 
Musica per archi, 12,05: Gli 
amici delle 12, 12,20: Ariecchi 
no, 12 5S- Chi vuoi esser Ile 
lo , 13,15: Carillon Zigzag, 

13.25. Coriandoli, 13,55 14: Gior¬ 
no per giorno, 14-14,55: Tra 
sniissiotU regionali, 15,15» La 
ronda delle arti; 15,30i Un 
quarto dora di novità, 15,45: 
Quadrante economico. 16i < Un 
mazzo d erica », 16,30: Corriere 
del disco, musica da camera, 

17.25. Concerto sinfonico, 18,50: 
Scienza e tecnica, 19,10i La vo¬ 
ce dei lavoratori, 19,30: Motivi 
in giostro, 19,53: Unn canzono 
al giorno, 20,20 Applausi a , 
20,25 « Antonello capo brigan 
te calabrese », 2,15. Musica da 
ballo 

SECONDO 

Giornale rodio ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13 30 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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l’Unità / marfedi 23 novembre 1965 


IN TESTA ALLA CLASSIFICA 5 ALLENATORI STRANIERI 


•!oyd e Cassius di fiorito a Las Vegas 
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Patterson 


I rin(|iir illcni 
lori strimi ri in 
tosti .1 ll,i chs 
sifk i |>i hi 
Ir i H H ri 1, 
PÉSAQLA 
n h « 7, 

LIEDHOLM o 
CARNIGLIA 







Alle 21,15 sul secondo canale 


Conferme di Inter e Milan — Resiste il Napoli - 
«ritorni» della Juventus e del Bologna 


Grandi 


Stasera in TV 
Brasile - URSS 


1 t Uila rana fi/ > n ( r< 1 1 i 

ma da alarla in f » ni to i ) iinrihr 

ri ultati {da ham tir) m < f nnt rt 

p< rh lUnnriìU all i > nu a(otnt 

Itila > iftiht ) quanto ri h tt t /h i 

/nnt nla In udì ti n < Hip > ha fi • in atti t 
I militi <Ir Sdii Sir ;>rj i/i 0 m no a i ;i n 

aa irniol/i iti rii (Muti r lo in rr ih all nnt» 

il t intuf/q / r muda m h tia ti in ( i la t 

aif/i rt il Vilon rumi/» U mpo tato mm t il 
ni ri r tulli il i turo co il goal in f r i r i f 

/il pan nifi Dniiu J mi li j ri piar iti i 

il} to i n ir 11 ti c i’ihi ( u 


& 





n il i J n f nur a l i ili > liti . ( 1 1/ ; 

Italia r Inni v pino a a i un hiu 1 1 D 1 ruffn / 

r <or\o fi (ri 1 1 Un in h ir t i I itilo t Ih i ( 

' stato su ninni h ri tmu listili ti ( ini i 

ut iri t atta ri alla H jin i cidi 

i « iniif riti (liti i i}n tt lina ha /i i« r la » 
i Iff n mi n l< fi i fin li li ut mi } r li/ 

i rlifif r ir n mi ii ri a } r 1 filtri/ ti ; j r Ir fi 

/ n ì il n il I uà i n /I mi i fi a fi ; un in 
Iti te /i I 11 » r 1» r «fi i i tal ( i 1 1 ji i ( im i 

i t < r bri f i h qf f or . n i m ;n mf ( n a > ij 

i }H ni tatti ni t r i l i> lidi i i In in 

I in ir f it t r jh i Ilo fi ) ri } m l un i 





;in Ir i ali 
li i/l t ni i ri 

tatti ni i r/ 

r ]u i tht 




La partita Brasile URSS conclusasi con un pareggio (2 2) sara 
teletrasmessa questa sera sul secondo canale alle ore 21,15 Nella 
tdefoto una fase dell.) partita II brasiliano Orlando inseguito 
dal sovietico Malojcev 


Il match non si farà più 


o di Me Cormack 
a Giulio Rinaldi 


E' migliorato 

Traspedini 
dimesso oggi 


TORrNO, 22 

Il centrnvmti della Juventus 
Traspedlnl, Infortunatosi Ieri 
durante II a derby » In uno scon 
tro con Orlando, è stalo sotto 
posto stamnne ad una visita 
medica e ad un esame radlolo 
gico Al giocatore è stata ri 
scontrata In rottura del con 
dotto uditivo esterno, che de 
terminò, subito dopo l'inclden 
te, l'emorragia dall'oro< chlo 

Traspedlnl verrà dimesso do 
mani mattina e dovrà rima 
nere In completo riposo per 
qualche giorno II cenlravanti 
quindi sarà In grado di rlpren 
dere l'attività all'Inizio della 
prossima settimana 


Con 13 cavalli 


V v* 


Tris a Roma 
venerdì 


Tredici cavalli figurano Iscrit¬ 
ti nel premio Manlstee, In prò 
gromma venerdì all'Ippodromo 
delle Capannello, prescelto co¬ 
me corsa tris della settimana 
Ecco II campo 

Premio Mamstee (L 2 millo 
ni, handicap ad Invito, m 1400, 
usta piccola) Lussignano 58, 
r avarln 57, Sex Appeal 56 1 /), 
Vaimela SV/z, Tamerhrvo 50, 
Aster Prlnces 48, Santa Corona 
46Gargano 46, Potestà 46, 
Parmlginnliva 45’A, Levino 42, 
La Rlretfe 40Vt, Voldaita 4V/i 


LONDRA n 

Il progettato incanirò di pugi 
lato valevole pfr il titolo turo 
pto dei pesi nudio massimi f a 
il detentore I it duino Giulio Rt 
naldi e lo scozzese John McCor 
mack progettato per il 17 di 
cernbie prossime al Palazzo del 

10 Sport di Rorra non si dispu 
torà Al Phillips manager del 
pugile di Glasgt w ba detto og 
gì che le trattatilo al rtguaido 
sono fallite 

Intel rogato « Roma Luigi 
Proietti mangi r di Rimiti) ha 
dotto di non conosca e queste 
ultime decisioni di Phillips in 
quanto non aundo uceuito in 
tempo una r sposta circa d pro¬ 
getto inizia» ritenne opportuno 
concludere L tiattative per fai 
disputare il l dicembre a Roma 

11 campionato europeo dei p(si 
gallo fi a Tommiso Galli un al 
tio pugile da lui amminisli alo e 
W alici McGowan 

«Allo stato «ttuile dei fitti 
hi continuato Ptmetti — non si 
può pariate di li ittitive Milite 
anche pc.-t.he esiste il problema 
della televisione brit umica che 
non trasmette die combatti neu 
tt di pugilato ul mese (come no 
to Galli McGovvin saia teletia 
smesso in Luiousionc) Di pai 
te nostra — ha concluso Pioict 
ti — siamo sempie disposti a 
concludere questo combiltimen 
to anello a gennaio o febbraio 
qu indo Philbps c il suo pugile 
desieranno opportuno i 

Intanto la 11 US hi comunica 
to il progrnnnid della riunione 
di pugilato cIil si svolge là il 
3 dicembre prossimo al P ilazzo 
dello Sport di Roma pesi ad 
fers (8 ripiese) Nando Proietti 
antro Giuliano Nei uno Pesi 
Tfinwfm (8 upiise) Pepi Kos 
eunlio Ron Re bui tingili li 11 al 
Pesi (/allo 115 t prese) eampio- 
mto d Luropa lotnni.iso Galli 
crinito Walter McGowan (Seozii) 

I Hclkrs leguen (8 ripiese) Bri 
| no Ascari contio Iv in Whitn 

( (Inghilterra) AJediomassimi (18 
npiese) t.mlio Ri laidi umlio 
Renalo Moiaes (Brasile) 


a i airi fi / f/holm j 

/• a 7 ir io' / « Jui i altana 
trai u d a m dio la r t< Ul T > 
n io ina ioti pt i u it ire I 
tolti /din (Utili sbagl a Io pò I 
la poi poi a colo t» ritrarr il 1 1 1 
•>agl > \!o allori t I ari itro al 

inmi’Vm tlf/j fine M« n dalli e 
Df ri Omodnrriu coni ri fimo la 
mito stipi ritìnta lilla lui qua « 
li fiUrm datnmu prr t tijo i 
jui ( tini' 

( li (lift allora di quanto <? at 
tfldn'o o ìlalo /i a i n hnqqia f 
{ \ li Ali n n i io olili t» wmtap 
| a o i in i j dm tn tilt I oc 
( a su in pi r radili ppicm poi 11 n 
inno rari /itili i superali dal ih 
tuffi filf i mia //rimarrà opriti 
f flr' (or dio f prò in r off m 
fari ( Ititip/ii I/o In t diati lo 
(/unirlo il li un ma ha una im 
pan ita I a ,or/lu par /f/ia e 
j poi ruimt |f | fj nu ni f alto) 

10 pirf fa 

A f ni/ a n ina < s ( ano 
ni( i l ari tra < il 1 1 tU a c mi 
piu are U (no »| i/nor D t no 
s/m ani ullandit q tatua pool 
(dui pir prrfe) ed r prf/r»e/o if 
fof/q ano Vidieli rf i pitto dwtur 
bando lo lataimrnto dell iman 
tro eri mipr ini rido m/me min 
irntrttnna Uffirda imprendi 
l< al proietto di Girarlo tla 40 
metri che ha si/ilato la i ittona 
(Ul \apAh qiwda m fin dei con 
ti ma quanto trmanhata 1 

Potnmmn continuare citando i 
crisi dilla (ozio (in i nnt oppio è 
sto ci primo raoniuntn su un ri 
pare imentePo dei!! arlnlro e poi 
battuta ihd Brescia) o della 
Sampdona fatichi essa m tao 
iaof/io è data supe r ala poi da 
un 1 onerassi ridi Ito in ma un 
mini) ma a sembra m si tifa un 
>c quanti abbiamo - cordato pi r 
pitishficure il corjfffrf t fu nifi 
minte emrt io a jimfo diffa dt 
cima (portata 

l n carpii re che del rest > *\ 
addice p t rf* ttament* a piata 
fase dii ( umpian ilo as ai meer 
ta ha In (/ululare Io rio* - ifua 
ole \apol i id htir ono m tt 
sta ei ai tua si pinti a qu da 1> 
da fui a fri e Mimi a quid a 11 
madre intuba il BoUx/nu a quo 
fa 12 

Co ne d e gooffro si/unrlrc u 
f/«f punti cinqui m Ire' Cairn 
dire la latta si pro/i/o tic ondi 
<u dite oro die il Mifon ha tro 
i (ito finalmente un equilibrio 
Cile la Jui e è nif«n/o ad assi 
milare perfittanu nte il < nini i 
mento » di Umberto ora dir 

11 \apolt sla mostrando di ater 
froiofo una sua personalità ora 
Che il Bolo (/no è rt sorlo sof/o 
la puida di Cartuoha 

Questi quattro s quadre dunque 
minacciano seriamente l ipoteca 
nero a urrà sul campionato 
tanto pm chi I /nftr poro accu 

a r i qualclu sintomo di /Ie«sro 
ne per un certo decimo di Sua 
fez / ma non si fratfera pm 
proba/uln rute di una piornafa 
nera doluti amar al no offret 
tato runtr) in quadra 7 ] 

Quale che sia I esito di fjues/a 
battapha inaliamo soffolmeare 
ora un elemento r{ e non è solo 
di curiosila nod fi / iffo ette 
ne pruni posti delta classifica 
nei ruoli di proUiponuU siano 
cinque affiuio/ori stranieri piu 
precisamente ttelemo Herrera 
Pesaola Umberto (ferrerà Lied 
holm e tanaglia 

Si {rolla solo di una coìtici 
dmza‘ > tson <"rc diamo E cero m 
t ’ce che in genere gh ollenofon 
tendi in Italia da altri paesi 
bnnno uno preparazione lecmra 
ed una concezione del gioco suge 
nnre agli allenatori italiani 

Per dilettare allenatori n fatti 
seguono corsi dello durofa di due 
n tre anni studiano i principali 
( tc menti d anatomia e dt osi co 
lor/ta ungono istruiti sin sistemi 
dt preparazione atletica applicata 
al calcio si impadronirono in 
somma di tutte le rnater e de 


loi ( f « ofo I m il quo 
di u : r (o tipo di al lina i 


h pr n ine io sfa 1 dau 


al li oi r i I II i n hi l n 
to d rth ì nu r t j ( hwp i \ 
il quo fio 111 o tot j offa / o i 
fina i n lai no nnt H* polii 


ini nh a / i l pr ni i li 
la f i I 11 a ai u 11 < 

I t ut n hit tari lo 
o h ilh> ni lolnim in 
< tu n a ì i d n m m 
i ' d r i ( i 

p luigi i.» Io dm d i 
i loia d III niati i l di 
ni ufo m ( i sm e 
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Roberto Fresi 


Io IVS\U.A,2- 

m II prendente dello World Boxing Associa 
l,, t 1 lion ha dichiaralo che Liuto il campione del 
in mondo dei pesi missimi Cassius CIny quanlo 
di il suo sfidante Floyd P.itterson che si iffron 
fcranno stanotte sul ring per il titolo, s) sono 
SÌ impegnati per 50 mila dollari nei senso che 


li vincitore dei match nffronlerà Ernie Tcrroli 
entro sei mesi 

Terrell è II camp'one nella categoria per la 
WBA, ma ciò nonost.mtc l'Incontro Clay Pai 
lerson è ugualmente considerato valido per il 
titolo Tìondnlc 

Nelli foto Clay mentre si sottopone alla 
visita medico o Las Vegas 
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quando I ul e Lei sono una cosa 










ed ogni giorno ha la freschezza del pru 
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vnere insieme, felici, spensierati 
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quando volersi bene c soputtutto conoscersi .. 


namrw ; 

c sentirsi uniti nei desideri c nei gusti 


Lui per^^/o vuole NAONIS 




LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanita, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce LUI la mole cosi 

L, per LEI, vuole ciò che c fatto per LFI, nelle piccole e nelle grandi cose 
Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 


■è. 
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Il Pr. Acquasanta 
alle Capanneile 




il 


V'-- 


aUlu Iole (fkiisorc modello I» t 2! podici 


Il ptutiio Acquasanta dotato 
di 1 ÒiO 000 lire di premi sulla 
distin/d dt duemila metri in 
pisti dubj figura al centro del 
1 odierna r unione di corse al gl 
lupi ) ili i| podrorno rumino dell! 
C ip minile 

Cinque concorrenti s iranno al 
insiti e ti i essi i favori del 
ptoiioslico spettano ad Antonia 
tu Coi smi che al pt so appare 
bui situili nei confionh di Slel 
vio che dovrebbe essere il con 
coirentc pm pcncoloso Inizio del 
riunione alle 11 

Lcco te misti e selezioni prt 
ma corsa \mioIo I 'biU òe 
t onda corsa iio P( |>e Agirlo 
u rzu corsa haiaman II itali 
ria qtiurfo corsa 1 via inumo 
’stnal inku Boeinia quinta cor 
sa Dimandai Cecilia I aiuolo 
se s/o corsa Antonietta Coisim 
Stclvio selbma cor*a Li Bra^g 
Artico ol/aca corsa Roiauo 
. BclloUo Noble Duk 


Tri I \ ISOIH N \ON7S unv vasta gammi dì modelli nella qinlc 
I II può Irmtrc ficilmcnlc il Itlcmorc con le c ir itknslichc Imi 
zionali ed eslef ielle piu adatte alle proprie esigenze ed ai propri gesti 


ih riflessi, gruppo del secondo programmi con plchmcntca transistor. 


m MCA -1 a tecnica dei televisori NAOMS c la sintesi peri Ha 
Ira li modi mila delle soluzioni ed uni sena, concreti esperienza 
nel c impu dell clcltromca Ogni televisore IN \OMS, Ira 1 litro, 
viotirc circuiti completamente si impali, schermo di sicurezza a 
* visione dii cita , in modo da garantire una visione piu nitida cp ni 


I STFTIC V - T televisori N \OMS sono ' disegniti secondo ente 
ri esulici che fondono tliginzv e sobricl i Ne dcrn i umili bntv 
IN LONIS clic conferisce ad ogni modello classe c persoli lidi. 


to ' per olire dieci ore T ’ li piu scrii garanzia ili qmlilà c una 
conferma di quelli cosi unta di rendimento clic c una camlicristica 
dei televisori iN LOMS. 


1 


COI I ADDI -li produzione N\OMS subisce numerosi e severi 
col)indi sii sui singoli componenti primi del moni vggto, clic sul 
tclci isorc completo, nonché una prova di funzionamento mmtcrrol- 


C. VMMA COMPÌ TTA -1 a gamma ili teleiison NAOMS e Ira 
k più complete d’I uropa Comprende un porlatilc a billerii con 
schermo ili 6 pollici (uno dei piu piccoli lelctisori del mondo), un 
portatile con schermo da 12 p. Mici, e modelli tradf/ion ili ila 19, 
2 J c 25 pollici. 


JMAOIMl £1 lavatrici ❖ televisori * frigoriferi * cucine 


m* 
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l'Unità / martedì /3 novembre 1965 

NEHRU 

A DELHI ACCUSI 




DALLE ALPI ALLA SCOZIA 

Nord Europa 
sconvolto 
dal maltempo 


pag. li / echi e notizie 

SANTO DOMINGO '' ar “ v " 

Visite del 

Colpo di forza Pmi ‘ l "" e 

x Odiali ai Cairo 

sventato ; e 4ddis Abeb 1 

Il Pi d lite <1(1 Coi viglio <11 
V ilo pulitelo I (tuoni 0<hnli 
sT>i m • A i nllto ( ggi pii il C no dove 

MldffldTtfk 111 unticiu min «eUlnuim Mica 

idiiiii iuy i/ i". Wn ,,m . m/, i ""nIwT 1 


lln momento di grande popolarità por i sovietici - Perchè è sbagliato dire die 
l'India ha abbandonato la politica di non allineamento - L'«ossessione cinese» 

Dal nostro inviato I *''»!■ rii mere del aeratamente » pre rìdere Inferri nenie ni i lei j r » r*v u Un qui ’ u d 


jf'/j - 


lì 

; >V 


DI HI IORNO DM1 INDIA 
no\ fnihrc 

* Dada liberazione In poi non 
cè me» loto in inditi un seri 
li mento un/ibriteimm > tosi prò 
mine luto t me oppi» mi ho 
dette un tini icù appinu ti via 
me incontrati a Dilla Dell In 
Uhiltarra in ri ulta tutti porta 
no noli? untile Iti stampi di 
destra Lete tu vana di essere 
riatti durante la gue rru rii *el 
(ombrie alto «patte del Pakn tan 
di fiori essersi inni ranseguata 
ali indipt micfira de II India Ji 
X'olernc alitarti adesso lo smetti 
tiramento La campagna per 
Vabbandono dtl Corninomi < alito 
ha ractollo cannoniti insta pet 
tati cntlio uè per il momento 
è destinata tì iostare puramen 
te agii afona 

Si rimprovera alla slampa 
igiene dt piier* citi origini di 
una ver mòtta ilei falu t/ie ten 
diva a metterò Vincita in cat 
tlva iute mi iccenUi conjUtlto 
il Daily Tcle/rapii citi avoca 
«crifte che l India si era moi 
sa d accordo on ld ( ÌA timo 
ricatta, è imputato di ai orlo 
fatto per nns t< ridere Quello che 
sarebbe stato tl vero comolot 
tò fra l Intel) tfonte r/i 0 le e e 
il governo paci stano « frappi 
Giornali In Europa — ni la 
meritata con ne un portavoce 
del governo - seguono ancora 
la stampa inglese guardi si 
parla dati India perché sono 
cannimi die rio quella che ci 
óónoace meglio In realtà nel 
migliòre del tasi é rimani a a 
Kipling Ci ha sempre conoitclu 
to nel modo piti iUstorio quel 
tanto chi* basta per farci 
male * 

Tali? diluiti sentimento and 
Òrlfawiitfo mi ò stalo evalo 
quasi per fugare t miei Umori 
opti! voliti che cenavo rii affi 
rare l attenzione sul pericolo 
che l India coinvolta m unti 
tuccesiibne di Ardiri crMI lutei* 
fertiatiortaff abbandoni a /at-o 
re detl'oecfdenle la sua politica 
df non a/llneamenlo Allo stes 
so modo mi si è fatto notare li 
, risorti mi ente tbe etisie contro 
pii americani perché dagli Sta 
tl Uniti neniUdMO tutte te or 
mi con cui i pa/cislonl /ninno 
combaltufo contro gli indiani 
Proprio in quei Giorni >1 pre 
siderite del partito del Con 
grasso, Ka+amaj, aveva prò 
nUrtclato un duro diri torso a 
Madras «io accuso gh ìtali 


Ludi di ai ere del beratamente f 
armalo If Palisi in salo per 
unni c tUn l ìndia olla prima 
ortasiane h strano chi < 
I Amenca m nomi detta demo 
crozlu debba appoggiare le pili 
tirunnUho dlltofure In altri 
paesi » KarcimaJ che non i 
tprio uomo di estremo sinistra 
sp lem preso con quegli in 
diard da (m rido moti i « pa 
frinii di UVisbaiplon > t quoti 
snsiengnnn -» Vista die eternali 
putrimmo perdere la liberti 
per xvi del < irmsi perché noi 
cederla oggi stesso ìllp pt 
lenze militari di II Ut est 9 » 

PmIn giorni dopo e I in 
oppri so da buona /onte 
l a m ho se talort urne rie ano (he 
ster fìntiles uno le i supposti I 
(i Unnediam dplla diplomazie i 
ria (un dense fautore di una 
America piu t l omprerishm s 
terso l India si era pret ipdnfi 
da karamaj p non per proti 
stare contro il suo discorso 
quanti per assuur irlo che 
ambile patroiinalo la (auso 
indiana a W ashmgton Bende/ 
dotici cl ts sire sialo c dpdo 
oltre che dalle frasi (date 
dalle parole di rttariosa nza 
cha il dirigente dii tonprpsiso 
avoia avuto per i solicini 
Karama) aver a apprezzato 
il ruolo dell URSS, i paese pa 
ci/ito* da ritnofto anni amico 
dell India nei tentatili rii far 
cessare te ostilità « Non doti 
(ritmo esitare ad ammettere 
apertamente il nostro debito di 
1 gratitudine » Dopo aver saffo 
linealo li contrasto fra politica 
americana e politica sovietica, 
d 0 £t!uri 00 oa * E dire che c è 
gente che vorrebbe che noi non 
urtassimo le suscenlbUutì anno 
rleaue, professando un po me 
no la nostra andana con 
i URSS 1 * Va detto che anche 

3 ue«li sentimenti sono molto 
Iffusl oo 0 | In /udiri Ma I so* 
meliti sono siati altrettanto po 
polari Ne*amo osa parlarne 
male neppure qutlla stampa 
di destra ehe era solila farlo 
e che presto lo farà ancora Da 
SUaUrt in piu tulli tributano 
omaggi ai dirigenti di Mosca 
e al toro popolo Si il aereo tra 
ìaipnr e Bottibdp un ingegno 
re quahfuato che pure taiora 
In ócduenló è chi non mi d 
parso specialmente orientato a 
sinistra, mi assicurano che 
I URSS è li solo paese che di 
Sinieressatamente nuli / india 
1 utio questo va tenuto pre 
sente non perche si debbano 
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i Dov’èPAnonima i 
1 assassini? | 

« Assassinio e ratto sono dubitalo che le morti Iti In 
I 0h nlruniéulj della politica Udenti aerei del signor I 
1 degli iloti Utili! » cosi aue //anmdM/cjoeld e 11 Bnrlco 
| tramo letto diafanamente Mnltel fossero puramente I 
I ieri manina su due (/tornali cfisuuti l’erò si termclla • 
I romani e non u ahipiuamo no di esultare perthè lì se t 
| piu che tanto Non aneliamo Motore slafumtenip Doriti | 
□ fatto c taso alle («siale Ave esponente della Comnilssio . 
I vaino fallo invC r e —■ come ne per la siaireiio Inler/ia j 
1 «J «noi dire - mento locale ha a//ermalo ebe rlassas 
I /I nostro pensiero era subì sitilo e li rafia sono ancora 

* to corso al rapimento di pii sirumenll della politica 1 

| Ben Borita, e alla t>ua prò sotriedea » j 

* babite uccisione 1 tv giorni Non diciamo che debba I 
■ fa La Ga/otto do Luunanno no vergognarsi tu n ne so i 
{ (Svizzera) iiilllolntia ^o*l no capaci Non hanno nes | 

un articolo di ape ritira In suna slmm dei fon leflori . 
I prima ptif/um « Ua polula quindi non sono istanze mo 
/ratte e se sembra continua ~alt quelle che o muovono 
I Ben Darfca sarebbe sialo us nel prendere In penna per I 
I saturinolo » Baco dopo il commentare .Sono istanze • 
| rado, Il leader dell op; osi polrilche, 01 ma quelle le i 
| ztone marocchina i siedo uc timnamo meflere In moto \ 
. ciso a pugnalate la polizia nel nostro (intono in collo 
I francane non no ha la prò quio quotidiano con t nostri \ 
ve ma ne i convinto Un lettori C\ sono gh estremi 
| alito prudente Giornale to del realo di diffamazione> I 
I pip I c Mood aoem scinto torse si ma neanche quel 
f che dietro al rapimento li ci riguardano direttameli j 


cera probabilmente ld ma te Pacatamente quindi ci 
fio della Cent al Intuirne me iwoìgiamo di pubblico no 

Agcnty de 0 *l Vali Unni s/ro Per quel giornali ba 

Così Ieri mali ma dando sla il disprezzo Per i no 


uno rapida scarsa ni filar stri lettori i ngllumn solo I 
rial! eravamo perituasl che ? bordare che oppi ricorre I 
gli arinoli * Assassinio e I amilnensnno deil'assassl . 

ratio sono 0(1 slrumenll mo di Kennedp Sono pas | 

ecc » prendi ssero le mosse snfi due anni Bicoidiamo 
proprio dal rodo e dalla* che un americano - non il l 
sansuiif! di Ben DorU No | mgnnr Ducici certo ma Du 
ateiamn letto mole « As i chamin ha «mito un li | 
sasslnlo e rada» smrbhero j brìi per demtnclare il eom • 
« 0 || slrumenlt della pctiti pini In thè ha partalo all ds i 

ca Mi letica * Uno dei plor i seismo del presidente /I | 

noli che aiti imo soli oc libro eh Buchanan non é . 

c/do II Me svigli in ('al sfato pubblicato uggii Stati 


irò eia II ienpu) 


(nifi quindi e muco che 


I blicma anche ut editoriale Mcssipgero e l(Hi|x» fpno 

I che si riferiva alla stessa rlno che nelle conclusioni 1 

I nolino e che eia cosi »n I nidore parlai a proprio | 

titolalo « Afef idi cornimi riof umentafomcnfc di un I 

<(; r « apparata mleiuactonale . 

I / sudriedl fa /I) hOMiif) fi dell (issassimo » nspotisahi \ 
7 iora occultalo ai low lei le probabilmente oltre che 

I torl i retroscena del caso dell uccisione di Aeri»;rii/ 

Ben Barba non si sono ac am he di quella di Barn 


Ben Barba non si sono ac 
corti della son ipiiotira che 


mnrslrìoeW il segretario 


I r è ira onesto rnnimenlo c de'l OV(f morto ne/ fonqo I 

, lassassimo di iumnmba ] e dilla morie del preside» i 

I hanno riprodotto come se V deilVM, Viirici Votici | 

1 può della massima tedi il (MI apparalo ha le sue se . 

I rapporto della commissione di principali iicmi ai ceri | 

I Warren sull assa'Sinm di fri di potere (whidrlnlf e 

\ Kennetlp non hanno lei alo militari del mondo capitoli I 

I un dito pn esprimere un sfa ilcmo olla potente e 1 

l pensiero oidio che razzista ami nemici Anonima a-*sas | 

J rispetto agli cuscms m di smi F tutto i 

Maftom \, uni lifiiini ma» i 


po Pica ha fatto moli > tmr 
sp opere ! lori e 11 rso c/li cime 
ricatti e la ioli se a no i 
ha /tnlP (ol rafforzare politi I 
ccimcnfe c/iallcda deliri lor j 
phosici MirJiana < tic c 1 scmnrc 
«trio per lare orda coli tta 
sh iiflfon offrendole II modo j 
di presi rifarsi nella uevfe del 
« snperp ifriolfHmo t interprv | 
fe a bum mercafo del scoti 
mento » i?lr;no(e Ma non C ve 
rn che c isforo abbiano c/irt m u 
to partila i loia 
(I pencolo (he le* politico rii 
non tjllmentnenlfl sia un po per 
iota se non abbandonata soci 
lutala funai ut elisie I no lai 
fa tenui e < pr il ti agata per 1 lo 
dm e «(forno all india t* m mr 
so dentro e fuori del paese* 
Le pressioni ottiericanp a» 
itiimotirj a tulle un caraflere 
sfrontato h quanto sfa acca 
de idi) oq(/i con fili aiuti alimeli 
(ari rii cui I /tirila ha estremo 
bisogna Da un po di tempo 
pii Siati I ulti sbloccano l loro 
rifinimenti sola mese per me 
se praticamente mattando 
ogni trenta giorni (t paése con 
la mutatela dello fame lo si 
pici PI 4H0 (IMblli Um tftO) 
(he Indica la legati con cui II 
Conpres o americano ha aldo 
rizzato la vendita del sui plus 
otricoli ai paoni fiottasi duppn 
Il a coildiiloni i anttiggibtte per 
qutsll ultimi é diventala nello 
«les«o tempo familiare e tenui 
la fu ìndia come simbolo di 
quplla ricorrente e odiosa 
pressione il che non Impedirà 
a Shanin di recarsi a VVashmp 
tori in dicembre nonostante le 
po etniche e le apprensioni che 
Il suo progettato friac/qfo sunti 
(a nell opinione indiana fardo 
eh * ancora rim ne ne t> i olmo 
dare l annitrii fo uffhiede 
l/f e poi un rlnchlo (he e plfi 
aolffle, ma urti meno preti e di 
quello di «ti puro e semplice 
abbandono della pnhtiro di non 
altlnpamenU) F d rischio che 
I / sdiri Sperperi m un compii 
crt'o pioto di equilibrio quel 
patrimonio rii presfiplo che 
Pféhru accumulò soprattutto ne 
pii anni pio /elici del suo ri 
fiutò di aderire al blocchi mi 
llfrtrf Duella sua posizione non 
fu fnfafH semplice pqiorifAttiti 
za fra {oriente e l occidente 
ma anche affilia resfsfenro al 
I Imperialismo sopralMiffo nel 
I appoggiò olle lode di i popoli 
coloniali VI fu liti periodo In 
cui l /nella paté vantare specie 
nell OVU una «pene di tender 
sh p fra le nazioni afroaxlatl 
ehe Oggi qiiMlo /pà non e più 
icio Non sarà tuffa colpa del 
I iNdla Ma II fatto resta E te 
fmze die dirìgono I fnrifd han 
no pure da fare U foro spnero 
esame di coscienza 
f erto od esemplo anche f in 
dia ha (ondannato f bombarda 
menti a merli ani nel Vietnam 
e ne ha chiesto /a cessazione 
cosi come Ieri ha sostenute la 
guerra di indipendenza dei po 
poh eilge rino ma possono r/lre 

I dirigenti indiani rii onere fat 
to proprio hi questi due casi 
de isiir lidio quante erri tegii 
tir n attendersi da loro > 

v oi siamo stali fra coloro che 
hanno enfiente la politica et 
tiese verso I /oclici pure se sa 
pei «mo e lo abbiamo detto 

che anche da jarte indiana 
tif ero almeno luffa un ala del 
(a borghesia che si era gettato 
sull jcrcisioiiP per soffiare Mll 
fuco di un eterna inimicizia 
con la Cina Anche I atteggia 
mmto di Bechitici durante la 
guerra col Buhisluri non r stato 
certo tede del facilitare i rnp 
porti fra f (lue paesi e a 
quanto ho poi ufo cosi dare 
non ha alimentate il prestigio 
cinese neppure in Asia Ma in 
e jf/c/i al eh qua dell Wmatagi 
una specie dr maialila una i c» 
rei <i ossessione i della Ciuci (la 
e sjre ssieme non c mia no ehi 

II idian Txpie^s un quotidiano 

che non < nemmeno di siili 
siici) che può essere solo 
pro/ondamenle dannosa per 
I India „ . . 

i,melala da quell ine ubo fa 
diplomazia indiana con pie cti 
de oli passi fai si come quando 
qua/che suo esponente minar 
eia di rii edere la politica ter 
so ri Tdìit oppure co me nel 
re ente caso eh Mgen quando 
I India ha t aiuto ad ogni coste 
chiedere che s» tenesse la con 
fe enza afro asinina anche 
dopo il riftro della (ina espo 
neiido'.i co i a un tri successo 
te Irto chp era fin troppi pre 
tedibite Quell o<sc ssione fa si 
ehe oggi non si possa fieni 
mena sere lomente dibattere in 
Bilia qualche rapijrcurie tom 


sfr s^a lui sullo trn biffo I oi i 
riina/e fi un mici chi / ne se piu 
cine io cfpl io coni riddi!fori» 
si i (lippa Inferni li uria posi 
tuo (he essi ha a ut» nella 
polite a mon hede 4 stoici tei 
migliori t spressunn di «rati 
dezz i * del /inese» c re) chr la I 
ridirci Indiami i t superpo 
tru fi •> dentine lofi da homo 
ra; non capiscono i che si i 
dolesse cinr/aie pudutn sa 1 
ri bbc /uc fi j«r I t netta la 
peggiore si (infitta t pi du io 
ne interna eh Ila oc felci india 
fin é coni ledr nu tale 
the non consente di escludere 
epa «tri ei enfucllffà | 

Giuseppe Boffa 
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Conferemo di economisti 
per le riforme nell'URSS 

Articolo di Liberman sulla « Pravda » sulle reali 
prospettive di sviluppo dell'economia sovietica 


Dalia noitra redazione 
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Ln migli no eli (.concimivi 
di (tingente dtl) annnintfitea 
/ione pubblica t> (Irli apparalo 
economico del PCUS fieno pre 
«enti dtl um tonforcn/o eh 
dinla alle riforme economi 
cht de esc ìlla Tinc di settem 
bit tl ili isscmblcu phnaiia 
del CC dtl patino I a corife 
icn/a e «lata iputd sta tialtl 
uà d Mosce da uni rcbi/ionc 
eli Vladimir Stecp.ikos che dal 
ld dire/ione citile /stesila c 
passato icccntc muilc a dirige 
ic 1 ulhiio di abitazione c pio 
pagaitdd del CG 

Stic pakov ha rie cucialo che 
lt* riforme du mi lodi di dire 
/ione e di pianifica/ onc eco 
'lamica appi osate m sntrmbic 
vcriaimn realizzate nel giio 
di tre anni e che m questo 
periodo gli icone misti dovran 
no iu>o!veit un certo numero 
di questioni concrete p< r tua 
soltanto ibbo//ati 

«le di emioni di sf.tU.mbic 
ha detto Stu pakov — non 
sono una bacchctlu magica 
con la quale si possano climi 
naie tutte le diflkolt i m t rap 
pi esuli ino soltanto 1 inizio di 
un enoifhe lavoro legalo ai prò 
blimi di fondo della ricostru 
/ione economica del paese» 

E inlcrtfisinte ulevaic che 
pi opini ieri la Prenda pubbli 
cava un articolo dell economi 
sto tabe ini in clic tra laltio 
espilinovi) c omette analoghi 
enea ri significato delle* re 
centi nforinc economiche in 
tese cium un pi uro passo sii 
la via di nteume mollo piu 
ampie e rnchc ili 

«Ciò ehi caiatlm//a le n 
forme adottiti in settembre 
seiiuva I i l x rmari e che 
tali rifuim< possono essen 
itali//ite su una base reale 
sen/a ch( sia necessario rioi 
gam//ire ridir dimoile li pi<i 
teca ditti rii I> altri canto U 
rifui me in epie stiline mi mio 
piospcllivc rfili di sviluppo 
p ogicssivo o le tappe prlnci 
pili eli questo sviluppo si de 
(incunei gin con una cuti evi 
den/a » 

Pili av iute illusliando ri 
me (cartismo dille rifornii 
I iberni in esp ime v i la con 
vm/ioni ehe !i ‘fissioni pie 
n mi i di sette irim del CC del 
1CIS In gettalo le biM di 
pissig^m icl una fauna si 
pei imi di pianifu a/lenii eco 
nonne a nella pule le Imprc 
m sannita hbu ite di uni 
c< cessiv i telici t d'ili ilio * 

Liburna» de ha avuto uni 
pirli annoiteli U nella prepi 
i i/ionc eh lic i iforrm neon mu 
che iffcinuiv i moli re che in 
b is< rii»' dcclfiiom eh settem 
hi e e stilo dimostrilo contro 
1 opinione di alcuni economi 
sii lt pule Un unididiihtft 
ti i ri slstcm i di pi mifica/io 
ne cc ntr ril/zdlo c i contatti 
(lutti tri le imprese o tri 
| Inttpif".i o li cmsumtiene* In 
‘ avvenire ì coi tatti diletti tra 


Impresa p urpitsti li a pi miti 
/Ione i consumo si CHluide 
ranno a lutti 1 se itoli prndut 
tlvi Gli nppiov igiommenli 
saranno orgiiin//uti sulla bnsc 
del commercio all ingrosso 
Daterò cinto io sviluppo della 
pimluzinni in cpia ito Cile non 
«ara piu il criteri i fondameli 
( de dell i piamfi a/ione iti 
esso sarei sostituì o un cute 
rio meno t prunit vo ■> e cioè 
lo svilupfio piopc /amale dei 
\ iri se Itoli cu nomici nel 
(|iiidro di unii p «mificn/ionc 
che assicurain 1 limoni > del 
reddito nii/ionnh sia sul piu 
no globale che piocipitc In 
(paste) qu idro innlltc lumen 
ten piogicsfiivnm *ntc ri peso 
dii piofitto che vena lascnlo 
alle singole imprese pi r pei 
mette io loto di pcifc/ioiart la 
produzione e eli is cgnire con 
crrti Incintivi male hall u In 
vonlou 

\nelu Sliepokov nella sua 
relazione* eh queste innttmn ha 
detto che nel corso del rhhnt 
Uto economico chp durrr'i trr 
giorni «ri ruolo eh*! pi oditi) 
mi! economia sovietica dovrà 
ocrupire ri posto principila* 
In stien/d economica deve 
studiare U forme migliori di 
unione tin gli stimoli mnlctin 

MARIO ifilATA 
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li c quelli mortili come for/c 
decisivo nell aumento della ef 
flcitn/n pioilutliui deve al 
lutgmo liidagim siigli man 
livi e eolie Itivi 

A pai te ri suo cui attere eh 
appi triondimcntn scentifieo cici 
pi obli mi ehi sono stali posti 
in evidenza dalle tcanti deci 
slum chi t( de 1 PCUS 1 1 con 
femi/d economico di VIosco 
ha ci semina un alilo seo 
po piutieo qudlo di diffonde 
ic Ita i dii(tton di azienda 
iia i (luiginli animi usti itivi 
t di pallilo locali una cono 
sctti/d spinteci dd calatide 
delle* i f Tot riu pei stimolai li 
m II i loto i ipida attenzione 
pratica 

la stampa sovietica ha nics 
so in evidenza tccenktiKnlc 
sopì ittutlo nel cinipe) delle 
rifoime e dtIL nrisuic adot 
lite in mnzo In fivoic* del 
I igt Icollui i che ( stelo un» 
sui Li di i esistenza p issivi al 
I ippheazinm (kilt riforme 
stc ss** da p li tc de i dirigenti 
locali 11 tommumvl ha sogna 
lato aulorcv olmi ntc corno qup 
stc i esistenze m generale do 
vule alla unpiepornzioic dei 
quadtl locali liiaidtno lo svi 
luppo delle economie Ine ili 

Anche nell industria perire h 
bero verificilisi fenomeni del 
gtruic resistenze chi nella 
maggio! putte dei casi non *a 
rollimi o Indice di opposizione 
alle rifui me ini piuttosto dife 
sa indiretta dei vecchi e piu 
«comodi » metodi di dm zinne 

Il problema eh concedere 
maggiore mtonomi i n elmi 
tori di a/icndi e oc il. mente 
forni munì di un bisogna pri 
ma di tutto clic i direttoli eh 
azienda sappiano usare di que 
sta mtohoima con senio di k 
spnnsibilitì s< n/i rnnpi iute 
per una vice lui pi alien in ha 
se all» quale ogni renponfiabi 
Iritt eia sconcati sul «gladi 
no supeimie » 

I uheoi i una volt i il prò 
Oleina di ogni litui mu ecoim 
miei vh m. dunque ne nidoUo 
tu! un pi obli ma Bquisitumenio 
politico cht è quello dello svi 
luppo della demoeinzia Micia 
lista 

le inolilo adottate In s< t 
le mini sono t toppo irretiti c 
picviste pei un lungo peno 
do <h t< mpo pt i c hf* Ri possa 
iven gin < in un quotilo eh co 
me « ssi vengono ti ulotk in 
pi urica mi c chimo thè uno 
degli scopi dell attuali, corife 
letizi di Mose a à ciucilo di pie 
pai ai( il tu reno con un di 
h liuto chi dovili triste ni si 
d il vt illu economico all i b > 
se ))d una Uno (Olitietà ip 
pili 7 ione, senz i la qtnlc di 
venterebbe impossibile pissare 
il s< tondo o al ler70 tempo di 
queste nfoinio che come ha 
scutto liberman hanno getti 
to l< basi per il pissiggln ad 
una formn supcriore di pia 
irific tziont cronomica 

Augusto Pancaldi 


Il maltempo Imporversn nuo 
vamentè su tutte l'Europa set 
tcntrlonale, dalle Alpi alla Sco 
zia, determinando ovunque no 
(ovoli abbassamenti di tempo 
ratura II freddo pungente e 
soprattutto l'abbondanti) cadu 
ta di neve hanno pirallzzato il 
traffico sulle principali linee 
di comunicfizlone A causa delle 
frequenti tempeste, che hanno 
colpito le regioni alpine e la 
Germanie, si sono avuti for 
rissimi ritardi sugli orari dei 
treni intcrnnzionnli in arrivo a 
Milano dalla Oe-manh, dalli 
Svizzera e dal nord Europa In 
genere £' il caso dell Itella 
express e di altri treni prove 
nienti dall'Olanda e dalla Scnn 
dinnvla dove io nove ha tette 
Talmente paralizzalo II traffico 
sulle strada 

In Gran Rrelagni il freddo 
pungente ha notevolmente ag 
gravalo il problemo deliri senr 
sozza di energia elettrico L'un! 
co paese che finora è i Smalto 
indenne dal milhmpo è lo 
Spagna 

Secondo le previsioni meteo 
rologìche per I prossimi glor 
ni non c'è do sperare In un 
aumento di temperatura Anzi 
si prevede una intensificazione 
del freddo e del mn'tempo 

Nell? tdrfoto una visiona di 
Berlino coperta di neve 


I ^pm >s i Ma puf h or < <i >pu 
lutti ei ino n i mi ili i ! i < i 
ii< ntc pan \n tlmiso 

1 i c il cosi u /( Ul < uì e' 1 IV 

mito qui io leni Uivn ipf) m 
i ì pi ijonii no mg ri in ( n < 11 
unii 1(1111111111 i >-1 p ni iv 1 <1 M i 
pei situi t i i • u i<rip > rii < sh< 
m i rii li i N< il i e infusi u c 
eicuiin riiill ut cupo/ione titilli t 
io linprtbrillili qualsUini n Ipo 
di te si » ( possibili II pi sì 
denti rii I ovniio pim visti in 
C.iiicìn Cioriov lui (lemmoiirio 
Uh gi< ini fi 1 < min ite 11 ni 
minante rii un (< ni itivo rii ri 
snlv i m pnn In fniz i li < nuli ul 
I dizioni ritenli Gnrinv (Irti in 

II iv i ci ite non mi giio idniitl 
fu ite ptjsonriih «politici 

1 un nlt fi usti lite r 
| i limbelli mini e ami i u mo 
| I li su in Ih Ihinki i lui qutmh nf 
i fi i mulo in i c he l OSA ni 1 
i (uso in eui u fosse situo un 
colpo eli f oi zh avi (blu ipj og 
glutei il gimmo rii (imeni Go 
do» l n munii « 11 tonilo ri go 
verno vt rm e v ione tulin i 
■luti i (Unirti militale e eia pu 
som bui ititi li* ente porne ri 
commorioio Cammeio clic li t 
riocolto le alce < !< foi/t he 
tei tinsi smisi filavano elidio 
all triteiiiui/mn n io ginn ile 
\Wssm v \\issili ora esiliato 
ih fri t Stili Uniti Appai e i e*r 
lomnno sitino < iu m qui da 
situa ione esplosiva con i rn| 
litein (loinmicHii m cortti sto 
apulo cui l ri vili rie*! g iv il no 
piov visoiio c ton quolitlntU 
violi n 7 t provar ile dulie tntp 
pi rii ocrupn/ionc un piccolo 
gì i npo se nz i riami posali Ili 
ti di sue oc fiso si sn Illuso di 
poti premiti p li potere ‘Pi 
ghindo pome nomento e Ungo 
cidi ili icto ptopilo li alt'i di 
Smtiigo elmo st.u ino i il 
l indo 1 ( truppe rie li OSA 'I un 
lo piu tlu lo stesso camino 
dori Cintiti! i ) si A ìlfipffiito 
i die hi li ne di nuo li filini 
thm sotto uttttuilUt lt\ ogni 
nodo i) pierò) ) episodio od or 
io testimoniì del pulciriosn 
stet i di caos elio legna a San 
to Domingo sotto 1 (>Ptup17hnr 
Icili truppe cieli OSA 


In f artiglia Pini nix ninna con 
profondo clolni c I miniateli n semi 
pini do) piiinlo 

ALESSANDRO 

In mia silinn iimirià e po 
mii nelli cappelli di Sinlhgdto 
fino alle ole 11 

Il teina rii ni A luogo ilio nu 
Il IO dall abluzione di via delle 
Stesse 12 

1‘ lien/e 2) noveirtote I1(V) 


NEL N. Ili DI 


Rinascita 

da ofjgi nelle edicole 


0 Biluci «ria Irinnca? ( culi tortali* di (finn ( nrìo 
P a jet tei ani ConptvteU) del ESI) 

O II ferro da atito rii INenni (Hanno Lapin i* 
ralla ) 

9 /Vr P\l fon/franno elal PCP iute) venti rii 
(//irlo Gallu/trl, Vito Dimiie’O, Alberto (eirln 
0 Abei iazioni ut banlRtlche a Hotnn (Aititi 
Natoli) 

9 In pi ogi anima conti o De Gallile ((tiorplo 
Signor mi ) 

0 Wilson anno due (Am< ], Hobnbmvm) 

9 Disgelo pnlltiro a Vienna (Giuliana Peijrtta ) 

0 Peeottonila jugoslava alla piova dilla ufot- 
ina (l (limitino Parlalo) 

0 'li asporti* spezzate tl (titolo vizioso (Ami¬ 
no Pizzorno) 

0 Lieiiroc hoc* a Vh ^ ni le (fonts 'snfh ) 

0 Io questioni rii dettaglio di H. I n/ensbi igter 
((finnAtro / errata) 

0 II silenzio ninni o eli Maialala (fotte I,ussu) 
0 Marxismo e Mi Mitili olismo (Paolo (ai liso n 
(,aliano ilalln Volpi ) 

0 L'alfaie Ben Baika (Ramano I adda) 

0 Note*, commenti e et Bielle di Paolo Alali 1, 
Mino Argentieri Ivatm (ipimm Mano Spi 
nella 

NEI DOCUMENTI 

//lìMMI'.flW Al f). Nuovi ri ne omenti «olii confi 
tinza hilei nnztomile *»oi inlista 4 svoltam nel eei 
temine del 191), « on la pui te eipn/Ione di I emn I 


Varsavia 

Visite del 
Presidente 
Odiali al Cairo 
e Addis Abeba 

\ \KSA\ I \ 2? 

Il Pi <1 nte riti Coi sigilo <11 
Stilo pulitelo I dwnrri Oihnb 
è | iilllo < ggi pu il C no riov a 
fii tlllttei tei min «titilli Hill (lini 
In v Iiit i ulti lidi «tt inv lo del 
1 it s i n i M/i ino \ issi r 
O li h s i cl < i i p il ul \(ld>* 
Mx li in ii In \ isii i utili 11 
li u m 11 di II In i l i il jk Hmli 
Selissiè Si tinlln Hottolmui og 
gl In tteuipii di \ ni siivi) delle 
primo virile uri ilio llvdla rii 

I iju liti p il li In in Ali k i ci 
i t i tu i hi impuri urie 
tu II ) I 11 utv lln ri iridio ilm 

; fi volta (trilli Polonia e il un uo 
Iio t I mipi in < nto c I ippiofnn 
! (inni nto della ollabon/lorie imi 
I li w>)( il i p h sj ir 11 un » 

Minili 111 III IMI IMI mi min imi ir 

PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

II Pn Imi <l> Roma 

Ul (Ini I lt I« blu ito lucri hn 
pMiimncmio la ngmmte (mteii7n 
lontio 

(, \l I I \ [Rerii IO n< o a Roma 
il tt < Uriti (iomiulmlu m Roma 
tela /h s 1 i ani esco d Ansine n Di 
im iKim/u in Roinn via Sim 
1 i mi i » i Ritti ti fri 
IMPUTATO 

dilli (olitilivveri?ione agli ar 
tu ili H 17 E comma e ai RDG 

10 IO lir» Il 20 ri Mori I 21 fèb 
Inno brio n (lf e I ItllDfiR 
n 2112 pi non mei indicalo sui 
tulmenti uintonenll vino posto In 
vonditn la gimia/lono ulcoolka 
in Homi il libi (UH 

OMISSIS 

( oncin(imi tl suddétto itila petin 
di Ilio IO000 di nmmeatla e ni 
ingnillente) dolio «poso pioumim 

11 Uni no In pubbiiui/ione (folli 
intin/i pei csli rito su, gioì uh 
li <i I ( mi i » e « Il gioia Ile (lèi 

I Agite olimi) * 

Pii pati nl'ti eonroimc all ori 
gnidio 

Roma 11 t novi mino 1065 
Il Cancelline Cupo Dirigente 
l go I lou 

• min imi mi itimi iiMlntimilM 

PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

II Protei e di Homi 

in liuti I fobia mo 1005 hn 
pi ornine nlo li sogucnlc ficntenzi 
conilo 

UN ARI li RI MARIA n ria a Ila 
gnoli dtl Irigno il 13 5 19)1 resi 
dente in Roma via la Golétti 
n IO rnr tsucl/lo 111 Rome via 
l(one IV n 2/A 

IMPUTATA 

dtl dolitlo picvislo c* punito da 
gli itti 1149 e fi! R Dt 15 no 
vombri 1925 n 20il litoti I 
2W1D50» (MÌM 1M1WWH282 
por avei po«lo in voiidlln vino 
non cor< Ifipondcnlo alte prèncri 
/ioni di leggo pnicho di grada 
/ione infoi mi e a quella dichiara 
li in Rumi i) Hi r > 1961 
OMISSIS 

Conci inni li suddetta ìlla pena 
di I 117(100 di limila e ni paga 
mente dille spese ptekpssimh 
Ordina In pubbncizlone dèlia fidi 
letir i pi i estratto 101 giornali 
« I Uniti » o « Mondo Agricolo > 
nota he ) affissioni} negli albi dei 
Il Cameni di Commi.ruo o del 
Comune rii lesicienzn HlI (ondati 
Dito Otdlnn ln sospensione con 
di/iomrie della peni 
Pei i iti ilio confotmo allori 
Binale 

Roma II i novembre 1005 
Il CmiLGllleie Capo Dirigente 
rigo I loco 

itili n m hii limimi mi imtiiit ■« 

PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

tl Pi etcì e di Homi 
in dati 25 fcbbinio 1965 ha 
pronuncialo In seguente sentenza 
conilo 

COPUI11 PAOl O mio a Monte- 
raile ri 6 219M residente in Ro¬ 
ma via Tibtiriint n 177 
IMPUTATO 

ddlii contravvenzione agli nr 
ticoh 13 47 2° comma e Gì RDI 
15 10 1925 n 2 (M mnd I 2121950 
n 66 mori t li IUM n 2 R 2 por 
non ave* Indicato am teolpleirii 
contoncnti vino posto th corninei 
uo in gì adozione ale olicn In 
Roma il 16 I 1064 

OMISSIS 

Condanna il suddetto alla pena 
di )0 000 di ammenda e ni unga 
mento lolle speso processuali Ut 
dim la pubblicazione della aen 
lenza per est)atto sul giornali 
« 1 Unita > e « Roma Agricola > 
nomile I nfftfisione nogil albi del 
1 1 Camera di Commercio e del 
tonnine di residenza del condirti 
nato 

Ivi estratto conforme nU'oii 
gufile 

Roma li T novembre 1965 
Il Caiuellicre Capo Dirigente 
Ugo I mee 

imi mim nimi MiHimiifHiHlini 

PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

Il Untoli di Roma 
m data 111 novomhio 1064 Ila 
pronuncialo la segnante sentenza 
conilo 

RWUJO GIOVANNI nato a 
Rumi il 2*1 1 IMO domiciliato in 
Roma vili Gas Rocchio dol Reno 
n 9 con esercirlo in vhl Snrsinn 
n 0 

IMPUTATO 

dd di litio pn visto i punito dogli 
aiti >r> ( itti Cri pu avere 
nello esuct/io di mia itlività 
cominci Ltile Tot trito ul ima cheti 
lo che gliene f icev il richiesta 
c ni rie di vitellone In luogo della 
carne di vitella dtchiointei o pnt 
luti/ In JteiniH fi lt l 1961 
OMISSIS 

( om.nn > » Il nurtdr to «Ila pena 
di i >0 Otri di nu Un e al paga 
inulto delle *-( ose piocc'siinn Or 


dina 11 

pubbln a/ one 

(lolla lieti 

li n/a ii 

it r c Imito su 

1 gioì naie 

1 Unite 

» 


1 1 L 

tei itto confai n 

6 sii órt- 

g li iti 



R mi i 

l ì rvnembré 

1965 

Il Ca 

iuct'ero Copo 

Dirigente 
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Alla conferenza dell’OSA a Rio de Janeiro 

'ora interamericana 

bloccato il 
piano USA 

La recisa opposizione del Cile e del Messico 
ha fatto fallire il progetto di Washington 


DALLA PRIMA PAGINA 


Casa Bianca 
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In un intervista concessa po 
co prima di pronunc are i) prò 
prio intervento alla •'(inferenza 
(Ili ministri degli esteri della 
Oiganizzazione degli stati ante 
nacnt il segretario di Stato 
Dean Rusk ha dichiarato che 
la forza militar* mt 5 ramericn 
na di emergenza non sarà crea 
ta all attuale conferenza rii Rio 
L opposizione risoluta del Tilt 
e del Messico ha cc stretto gli 
USA a fare marcia indietro 
Negli ambienti diplomatici si 
assicura che Washington cer 
cliprù di porre di nuovo la 
questione all ordine del gior 
no della riunione dei ministri 
degli esteri amene am che si ter 
ra in aprile negli Stati Uniti 
Ma per il momento il Diparti 
mento di Stato ha dovuto m 
cassare la sconfitta di un rin 
vio, che nille attuali condì 
zionj dell’Amenca Latina è 
molto igmfìcatjvn e impor 
tantp 

' A Rio la delegazione stalum 

tense hi svolto durante tutta la 
prima settimana dei lavori un 
febbrile lavoro di comdoio per 
tastare tl terreno presso tufie 
le altre delegazioni sull argo 
mento ( ella forza mteramen 
enna cl e era quello ehe le sta 
va ptu a cuore Tl progetto è 
} stato pr >posto uffic almente da 
gli Siati Uniti nel maggio scor 
so dopo 1 fatti di 'santo Do 
mingo Ma nei piani di Wa 
shington 1 intenzione di appog 
giarsi sulle forze ai mate dei 
paesi latino americani per svol 
i gere la propnn opei a di dis 
suasione e di repressione con 
tronvolu7ionaria nel subconti 
\ nenie risale più addietro E 

\ nell ambito della Giunta inle 

[ ramcricana di Difc ia che tl 
Pentagono lavora da almeno 
due anni per questo scopo 
Dinanzi alle manovre di son 
daggio della delegazione capeg 
giata da Rusk a Rio 1 unico 
paese importante che abbia 
reagito con un incondizionato e 
servile assenso è stato il Bra 
silo Tutti gli altri ~ chi ap 
poggiando chi opponendosi 
hanno formulato comunque del 
le nserve C -dato quindi ven 
tilnto un compromesso ogni 
paese dell OSA che lo dcside 
rasse o ne avesse i mezzi pre 
parerebbe una o piu unità mi 
litar. di riserva destinale alla 
« lotta contro la sovv ersione » 
Quanto all impiego n caso di 
urgenza ogni paese sarebbe li 
bcro di aderire o meno alla ri 
t chiesta di partecipazione di 

f queste « riserve » a una comu 
f ne azione repressiva Come si 

‘i> vede anche i) compromesso — 

se accettato — sarebbe molto 
lontano dall idea di una forza 
\ « multilaterale » controrivolu 

! 7ionnria vagheggila dagli USA 

< per mascnerare la piopria po 

litica di intervento 
Ma quello che Im valso so 
prattulto a costringere il Di 
i paramento di Stato a rinviare 

* la presentazione ufficiale del 
) progetto a Rio è stita la re 

f cisa opposizione dei ministri 

' degli esten del < ile e del Mes 
’ sico II rappresenlsnte messi 

i* cano Antonio Carrilb Flores 

ì parlando all assemblea piena 

| un ha detto che il fonclamen 
\ to della politica estera del suo 

• paese ò I assoluto rispetto per 

‘ il pnncipio di non intervento 

z negli affari interni di altri pae 

si « Se la scelta fos‘e tra un 
l oignmsmo di limitata efficacia 

j* e un altiQ che violasse i nostri 

V principi noi doviemmo sceglie 

£ re la prima soluzione » 

Il ministro degli esteri cileno 
Gustavo Valdes è stato piu fer 
k mo e preciso nel rifìu o il suo 
[ governo - egli hn detto — si 

jj' oppone « a qualsiasi specie di 

|r organismo militate collettivo » 

| H ministro Valdes parlanuo 

\ piu tardi a una conferenza 

ìi stampa ha insistito sulla ne 

? cessità per 1 Amenti Lat.na 

\ di una piu chiara ìnrhpendtn 

^ za dall’eccessiva influenza de 

f gli Stati Uniti e sul) opportu 

f nità di ricorrere invece a piu 

| forti legami con 1 Luiopa po 

f litici econoniti e culturali 

l L OS \ aveva indetto questa 

& conferenza di Rio — dopo mol 
L ti rinvìi — per tentale di ap 
f pollare modifiche sostanziali al 

\ sistema inh iamericano ag 

\ gioì Dandolo dia dofi .1 na John 

I son 

Accantonato il progetto del 
la forza n tei amern aria, la 
conferenza di Rio discute sul 
1 opportunità o meno di mi 
due annuali anziché quinqucn 
nali le iiuntom dei ministri de 
gli esteri e della proioga del 
piogramma aonomico dell Al 
lean/a per il Progrts o Origi 
nauaimntc questo do tva sci 
de re nel 70 ma l cs to finora 
fallimentou nc consiglia la 
pioroga sop attutto perché sia 
«vitati un bilancio ufliciak in 
tempestivo e demoralizzai te - 
cioè un altio gì ave scacco per 
la piopaganda US\ mila dot 
trina del picMdcnlc Johnson 


Nuove azioni offensive del FIN nel Vietnam 

Aeroporto USA martellato 
dai mortai partìgiaai 

Orrendi particolau sull’eccidio di feriti ad opera degli USA a la Drong 


Rhodesia 


Gli africani in 
sciopero a 
Bulawayo e Gwelo 

La Svezia interrompe tutti i commerci con i razzisti 
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l e organizzazioni nazu nalisle 
clandestine aiutarti sono «Hit » 
nella Rhodesia e loro parole di 
ordine trovano una rispodi nzn 
ampia ed immediata presso 1 =» 
popolazioni (nonostante lo sfa 
\o d assedio proclamato dnl 
poi erno dei razzisti e le /ero 
ci misure di polizia attuule) 
questa affermazione può essere 
formulata >ggi con cognizione 
di causa dopo che 1 ordtne di 
sciopero lanciato agli africani 
dalle organizzazioni della resi 
sieri za afruana hanno pratica 
mente paralizzata le affli rfa in 
diesinoli dr Rulaivago e dt 
Onelo Migliaia di africani non 
vi sono recali al lai oro pei 
di pia i lai oratori hanno s/ì 
dato apertamente la polizia isti 
tuendo pirrhetti contro il cru 
miraggio alle fermate degli au 
tobus che caricano i lavoralor 
africani e li trasportano dai 
quartieri riserie ai luophi di 
lai’oro Alcuni autobus sono 
stati preii a sassaie e danneq 
piati seriamente la polizia he 
duramente concaio gli opera 
i ii piu punti di Balaitagn me 
non e riuscita a impedire che 
lo sciopero emesse un Grande 
successo 

Anche a Glielo come si ( 
detto lo suopi ro e sfato attuate 
in grande misura Secondo U 
affermazioni del governo razzi 
sta le ferrai e avrebbero fun 
zlunato regolarmente ma biso 
gita tener presente che il per 
sonale fermi lano e in gran 
paQe bianco 

Sul gouern i dei razzisti è 
piombata oggi co me una le 
guata la tinti ta da Slot colma 
che annuncia che la Sce 2 ia 
aderendo alla risoluzione appro 
nata dal Coimfllto di sicurezza 
dell ONU ha deciso di abolire 
tuffi i commi rei di qualsiasi 
tipo, con la Lhodesia La Sic 
zia e il prtm t paese non afri 
cano del mondo che decide il 
boicottaggio economico totale 
contro il poi mio di Salisbur;/ 
La cosa e tanto ptu ugni fica 
taa hi qiianlo queste famose 
sanzioni econ< nuche (alle quali 
1 Inghilterra dice di tenere 
molto) sembrano lontane dal 
I essere attuate dalla stessa 
Gran Bretagna t infatti un 
pressione (hi d governo di 
Londra nonostante il loto fa 
toreiole inglese dato alla riso 
Lezione del Consiglio di sicu 
rezza e le affermazioni fatte 
oggi alla Camera dei Comuni 
dal ministro degli esteri bri 
tannico Stewart sia fondameli 
talmente restio a interrompere 
i traffici Rhodesia Inghilterra 

Altro elemento importante 
della decisione siedese d che 
i commerci fra Sfoci olmo e 
Salisbirp atei ano un ampiezza 
considerai ale Le importazioni 
svedesi di prodotti rhodesiani 
atei ano raggiunto lo scorso 
anno la cifra di 65 milioni di 
corone (poco meno di dieci mi 
bardi di lire) 

Nel dare notizia della sospen 
storie di ogni commercio, il go 
verno svedese ha emesso un 
comunicato nel quale si dice 
« Ani speriamo che tutte le na 
noni del mondo risponoerantio 
agli sforzi delle Nazioni Unite 
lealmenle e senza indugio » 

Da Addis Ibebr» sede del 
! OUA — organizzazione del 
1 unita a/rirana — si e appreso 
oggi che il ( nmitato spenale 
per la Rhodesia istituito in spno 
all organizzazione ha proposto 
che d Consiglio straordinario 
dell organizzazione stessa si 
riunisca d 1 duemore prassi 
mo ad Addis Abeba per esami 
ilare le misure da prendere 
— a tutti i laelli e in tutti i 
rampi - contro d go terno raz 
usta di Saltsburg 

fi Comitato hi anche nitct 
fato la oroposta dello delega 
zinne del Ghana di riunire con 
tempnraucanunie i ministri de 
gli esteri qui Ih delio difeso e 
i capi di siala maggiort degli 
eserciti dei paesi africani Sono 
sfate pero suggerite una data 
e una sede dii erse da quelle 
indicafp dal omento di Accra 
<he ai eia indicato la stessa 
Accra come sede dell incontro 
e proposto la data del 27 no 
i ambre / 


Sofia 

Appoggio 
del Consiglio 
della pace 
«marcia» 
di Washington 

IN DICEMBRE SARA' INDET 
TA UNA SETTIMANA DI SO 
UDARIETA' CON IL POPOLO 
VIETNAMITA 

Dal nostro corns^neleTrie 

SOFIA 22 

La presidenza del Consiglio 
mondi ile della pan hi condii 
so quest i mattini con una con 
feren/d stampi i suoi hvon 
iniziaii s ibalo Morso fi Sofia 
I a presidi nz i hi dii iso di con 
soc hi \\ pumi dii puiss ma 
mise di mir/o il consiglio per 
trattai* i< quc-Jiori org inizza 
tive ! i se ssiont di Sofia t sta 
ta mi itti lutei uni nti dedicai i 
«Jh d^iiGsioni dell* questioni 
(jotilic h< dt I momento 

limi ( t ntr ili ili 11 i sessione 
o -dato 1 ( s ime de I! i itu iziom 
nd \ iv in un stmpu piu già 
ve per la insculti aggressione 
anni luna I i pivsirknzi ha 
ninnilo oppoiUino di ailott iri 
un ipp< Ilo nd quih dopi ivtr 
richiamilo li (isolazione jdot 
tata nd luglio scoi so al con 
glisso di Ilei ìnki p< r 1 » p iti 
I indipindvnz t c il disiano gc 
rier ih si invitino i combat 
tenti pi la pace di tutto d 
mondo i mobilitarsi in un ino 
vi mento ancnio ptu vasto Put 
indù izioni conudc sono con 
tenute nell ipptllo li primi a 
sosUncu. ton adeguate mani 
fest izinm li unum su Wi 
slungton » del 27 novembie 
prossimo li sceonda a dar vita 
ad uni v settimana di sohdanc 
ta eon il popolo vietnamita * in 
occasioni del quinto inmvLisi 
no ddl i fondazione dd Fronte 
di liberazione del sud \ irtnam 
che cade il 20 dicembie. di 
questo *nno 

\k I tomunie ato limle li pre 
SHlcnza del Consiglio mondi ile 
della paci ha posto particeli.» e. 
aeeento sugli altri guvi prò 
bkmi intero i/iomli del mo 
mento Un attento es ime sulla 
situazioni della sicurezza tu 
ropea — lattodotto da Lucio 
I uzzatto - ha poi t ito a sotto 
lineale nel comunicalo che il 
piobkma chuve per il minte 
n mento della pace in Dump i 
consisti fidi impedire alla RF I 
di iccedue al possesso di armi 
mie Icari 

Spctuli risoluzioni — dettato 
dalia gru ha della situazione 
— sono stati idottate per il 
problema dilla Rhodesia e 
qi c Ilo di Adi n Ni 1 eommur it ) 
inoltre sr sotulirua 1 impuzzì 
e i imputi m/a t tu limilo as 
sunto in tutta 1 Ami nta latini 
le pioti sU tonti» ìiigcicn/i 
digli Stili ( niti ni gli il fan 
intuii) dei pusi di ciuci eoo 
Unente e si (.spioni una con 
danna dd neo o'om disino 

A questo proposito U pies 
denza del ( nns gho mondiali 
dilli p.itt hi decido di invi ire 
un me ssjggm di punì irle ^ o 
m all i pi fisima copte reo/ i di i 
Irt Contini iti (Asia \tiica < 
Ami nca latina) du si turi 
all Avana dal 1 il |(l gì un n ) 
dd 11 cntnimualo el il qua 
le staUniset h rie ordinila dii 
ta 1 11 il i adolt ita dii c jngns > 
di Hi Isinki si c include con un 
dietimo allo nomina da parli 
della presidenza du futuri lui 
nati all, medaglia doro dd) 
pace 

Luciano Cacciò 
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l mi i tid 1 i i u n i/u n ile di 
hi < i i/ioiif hi io atnr< uto la 
noli* < ir i ni litio ai mp< i 
to mn i u ino 11 \ t tn mi di 1 
mi! 1 qui Ilo ti Sue Ir mg 
1 >ti un a sud i ( st tli S ngon 
dii cmtitmsf li piu impoi 
t mie h im pi r su oltt n ( li» n h 
mi» rie un il ji in > costi ilio 
l> H p il Ione mf liti gli di 
ione ri ( tu npi r in i in lutt i 11 
zona ili 1 diIt i hi Munì» \h 
koric 1 parti i ni b nino hit 
luto 11 pisi i » lIi Kcan'nnu 
minti con i r irlo m n/i tiri 
tal» p ne di p n» ti ire all in 
ti rnu fidi i t) isi l pori ivuti 
mi»ncaru som liti qu urto mn 
i) irehi li mio rniziom limit in 
dov i diri du u sono siiti 
» I « \ i pei diti ti i gli iv iato 
n <d i sole) ih imi inani < 
die «le ini diruti» ri erano stili 
'l evenienti » d inneggiati Oe 
r >rr< r r qu ile hi gioì no pr r n e 
n uni versione piu vicini al 
h t» ili i 

I partigiani sono passati al 
I ittiie o in gr inde stile an 
chi tuli ì zona delle punti 
gieim Mttlu Im * ad un i ses 
sa Uhm di e mini ir tri i nord 
ovist di S ngon f poi t noe e 
une rie mi abituiti a gonfine 
gli effittui dell ivvcrsarin per 
gm liticate U proprie scrmbt 
t» oirlino eh svari batlnglm 
ni ili aU uro eontro i «rari 
girsi delle for/e di re pre s 
sjnrii h Saigon e ammettono 
di» i combattimenti ^no « mol 
to dun i I dt icco si e veri 
Hi ito li margini de Ih pnn 
tr ioni mi l unzione imi 
ri» ina che gh ieri aveva raso 
il suolo un villaggio ha ruer 
sito t» ondiate di bombe e d 
n mlm sui villaggi situiti al 
I i dori n della pi mt igiont rol 
pr litio * div» rsi viti iggi ■» p c ni 
smelo un numero unpreeisato 
m ptobibilmente elevato di 
mirti e di feriti tra i lavora 
to i de 111 Mieht hn 

I partigiani sono riusciti a 
pcneti irò indie ili interno del 
pennutio difensivo del comin 
dr di un battaglione eh * rnn 
ge rs z imnegnanelo combatti 
rn ntn di arma bianca prima 
di ntir irsi t T n analoga azioni 
( st it i dT( Minti contro un 
iltm ie° inton imento di « ran 
gers *> a 70 km a nordovest 
di S ngon 

Gmquecento km a nordovest 
di S ngon un posto fortificato 
ri» tl< forze ili S ngon e stalo 
dt Kcalo c distrutto dai pir 
tig ani i quali hanno svolto 
decine di altre i/wmi ofiensive 
in tutto il p lese sulle qu ih i 
pori vote li inno steso un signi 
ftcìtivn silenzio 

la feiuein eon la qu I h 
a* ìa/ioiK USA si iccinise» eon 
tio i vilhggi vntn imiti e in 
perfetti linea con lo spinto 
ehi mimi bitta la guotrn di 
upressione ’ n rhsptccm dd 
I Associated Priss» offre f)g 
gì nuovi conferme alle notizie 
dei giorni scorsi enea il mas 
siero dei pngione.ii forti cil 
turiti sul rami)» eli battaglia 
eh 1 1 Drang il n vildito — di 
ce il dispaccio In sparato 
eontro lutti i nemici feriti meri 
tre il suo reparto rastrellai i 
il campo eh Intingili» I AP 
lenta di gì usi i fic ■ re il gesto co 
mi um t v ( nd( Il i ♦ rn i poi ng 
punge che «vi oa anche un 
albo motivo per finire tutti i 
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gu» 11 ìglu i tenti si» si s il l i 
i » ih m tn //»> ili » Itosi u li i 
1 u e idut i ini itti hi et» le 
riti bmio latto «oppiti» uni 
lumina i ni ino n» 1 iman ut > in 
cui un iipp» di soli) iti <inn 

rie ì n si ivvit m i\ uni pi tu 
( orr i li ( un qiu sto stst» m >1 
tu imi 11 < mi s mo i un isti f» 
riti > sonij muti t i dii* g u i 

■ igk r» U ut i si sf»nz iv v eh 

tu ir» I i lingue tl i eli II i h mi 
tn min» minili un nudilo 
nuli ai » uni i ic ut i ili » limo 
su li lui |x r studigli il noi 
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( li» i pud um li sr urto Ot 
di inutili il positi si p 1 
idi li b si de il idi i i i Uso 
li l'Ii i t di in isti li gu» i la 

gli si di I n d in ih uni risi 
in mi ii ii uh i t ina irti h te 

st il nu< ii i ut ussili i m 

ri i el ileu u il di Ih i est m 

piu u mi nm in mn 11 < me 

son ninne dt n c i< e 11 mt r 
itili ii I Hit ddl i ( eituì 

n i ut il ili »h Lui m vii \ 
pi a t i i i/m si ili ti ni< 
il ( he sigillili ) he ( sst dt v Olio 
e ss» ri n gì ir ) «I deeoll ir< 
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bui ippiofiUalo per togliti gli 
I i bomba i 11 ode i lo muffe ns \ o 
Ma 1 AP ((indurti 1 s ilo 
uiei n » 

lo stessii elispuLio ronfi imi 
die ndla lolle dipo I imho ta 
la di la Di.mg «I allighi ni 
( im Mi an i ) hi ipe i to un I uo 
co d inferno uccide nei» i c iso 
i soldati m miei td i ferii me I 
rie ani * 

In un aidrolu sul t\evv YoiK 
Tinus» Iimts Risimi seme 
ri il tanto suo <he « h pi idile 
ame tirane udii b ìli igln ili I 
ta villi di la Di mg sono siate 
mollo pili sene di quanto ioti 
si possa pinsaie dopo la refi 
ni/mnt ufficiale di inceie 
rate » 

I risultati disastrosi pct gli 
amene ani di qui sta battaglia 
hanno convinto i comandi l SA 
eoe la forzi attualmente a loio 
di posizione ed A urtilam dd 
sud e msuffiCH nte L i Mor dd 
Tubimi * uve'.i chi \ «tea eh gli 
stinteghi imcneam «e du il 
livello delle truppe USA nd 
Vietnam dura avvignarsi ai 
400 000 m mulo (he il i.ipfm 
to tra It forzi combinila t sA 
sud vietnamita e i vietcong sia 
eh j a l * lx> sti sso giorn ile 
elice che oceorleranno un tu 
lume e centomila uomo i oei 
raggiungere questo rappo to 
che e tutt ivi i ben lontano dal 
rapporto di 12 15 a 1 che gli 
espe rti dell i repressione uteri 
gono necessario per *“ sehiae 
dare j un esercito partigiano 

I la pumi volta che si fi 
apertamente» la cifri di H)0 IKV) 
uomini Fino i uri si pirlava 
al massimo li T00 000 uom ni 


Sciopero a 
Cape Kennedy: 
rinviati 
i Gemini? 


C \VV Kl NM DA > 

Gli opent dilli Mi Donni l Air 
enfi Oo r porVi»n sono in stio 
atro poiché Inorano al po 
griinma Gemmi il rallen '‘mento 
del lavoro potrebbe provocire 
un rinun fleti ipp mlimento «mj 
ziile pieuslo p<r la terzi eh 
mina di dii eilibre 
I ta V ASA tii fitto ‘•(istituir» ì 
luerento optili snope^inti ton 
I tremotio temici n dirigenti di 
| Ciré Kenneth In funzionano 
h i di Ilo tuli i i i tru non si 
j può sipetf come animino le 
tose ‘ c se Ump sirinrio ri 
spettiti 


Allarme nella metropoli 

Convogli con atomiche 
attraverso New York 
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Misteriosi convogli di urto 
(arri che tia^pirtav trio pr > 
bibilmuite unii nudear» sono 
p issati ì piu rip < sì di notte 
itti ivi i su Vu A ork {1 go 
verno si j flirt i di (onf» in,an 
n di sfm ntut 1 ipotesi ei r i h 
pii » nz i di gb » digm 
Q il sto 1 irliUMn uh ino 
spie ik c uni ite 1 » unto d( 1 
la mumcip ilrt i di N»w tork 
Ila d ito in un i ipporto '.ull i 
idi!oiltnitti rulli rtrcinele me 
trupoh si (Umili use i ipfmrlu 
t he t >t ito pubblie il» eon 11 
I iut m/z izi ini di) sindaco Ro 
| In r i W itim i 

j 1 fitto ne’ ripiglio eh 
in div u » K e< liti oce ìmoiii 
| il tom m 11 dei \ igih di I fuo 
■ co ha nc( urto 1 o-dine. di scor 
1 l ut c un igdi di iutoearri i 
pi di t asporU icUbi io di noi 
tc .illravitsu h tifi armi no 
diari Sono '«liti chiesti 
j» 1 1 1 irimt iti* al Dipartirmi) 
to culli dfcsj ma nchu 
I st» sur o :m iste stri* i < sgn 
r prot) ilnln ent per ragioni di 
sicurezza > 


II comitato prc»sicdulo dal 
p/ofessor Marold Rossi dt 1 1 
Columbia Inncrsilp indi i 
(he il pissaggio dei comodi 
o st ito -, imi Palo gì 1 nello st (m 
i ftbht no ». (he il smd ie ) 
li i tc n* ito mv mn d i ilio) i di 
iv in riipost i 

t Rite mimo hi dell) il 
ptofessor U ii du Ni vv 

A ork si » idilli itimi it» pi 
t» tt i coniti) il (X « olo eli i i 
finzioni t eh un di-nstrn tu 
ck uè in li lupo eh p tei M i 
t a no tio n \ isu < ist n \ f e 
(he il Dip riunenti) ri» III li 
Ti s » informi i ri sp m, il ili 
dt II i nume p ilei i sì e po',-a 
bile o mino i he ejue-di Mimo 
gli '.tguint* diri itine i in* 
le notizie conti nule nel np 
puto baino ivu*o viva e<o a 
Ni vv A ork che con i Min (Ilo 
milioni di limanti p un i de I» 
pm popolose ( o u e ntr i/iorii ir 
bine il 1 ni «irlo 
f is-, ii pi ni) ih !» che il sin 
dico AAaerur ibbi i dtiiso ’i 
pubblu i/iune Id i ippoito p r 
esercitir» ini piissime ni 
Washington 


filino lì guaidn vi piloti Mia 
nu 11 < osi ( hi» in linei di 

principi» i pi ìli ili» iti non 
possii io » irti it» ih b ibitacolo 
senza I ippiov ì/mne dei soldati 
ami nc mi 

T troppo » v idei u che si 
p< i si mpio un piloti UfLs»-i) 
rir tu sm dii generili nazisti 
suoi Mipermn loidmr i eom 
piu* uni piovili ì/mne el in 
e ih ihhth (misi giun/e faieb 
zi (insto i sDìnzzirsi delle 
duv Mutine Ut imuicine f la 
die h i i/i ni» de I pi rt i* ucc de 1 
muiKlfio (filli Difesa di Bonn 
non fi flit confi irmi e il ca 
lattei» pin«imente nominale dd 
<i controllo ime ne ano» Quello 
chi tmiti i che gli imencam 
hanno itlcfi sii u» piloti teck sdii 
(nonché italiani e di lift! Paesi 
della NAIO) all impiego di ar 
mi nucleai i ( hanno (ffeltiva 
menle cons guato Imo queste 
armi pi end» lido solo quelle mi 
siin di su un zza ehi si presu 
me valgimi - eon modifiche eh 
dettigli!) - anche pei t piloti 
ami i ic ini 

I ioto in atti chi cuea qua». 
Ito »» ( uhi in anni nr sono I in 
tiro Mstcìn » di ioni!olio ilei 
tinnirò sull) sgq nei ime irto e 
le fTettivo ir nosco eli anni nu 
elean fu i veduto ndla a via 
/ione degli Stali Uniti in se 
guiio a un seno di incidenti 
die ivi ebbi io potuto dai luogo 
a conseguenze sm stirate I 
evidenti che gli stessi conti olii 
valgono «indie pei i piloti tede 
sebi o di altii paesi cd e ovvio 
che questi conti olii siano m mi 
m amine uh la soia efifTeien 
7<\ che sembri esistile Ita ta 
condizione di un pilota LS A e 
di uno tedesco eh aerei dotati 
di inni micleiri è e he il pri 
mo può vola*e con il suo ae»rto 
in sem/io eli pattuglia mentre 
I alilo può volare solo su aliar 
me naturalmente incile simu 
lato 

tinicv precisa molti e che 
tic «inni oi sono il l)ip numi » 
to ridia Difesa ISA cine 
McN mura tentò di abolire an 
che questa chffeien/a per ì pi 
loti inglesi e belgi permcUen 
do Imo eh decollale eon missili 
ari i ai 11 muniti di testate nu 
ck in linci u uu i Questo pas 
so fu bloccalo all ultimo mimi 
tei dall mie ni irto dd Comitato 
congiunto del Congresso per 
I Intimi) tudeire ? * J ei quan 
lo iiguirela 1 Italia F innty la 
cita i spiritami nte tn i Paesi 
Itili NATO eon cui gli Stati 
Liuti h inno * simili accoidi» 

Alla luce di ejuesli fatti è 
evidente du il prmripio della 
tfoi za multilaterale » e stato 
apphe ilo senza informale ne il 
Congn so degli Stati Uniti ne 
i Parlmnnti ckgli iltn Paesi 
interessiti e che la x dissemi 
nazione v nucleare viene piati 
c iti in contrasto con tutti i 
distolsi ufikiah di Johnson e 
Rusk o di f anfani e Moro In 
fili» nel caso degli alleati 

atlantici » degli Stali Uniti 
diti cilmenle la « dissemina/io 
nei svilupperebbe nella for 
mi cS um < (Tetti va pi eduzione 
autonoma di anni nudea'i da 
palle di ciascuno di questi 
Paesi pnche gli Stati Uniti 
che h inno gli arsenali tiaboe 
canti ili queste anni hi mio tilt 
to lime lesse a ccekrc le prò 
prie nilgau facendosele paga 
it I appunto (|uest i cessione 
e gn m rtto sia pine pet un 
nume t ) limitalo di muta 

le pii 'Slum intese <■ fu pas 
s n( il piogeno di * multila 
te tilt » u «litio si mie tende 
libb io dunque in sosl inzn a 
otte ru i < la e (invalida di un fat 
io compiuto contin li volanti 
dei Pulimenti e (In popoli 
mentii I issimi») digli »<ciden 
tali vili confmn/i di Ginevia 

clu la multila i rate * non 
fidili libi il piinupmdclh non 
disse n inazione i evidente 
me nh e orine ss» t un qm sto fot 
to ( (impiliti) di ( tn i "Si duv i fin 
no ira eli» e vi n ilo in luce 

sen/a dubbio din iunto 


L'Italia 


J«M si 1 Iti) (JOSl/l )(H (Il 111 
ite oi oso \ issili ìggn I lima 
ut itti avrebbi ìnelle, potuto 
nigu votile <orni hi vo 
ito eontro I pinmissione dilli 
< tri i ili ONIj si nz i pi i litio 
ippogM m h tkIirsIì dilli 
n igfeioi diì/a da due terzi E 


■ li t u » un un hi l igim si 
Il n ippoth ( m gn Si iti l 111 
u mi li mi ili une i « m i 
P il n no v (fi i m s m i i ip 

J) Il li I] Il IgglO ri | 1|)[) U 

' I liti» lipo II) ((111 sto 
n ni» ili i un v iglio « ni i u ( 
i « 1 im i il i Di i) i iimiiiqu» 

( h qu i si un idi li mt» u uu i 
m imi» si izi in di v iss ili i^gio 
l« 11 I il i « u in Si ito e non 
I» li mi I ipi c irne pi t\»m i 
<1<> II» sili 1)1)» assll in» no 
imjjoP uit( ) di Monti il) u i 
pi 11 insili») un» i u ino 
I) lino » alilo il n stio 
\ < i no » (mimmi i snMt nu » t li» 

I i posizioni i di in i 111 con 
triniti «It li i t i i A diti it ) d il 
li pi » or » u() izi mi di e. n mine 
il ni i ile mnu 11 «fili t «stilili Uu 
( qinli » o nini di il» <m ti li t 
mn tifili i «il» b» i ((ili si i i|u» 

Il mt In i h» ->» uso il mi 
M u si filosi! i ioti li ss ilo din 
qtnlihno inni) Itali ' qx io m I 
» uso » li » su dovrebbi gai m 

llli I I |) HI » Il Sltlltl// i d» l 

10 tu P u si non ( u d > n» I 
senso v lì v sso eh w Mi mìni 

11 stipi i inizia digli min issi 
ISA Oi ì tampinine ile ubili il 
m< omisi munir dii dii iti i dd 
Le Cina 1 1 e uisa di II i p»» » t 

"tì si» III ZZ I ' Al V (mitili io 
indie coloni eli» hanno ddl» 
isiivì sulle posizioni assunte 
1 t)l«i hi i m i« la/ione ai m ig 
Mori ptoblim del mondo m 
cornisi ano peio die piopno l«i 
h e si nz i filili (mi dlONl 
poti d Ih dive ntitc uni Inni m» 
di garanzia rii p«u e t ili si 
iukzz) pn il mondo Dolila 
lune (|iiando si pai la tant i di 
iquiiilnio mondi de < oim gu 
r.in/i, di piti non si può di 
menile di ( ehi dii Unbi m 
queski momt irto e e un tinto 
rtramnatiii etfetLi I niuilibnn 
mondi ili ne I Sud i si asi ilicu c 
piopi i ) \A ishmirton di» uhi 
con la foiz.i di lampe ii jiiopuo 
lequilibiio l rtieosamente i ig 
giunto pi i I Indocina alia Con 
fetenza di (iintvia Alleala ha 
ncoidato a questo mopo&ito la 
igclessarne che gli USA stanno 
])i ipr ti anelo lontto uno Stalo 
socialista come il Vietnam del 
Noti' conilo siiti ncuUalt co 
me la Cambogia c il 1 aoi con 
tio il movimento pai tignino 
del A it In un eie I Sud proprio 
allo scopo di non neonosci re e 
m spettare gli aceoidi ih (mie 
via Quando un paese come il 
nostio ha aggiunto Alleata si 
e iulot ‘0 fino a tal punto «il 
Mingo di vassallo e chino ehi 
deve seguili tulle le fiume» piti 
ulti «uu iste e pericolose delli 
politica (stira dello Stato pi 
trono Quando i iv endichiamo un 
nummo di autonomia naziuna 
le alla politica estua italiana 
intendiamo porre» questioni eon 
etite sul lappilo quelle su cui 
oggi si dive misuinie la no 
stra politica estera I onorevo 
le Iupis hi sostenuto che il 
nostio atteggiamento c st.ito 
ugu de a quello degli alili pae 
si di Ila NA IO che non hanno 11 
conosciuto il goccino di Pe 
bino Ma guai diamo ani he 
questa volta i nomi eh questi 
paesi si e h amano Spigo.) 
franchisti Tuie tua e Glena 
mtorrt ine Belgio colonialisti 
Questi paesi sono i nostri com 
Pigni nell isolamento in cui ei 
Moviamo su lai* problema n 
spetto a tufi gli altri paesi di 
I inopi' 

fu appoggio Ile nostie aipo 
nicnta/ioni — Im detto ancoia 
Alleata avviandosi alla concio 
sione - e giunta ora la notizia 
apparsa sulla grande stampa 
anu t (Cerna secando la quale 
I It dia e la Gerii ama di Bonn 
sono stale dotate ad accordi 

10 atomico in base nel accordi 
segietf Su questo problema il 
mio gruppo presuntela una in 
Ili pt danza in quanto sorgono 
qui ani he grosse questioni co 
sbUizionah Si Italia eh questi» 
m che possono 5101 Ure \ 1 espon 
Scibili perfino alle soglie de l 

1 Alla Corte eh Giustizia II Par 
lamento italiano infatti non ha 
mai appi ovato laimamento a 
Lamico dell Italia 
LUPIS (interrompendo) — 

I ci non può dare per erri a 
queda notizia 

/MIC VIA — Benissimo a 
spello alioia che lei me la 
smentisca Anche se sara dif 
beile dato che lei purtroppo 
non ha qui una respons«ibiht«A 
politica 

IUPIS — In veMtà onorevo 
le Alleata sono irresponsabile 
niinislenalrnente ma non poli 
Reamente 

A LICATA — Smentisce dun 
que onorevole I upis le noti 
zie di stampa’ 

I UPIS — No non posso smen 
tire nulla 

Hn icphcnto quindi il eom 
piglio Valori del F’SIUP il qua 
l( b«i neordato come da nnm 
si continua 1 dibatti re nel Par 

1 1 monte) itali ino la questione 
dilla Cina senza che si riesca 
mai in alcun modo ad ottenere 
([U.ikosa eh pm eli generiche 1 
sposti r he limi ino «id «urei 
soni p-opi/ie <> un diverso it 
ti ggi mu ni» eli 11 Italia I Italia 
h 1 d( tt ) A iloti continua a io 
staie immobile menti'» tutta la 
MUn/mni inni dille evolve ( 
uh litri nuovi pi olile mi qinli 
(divamente (Incisi si pongono 
rn lutto 1] mondo Vdoi 1 hi 11 
e nel ito Ip re ((irti rive! ìzioni 
della irnpa imencam enea I 
i nfnrti opposti dalle automa 
st il unite tisi nifi proposte dine I 
gozi ito ve nule d 1 Hanoi (girl 

le nviia/ioni h inno reso nell 
oli di talpa tulle le gmstiti 
( i/joni che un ine * fa il go 
verno eia venuto id illustiaie 
it! 1 ( miei 1 suste »ih urlo cne gli 
Si iti I tuli inno semp*e pronti 
al « negoziato > con Hanoi 


» mhiimm» di I no tn j ov ( 1 
11 ’ \ il >1 li ini li 1 k 01 (I du 
1 ) ni» ss ingiù molto d. I Pili/ 
zi di A « in t tulli il mondo 
li Pioli Al iti Im m sso m 

I il » v > (gì il» ditfi r nz t ( sisti 
li 1 egli Ik pai ih i 1 e< h 11 ti 
dMggi imeni) d» J gimmo eh 

II idi 0 smisti 1 j sist hi» i qu» 
■do pi jp isilo gnv ) 1 ( v|)(ins ibi 
In ì pi t du, p nidi uno » di» 
5» 0 » un» sui 1 ihst 1 « le gin 
dano h mosIkì pohtie 1 i sii 11 
Si uno ni I m gnu eli II }xx 1 isia 
h 1 de th> A lini 1 

Dopo li disi ossi mi sull» m 
Uiingì/ioni dt politici «si» i.ì 
sono st d» disi ussì ih m urti i 
mg i/ion In p nix ul ir< >1 go 
\ 11 nu ha 1 isposlo n q usili po 
sii di tnmpigì* Migio luigi 
Me t bugni 1 1 sull i g» stiline di 1 
I ì ine ns i ìli 1 ( is 1 « » Ilo sto 
dt nle di Roma) S mnu//» (sm 
licenzi mi< irti al Gioì 11 di d Ita 
ha) Pelle gì m» tsu mi se i«« 
gm 1 iss 11 gr avi 111 «dot 1 ni l 
giugno scoimi i Alili Peti usa) 
i Gombi 

Il (ompigno Migli) um 
e lue sto in pillili Diate sulle 
v indo una questioni di ginn 
dissim i impeli l *nz 1 e b» mt or c s 
s 1 mi diai i e migli 11 ) di igi 1 

i (lltOI I C tl< il J OV» I Ili) si <>p 

ponesse ili 1 pule dei Itali ili 
( I I elio 1 iguaida ) ntegia 
/ione pi 1 il se tteii e d Ilo zuc 
eliclo DU) li glande ìirctwv 
(» // 1 dii s< itoti bntie olo in 
Udii lab ndt gì azione ò esili 
manie nte d limosa pn il noslin 
pinrlnttn II governo risponden 
do ha du Inai alo chi non inten 
de opporsi a questa manna ro 
| munii un i mn nò - come 
j In uh v. to EAI igno li 1 eon 
1 fumato li gi«ì\issimi nunae 
J eia che pes.i su tutti gli agii 
1 e oltoii del se Itole Al compii 
gno Gonibi clu» elneele «1 1 mo 
tm pi i cui eli stato rifiutato 
eon uni de litici 1 prefettizia m 
un comune del et e mone se 1 ae 
quinto di un ceito numero di 
copie della Costitu/ion»» 1 epub 
bheana \\ soltosegi etario ha ri 
sposto affermando che la deli 
Itera e sl«it«n irtinla Si ò trat 
tato eli una pur 1 menzogna in 
quanto in lealtà quotili delibo 
ra non fu mai librata ma so 
lamento lamio successivo un 
nuovo prefetto inveì.e che io 
spingi 1 la 1 1 at celiò F* 11 inasto 
quindi in pud) rt girne fatto di 
un? decisione che va nel senso 
opposto agli ideali della Costi 
tu/ione lepubblicona c della 
Resistenza piena impulomento 
da un piefetto dilla Re pub 
bbea 


Senato 


doari occoru) il permesso del 
comandante americano Resta 
il Litio gravissimo della possi 
bihta e della disponibili^ per 
le» nostre foi/e annate di que 
sto tipo eh bombe e il mimstio 
in pioposito non ha detto nulla 
dudendo la sost.inzn (Iella no 
stia internga/ione Sul probi 0 
ma ha detto Rotti ci riservili 
mo di presentato una mnztone 
e spi unendo totale insodebsfa 
/ione alla tisposln del povorno 
Alle dichiai azioni di Anelioot 
ti st eia giunti dopo tua gior 
urta dt ìffannose con ultazio 
ni tia Almo Nonni e il mini 
sho della Difesa e quanti era 
01 mai chi «irò che nonostante 
il silenzio interessato della 
.lampa cosiddetta «el infoi ma 
7ione » e della RAT TA I opi 
mone pubblica allarmatisstma 
le clamavi una nspostn del go 
verno In mattinala Moro ne 
«ivcva parlato con Nomi e «rt 
tri ministri fi a cu» lavi,ini 


v »» noi 1 III » I 11 ) oh 1 <0 irnll 1 ’ 
Di 1 , 1 11 I il 0 1 II (.0 IVI III» (bile 
0 * 1/1 itti» fi I 011111 vii 1 n ddl In 

«lll'll II* 'I ili* I ni lo I pili ( 1)1 1 
n imi (f( Il imlii'l ri I SI Mino i» 
<•<*1111 pi 1 mi|> iibomisi drt 
I A s n inoli min foitmib Im 
zi MlV * di III |> IIM lo ih M ibi 
*\ 1 homi (fi 1 011 ili noli odi ilrlln 
M ilo pi 1 ripulirtele Inlllvllit 
l * ululimi (Iti ( A *> ert nn?e 
M 1 m do < » lo rt ilo do* ri' 
il f illuni ubi 1 i lerbtoi 1 » Ini» 
li li 00 In di Sino si ni oriti o 
li 1 inno di un i* 11 /odi 1 iriihor 
* *l( 1 Imo 1 indili 

T JV ( 0 II SI NSO (fi limbi 
'iw ni» puhhliftì nillmduMria 
m qm'lo 1 l'i* bullo sijmifnn 
(ivo Mn udii) sussi» mimi eri n 
ibi In lolln np» 1 ibi < popoline 
il 1 < noi me ns din dii rt» mini in 
ili qm sin polirmi < d apri nu» 
ve pin-pillive I In for/n eli 
ipir'bi Ioli t nei mm ohhirltivi 
1 ni un (Imi 1 1 di '•minimi die im 

poni unici )l pi iurte nipibih di 
b ni oe rti «opime In Itimnvn 
Inijti/itii 1 tl 1011 non bini preti 
s ite 111) SD/mlM HIV! iniiimzf» ili 
m 1 npn/mne per 1 livfinitori dei 
fAS I, qnili tribuno saranno 
11 ili m qil mio I ile loti 1 i 011 
limieri 1 fi i ei*ti » lei a I la par 
libi nnzolo < li 1 uh» e nuova 
■nenie ipeiln su un piano piu 
M m r ili Non per 1 f VS sol Imi 
lo » sempre 1*111 ihiarn che m 
v isti «(limi ilei! imliislrm ni/io 
mi!» li propirein ile» grandi 
imiHIii (innii/inn (oshluisie nd 
li «osino/t In p(«iione per prò* 
filli i ipibilisloi erti monopolio 
ili 1 tpilnli provemenli da (lem 
10 pnliblieo ehi In colli invila 
e per essa lo Sialo mille sem¬ 
pre pm largamente i loro di 
sposmone II governo ir della 
proM animazione » passando al 
li mimo privala in gestione dei 
miniali «he lo S(uto unnici lo 
nella («innonda fa deirmlcrven- 
to pubblico il sostegno oigani- 
eo ilei grande e«ipi1ale mnnopo- 
listim Noi riproponiamo allo 
rn rnn fui za unnovnlo dalla de- 
niinein di falli reali, la riverì 
don7inne di un mutamento prò- 
fondo ili questa polilirn nella 
renila delle sittiu/inni sellorh 
li eri n7iendili rnme quelle del 
( A S cd in legame alle rivendi 
(azioni vitali dei lavoratori sul 
1 nei upimmo sol salario sullo 
condizioni di lavoro Noi chic- 
chimo eonto a! governo sulla 
virenrta dei CVS o no clic è 
avvampo n consente dì rinno¬ 
vare oggi la riviM(hcn7ionr di 
1111 intervento pubbli !0 nei CVS, 
rito nello stesso tempo dia ga¬ 
ranzia di occupazione e eli In¬ 
vero e sottoponga a proprietà 
e ronlrollo pubblico la gestlouo 
dell n7ieniln 


Amministratori 
comunisti 
italiani in 
visita 

in Jugoslavia 
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Ir questi giorni è ospite del 
CC clclla 1 ega dei comunisti ju 
guslav 1 una deleg.ìzione di am 
mmirtnlOM popolari comunisti 
itali mi composta dai compagni 
Abdnti Alinovi (icsponsabile del 
In Commissione enti locali del 
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